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Le elezioni avranno luogo nelle seguenti province: Novara, Verceili, Genove, Savona, Imperia, Miiano, Como, Sondrio, Brescia,;;Bergamo, Cremona,^ 
Mantova, Pavia, Varese, Venezia, Padova, Verona, Vicenza, Treviso, Rovigo, Trento, Boiogna, Ravenna, Porli, Ancona, Pesaro, Màceratà .e Ascoii Piceno 






ECCO DOVE DE GA8PER1 HA PORTATO IL PAESE! 


' Dal discorso del compa- 
. gno Topliatti, pronunciato 
a Genova gtovedi scorso. 

Nessuna delle promesse 
fatte al Paese prima del 18 
. aprile è stata . mantenuta. 
Non vi è nessuna categoria 
di cittadini che non abbia 
visto aggravarsi la sua si¬ 
tuazione materiale. Solo 
con agitazioni e lotte dure 
i lavoratori riescono a di¬ 
fendere il loro pane, il loro 
lavoro, la loro esistenza. Ar¬ 
bitrio, corruzione, - prepo¬ 
tenza delle autorità oilaga- 
no, mentre si addensa sul- 
ritalia la minaccia di essere 
spinta in un nuovo conflitto 
armato internazionale. 

Si può modificare questa 
situazione? 

lo credo . di ; si.. Si può 
modificarla : »c si riuscirà 
■ advoitanerejuia-dis t e n a ionft 
politica é sociale, un rape- 
ramento delle discordie più 
acute, una attenuazione dei 
contrasti più profondi. , - 
- Ma ; perchè questo si ot¬ 
tenga occorronò almeno tre 
cose. Occorre prima di tut¬ 
to che il governo prenda 
una iniziativa di pace, fac¬ 
cia capire a tutto il popolo 
che intende abbandonare 
la via seguita sino ad ora, 
che intende staccare Pltalia 
dal ^ blocco ' di guerra cui 
oggi siamo incatenati. . 

Occorre ; poi che venga 
iniziata una politica econo¬ 
mica di : vasti investimenti 
produttivi, concentrando le 
nostre forze su tutte quelle 
iniziative che ci permetta¬ 
no di' aprire le fabbriche. 


agricoltura, di commercia¬ 
re in tutte le direzioni, di 
dare un impulso a tutte le 
attività produttive a favore 
del maggior numero di cit¬ 
tadini «felle città e delle 
campagne. - ' ^ - - 

3 Infine occorre che, nello 
spirito della Costituzione 
repubblicana e nel rispetto 
dì tutte le libertà, vengano 
tolte le esclusive contro : i 
partiti della classe operaia, 
contro i partiti avanzati dèi 
lavoratori. Occorre che alle 
forze ■ del lavoro sia. fatto 
largo nella dir^ioné 'della 
cosa ’ pubblica, • nel ciunpo 
economico, nel 'campo- po¬ 
lìtico, nel campo sociale. ; 

Se si farà questo, se 
avremo un governo il qua¬ 
le prenda un’iniziativa di 
pace, se avremo' un governo 
il ; «piale inizi ' una vasta 
opera «li investimenti pro¬ 
duttivi che allevino il peso 
della situazione attuale e 
se alle forze «lei lavoro sarà 
Tatto posto nella direzione 
della vita politica namona- 
le, allora avtcoMi una di¬ 
stensione, mrrewÈO un mi¬ 
glioramento, dm sarà van- 
toggioso a tutti i cittadini, 
non soltanto ^li ' operai, 
non soltanto' ai lavoratori 
di oondiziofie pià disagiata, 
ma a tutti i produttori, a 
tutti coloro i qi^i kaano 
un’onesta iniziativa ecos^ 
mica da svolgere, un opesto 
interesse economico «la «li- 
fendete. ' 

N«n iteriamo dw dalla 
oo uia ltaiMma elntèocalo'di 


PM 


queste domeniche esca un 
voto, il. quale indichi che i" ; . ^ 
questa nostra volontà "è , . 

condivisa dalla maggioran- ^" < « 
za del popolo italiano. Per- , v 

ciò bisogna prima di tutto - 

negare il voto alla Demo- ' 

crazia cristiana, perchè la 
D.-C. è contraria a tutte 
queste ragionevoli propo- . ' „ 

ste, che oggi sgorgano dalla ( : " ^ • 

mente e dal cuore dei cit- V 

tadinì migliori. Essa nem- ; *: 

meno ' ne vuole discutere. 

Guardate come la sua pro¬ 
paganda elettorale è inde¬ 
gna di una società civile, ' . ^ 

tale che^non il ragionamen- , 

to, ma Pinsulto, nnsolenza, ' 

la calunnia, la trivialità vi 
trionfano. : E’ chiaro . che 
questo partito ^ si ► sforza di 
mantenere il ; proprio mo-ì 

nopoliò politico fondandd4 

Sòpru^una'pèrmàiicirtfriref^ 

minagione m discordia, so- 

pra una rinnovata propa- : 

ganda di odio contro la par- 

te ; avanzata ■ del popolo. '1^ 

Perciò - dobbiamo i spingere 

addietro questo partito se 

vogliamo il bene del Paese; 

dobbiamo negare il voto al 

partito democristiano, af- i>Ì|'L||||K; 

finché esso comprenda che i|vfflpR|Ì 

la strada di guerra e di di- 

scordia, su cui vuole man- 

tenere l’Italia, è una strada 

che il popolo italiano non ® ^ 

vuole seguire. E, naturai- - 

mente, dobbiamo negare il ' ■ • ' 
voto anche a quei partiti g! > 
che con la Democrazia cri- 
siiana si sono apparentati, 
perchè dare il voto a loro * 

e dare il voto alla D. C. di 
cui'conilividono tutto Po- -ScSSanl 

rientamento politico fonda- Qss 

mentale, non fa differenza, 
f Bisogna negare il voto a ■ . , . 

questi partiti, isolarli, bat- “‘ISnc 
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previsto dai tecDicI 
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Paurosa minaccia inflazionistica - I ; prezzi continuano a ^ salire: in ^l ? ' 
conseguenza del riarmo - Dichiarazioni del ; ; controllore ^ Herod ; ; J . 

, "4. •- T”'4.''' " '■ V-'. ^‘44 

Tutti I cittadini, tutti i lavora- di «una crescente marea inflazló- suo singolare destino di inflazio-; - >f;- 
tori si recheranno oggi alle urne, nistica .> nei paesi dell’Europa oc- ne, combinato ad un deciso rista 
in una parte d’Italia, per votare cidentale e prevede che «la spi- gno-. ^ V;' • ' ’ ’ ' '/ ' ; 4; - ; ; 

secondo i loro interessi, che sono rale dei prezzi in aumento con- Ma come invece la strada sulla 4 >v 
poi gli interessi reali di tutta la tinuerà molto probabilmente a svi- quale marcia rattLle-governo ' 
Nazione. Essi esprimeranno nello lupparsl 'L’inflazione • — si ■ ag- italiano sia destinata ad; aggravare ■ 
eleggere onesti amrninistratcri, giunge — è un problema partico- la situazione attuale fino a tocca- ? 
una. volontà politica: la volontà larmente serio irt Francia, in Ita- re il fondo della degradazione 
che qualcosa radicalmwi.e fia e in Belgio; anzi «sembra che economica e l’orlo dell’abisso di 4 v^ 

nella politica italiana, che il mo- Francia e Italia non siano in gra- un nuovo ' conflitto, ' appare con ?‘ ^v 
nopolio politico che la D.C con- do di conseguire la stabilità dei inlmutate chlarS^ da aEne di-•> ,4 
Sfmosfwa X cortcor'd^l^^ìt'erd “"a simultanea ridu- chiarazionl rilasciate : ieri ' alla - i SI; 

nel Sei e il bile®sdiremo dcUa produzione ».;•. = ^ stampa dall’americano Herod. A 4 ^ 5 ,?] 

della^ D^ce coJÌ^vaX aUa ’ raPPorto dichiara ancora che conclusione del giro di ispezione 4^,;^., 

lillia ^ conservato alla evasioni fiscali costituiscono la effettuato in alcune tra le orin- 

pinrin in nneQia^nnmBia Principale fonte dei disturbi mo- cipall' fabbriche Mtaliane. il. con- 

im^màuvL ner titti^ eSono da netarl.. e che l’aumento delle spe- trollore stranieri ha affermato che ' C ' 

fiiì«^frnni?e nri^ refin XneUe ® in P^®' PJ'aiin « è in grado di produrre .‘d 

visloné di commcs.se belliche mi- anche per gli altri Paesi della ;co- . : . 4 

téle S datt'i ^(TJaTi com^^ nàcclano di provocare ua’tdteflo- muhità atlantica « spècie per quan^ 

Còme l^inferessé re-inflazione. — - - a - r. r- , to" riguarda • teicóll, esplosii?L>'tesH-w^ 

Sfe So^^Sano ^ 5 . .*^P® dichiarato che le som- suti. Herod ha quindi affermato > 4^1 

ti compromessi 0 minacciosamente 1 — ■ ' •. ' r.; 

cscuratl dal regime instauratosi il - 4 ' 4 1 ^ ‘ ‘ 4 ' . -j::’. 

18'di aprile e dalla politica di ' « - 4 ' ' ■'ì 

riarmo e di difesa del privilegio • I •§ / EE . * - 

che esso ha per.«eguito e che an- ■. M •' OTTAHfyiE\flAl : 

cor^più intende .sgravare nel fu. J g ||||| (J, d l l C 11 Z 1 U II C i ' : V 

' La - prospettiva di un ' raziona- ■ ' ’ ' ' ■ "" é ^ 

mento in Italia dei generi alimen- 
tari è stata e.snlicitamente affer¬ 
mata — infatti — 'in un rap- 
porio della Commissione Economi¬ 
ca per l’Europa (ECE) delle Na¬ 
zioni Unite. II rapporto sarà reso 
noto ufficialmente solo stasera; tut- 
lavia notizie attinte presso la sede 
Jell’ECE B Ginevra permettono di 
conoscerne le linee fondamentali. 

II rapporto denuncia l’esistenza 


Fa oggi il tuo dovere, di • cittadino che vuole 
pace, lavoro, libertà per Fltalia e per tutti i 
Lomuni , . - ^ ^ 


I priinl risultati déll^ 

saranno resi noti nella serata di domani 

' _____ ' ' ■ ' -f , ' - _ . .. — . 

Sessanlamila certificati elettorali non consegnati a Milano. - Un .passo di Terracini presso 
De Gasperi per la tutela della libertà di voto - Sabòtaggio d. c. ,agli scrutatori di sinistra 


cfiiAc#: nnrfifi ìenlnrlf milioni di italiani si recano Non fidandosi, però, neppure del- province — «aranno chiamate alle 6.350 per quelli superiori per un 

1 1 • V« j n votazione l’apposto dei « parenti della pe- urne'per le elezioni comunali e totale, pertanto, di 36.150. i 

terll. IJate il voto ai partiti la cui importanza non si. limita a netrazione della calunnia, la D.C. provinciali, e di 85 Comuni solo Le notizie sulle elezioni comin- 

i quali SOUO in opposizione degli orgamanl da eleggere A è latta scudo principalmente di per le elezioni comunali. In totale, ceranno ad affluire dalle 16.015 se- 

§™n- due a^i: l’apparato statale e il 2735 Comuni, ai quali ne vanno ag- zioni alle ’ Prefetture e da q'Je-| 

alia ^emiicrazia ^ crisiiana, de valore politico. Per la ; pnma clero. Oggi la radio, tutti i mezzi' giunti 241, dove si voterà solo per ste al Ministero degli Interni — 


Voto per le liste del popolo I 
Vota per amministratori 
■ ■: ' onesti e capaci !\ 
Vota contro ia D» C. ! 

Ignora i comizi in favore della D.C. che sì ter¬ 
ranno nelle chiese. Sta attento alle provocazioni 
dei nemici della democrazìa. Diffida delle men¬ 
zogne della radio e della propaganda, clericale 

Non ricadere nella frode del 

\1B Aprile ! 
Vota per i tuoi reali interessi I 


I quali non sono legati alla volta, dopo tl w aprile, una pgr- propagandistici dello Stalo, le chic- le provinciali. Complessivamente, attraverso 40 linee telefoniche — 

D«>innrrA7Ìjt rriciintin* ^ notevole deU’elettorato italiano se saranno a disposizione della pertanto, ai voterà in n. 2976 Co- a partire da oggi nella tarda mat- 

^r»iiaua, uaic j chiaiMto ad e^rimere col volo propaganda elettorale dcUa D. C munì. ' Per le elezioni provinciali tinaia, per quanto si riferisce allo IWIH C THI WVIfUlt I lUVI mitcnil t _ 

II : voto m modo tale, - che n gii^izio che dà sui govemo.de- Tutto »rà messo in opera — co- che avranno luogo oggi in 27 prò- svolgimento delle elezioni, e nella . «umi aaaig»i il gvgvifPBàlA 

QUaluncrae esso sia. sifmifi- “ocristìano. forze governative, me-ai è già fatto fino ad oggi — vince (a Trento non ai effettuano nottata si prevede si possano ave- | |Hn| : EM||.| l>Di|||fU |l |lHWrl|NU 

na-X aLa II ' «.-naia :4- ® “ particolare la D.C., conscie per tentar di ricreare la pesante le elezioni provinciali) si sono pre- re i risultati di qualche piccolo , . : 

CUI pero cne U popolo lia- delia loro impopolarità, hanno lat- atmosfera di . intimidazione - e di aentati e aono stati ammessi nei 554 Comune. Le notizie ufficiali sulla nCIIE MICFDIA 'P flHIà falIFDDAI 

nano non vu«>le più un mo- to ricorso ad ogni mezzo per sviare brogli che caratterizzò le' elezioni collegi.uninominali 2.152 candidati, affluenza alle ■ urne si potranno l/CUA IHIJCAIA C , VCUII , U UCK RH! 

nODolif* nnlifirn «I*»l nariiin l’elettorato e indurlo ad esiline- del 18 aprile. " - I gruppi collegati sono 132 per un avere soltanto nel pomeriggio di r.’ * ' .4 

t ^ ... " ^ re un voto che suoni conferma deL Da Milano, ad esempio, al segna- complesso di 2.092 candidati, e i domani. — - - ■ - 

aem«>cratI<N> cristiano. -. is aprile. la una recrudescenza di «miracoli candidati 'non collegati sono 60. I Le operazioni di scrutinio avran- r-.»» .««t r4i« i« 

L ora che attraversiamo Nello stesso tem^, una vile e dettoraU U più diffuso dei quali seggi di conaiglieri provinciali da no inizio domani mattina alle ore 7 S,gio^o* *oe^ te ^SSoraiazioni iSSia^ dlvoSo essere *^3ìlhSite 
^ «oncia campagna di menzogne e sembra essere quello della resur- attribuire sono 831. — - mentre per quel Comuni In cui le . ixasio^z^. uaiian^ aevono e^era mui^xe 

P*** ,! d! calunnie è stata lanciata contro razione del defunti; nimierosi cer-' Per quanto riguarda le elezioni «oterà anche-nella mattinata di fondiarie e pw le zotc depresse nono^n e le d^fìcoltà me.^Ù 

peri(N>ll..Una «volontà di ì Sìndaci democratici. Anche ieri Hficati elettorali sono infatti indi- comunali le liste presentate e am- lunedì, queste avranno inizio alle verranno ridotte per fornire dena- , ®, ® 

pace, ana volontà di mota- « 22*“ ‘ 5!?”' ”.1 cìSfnf^a io S pn™ « «sol" «.teT«« digh 

• ± mento de» smdaci denunciati al- restano privi parecchi attadini noli abitanti fdov» si avranno le eie- Procedere alle operazioni di con- ^«leranTO ^lora mnr^rmatei il trmon- • 

mento della situazione at- rautorità giudiziaria e, tentando di per i loro sentimenti antigoverna- jionl col «fa tem i* maggioritario a IfoUo, attraverso i certificali elei- della della moneta. 11 accentuare •'la distm^^^^ 

tnale, la «fuale sia espressa confermare quanto incautamente tivl. Altri sistemi, tentati dai Co- voto limitato) sono 6.295 quelle forali. • tagliandi di scheda, la li- rapporto dell ECE annunaa — co- , l economia italiana nelli 

dalle nm«i in afferroò U ministro deirintenio. in munì d,c- sono la consegna di cer- prSentSe e'ariimSU S'cSi ^ *** “«8^° ® «hede residue, me si è detto - .che potrebbe es- : 

aalie nmc in meste dom^ no smentisce; perchè, ^ tiflcati elettorali incompIeU o privi ?on ol^ lO^S^Wtenti «no saranno scrutinate le sere nec^rio in Italia il razi^ dièo^SJe^ SnfSnateX?S! 

niche, .può salare 1 Italia fronte alle querele già presentate del talloncino di controllo, nonché 1.075 .c«n «m #11 T'rm iute i schede relative alle elezioni prò- naniento di alcuni generi alimentari. 


» pvpvfgu Ila- oclla loro impopolarità, hanno lat- atmosfera di intimidazione e di 
liano non vu«>le più un mo- to ricorso ad ogni mezzo per sviare brogli che caratterizzò le' elezioni 
nODolio Dolitico del nartiin l’c^elhirato e indurlo ad esprime- del 18 aprile. 

j " P • " re un voto che suoni conferma del Da Milano, ad esempio, al segna- 

uem«>cratl«30 cristiano. .18 aprile. la una recrudescenza di «miracoli 


VOTA E FAI VOTARE I TUOI PARENH E 
I TUOI AMICI CONTRO II GOVERNO 
DEUA MISERIA E DEUA GUERRA! 


da grandi scia^re. 

PAUmtO TOtatJATlI 


I da molti dei calunniati, non fa al- Fesclusione. dei rappresentanti del- j candidati 
Irò die citare nomi di sìndaci de- le liste di sinistra dal maggior nu- jètte liste 4 
nunciaU.„ e assolti in Appello. - mero poasibile dei seggi di scruta- nmnf ffnn*» 


^cttive che una tale distorsioiM 


■wtMMtnMMvntvwtMamMSMtMiNtitnn 


Il dito neirocchio 


eteè is loro ontfnozfoiif di sp p ar e e cM 


■■ ^ ., : ■ . • ; sinistra vengono aegnalati andie 

C«l«>§§«l« . dalle Mardie: ad Asooli Piceno su 

; «Oaloasale truffa fai Russia» aeri- IT ameon U Popolo. Ha pobbM- ^ sezioni elettorali solo 22 saranno 

oc il fv/poìo, c cita una notìzia detta emto una foto di setdati am er kam l gl* scrutatori comunisti. 

Izrestla secondo la quale tre cJtui- «a^nt yMs ti, e ei ha scritto sette: Contro >Ia libertà di - voto degli 
dtnl sovtattci hanno protestato per- ** ttatfU elettori è entraU In campo anche 

Osi le laro ontfnozfonf di ap p ar e c chi Confindustrla, che ha inviUto le 

raiUo. OToIopi c fisarnioniche per nn rtotica (Empiranno i* 

eomideseivo importo di 229.908 tire spirito II loro dorerà». *^l permessi ai dipendenti che deb- 

(dlce U Popolo) non vennero evase. Be nv e nut o CeUiul, a gnome rffe- bone recarsi a votare in località 
a eha significa che. quando certe *■* mot o, ctete deps rsssgl n- lontane dal luogo di lavoro; Tar- 

esse si verifieuno. in UBSS, vengono ^ o^e*fl i_cfco avre»8e bttrio è state denunciato dal com- 

aoMa» dennne<st«L ^ pagno ttoberto Terracini, ^ ba 

JVan si eonmrwnde cMmnqne, se TrtSSSsS ^ 

fesca é la n ds ur rn . come mal fi serto fsntrnrlasi pi ciissiitiiT ' dente del ComUgUo tnviisndolo ad 

^ pe ! e ne» abbia ttovoto colossali » emanare urfentementa norme.ab¬ 
is truffe di mitisrdi di lire di crusca "* Jrr?* . Mlgatarie che . rcf lino il rllacdo 


mero pomibile dei seggi di scruta- m;;„i «nnimo per le eiezioni comunali progetR di investimenti che jmple- _ Evolta altó rinaseità e al be.* ‘ 4' 

tori l^to accerto a Milano a diecimila abita"M e ^on potrà avere inizio prima delle ghino la massima mano d’opera. ® 

che negli uffici comunali di Porta . ***!« di domani. Peitanto è da Senza simili provvedimenti, e sen- carico finanziari^e infine alli- 

Romana, diretti dall’assessore d.c. perUnto di IW.277 candida- prevedersi che notizie di una cer- za una drastica riforma, nel .«iste- neamento completo con la politi- 4 

Girolamo Meda, giacciono ben 88 * »«8§i di eonsiglien comunali ta concretezza non potranno aver- ma di tassazione diretta, termina g. impcrt.n.»» * «ttiva menara. ’’•* 

mila certificati elettorali.non con- attribuire sono 29fi00 per i Co- si che nella nottata di domani du- il rapporto . «è da temersi che h.iisì «iwn ' ' > ■■: 

segnati. Tentativi di escludere dai munì’fino a diecimila abitanti e nedi. .. . - l’Italia ricorra ancora una volta al «,.«1 ’i m j ^4?.^ 

««.! *U «rutttori *1 g-rtm di ---^______^___•2^L.'2S'*iLfLt 


I C O JI I 9 E I D E là P. €• I» 


OQQI 


raiUo. OTotspi e fissrntowcbe per ■» rtotica «Empiranno fai aerentU di 
eotflsssfoo importo di 229.809 lire spirito II Hno dorerà». 

(dice fi Popolo) noa ce a nsfo evase. Benvenuto CeUimI, s qnanto t#e- 
JI che significa che. quando carta *** mot o, cbte dsps rsssgl n- 

eem si «» UBSS, vengono & jSSÌ?*lglm*SS? 

tw auncisre. ^ . zoos: f s s W f i w sc s sH sw def d l U 

Ben m cesfrende cswnnqns, se co m mettono mi sàrim. M rteevono sul 
fama é la misurm, come mai fi serto raaotnzfons prensmtea? ' 
no» abbia trovato colossali ! » » 

le truffe m mitisrdi di lire di crusca " - 

di cmm part a te Ni s^- SSSS^ SSfSSl^ 

fende come fi Popolo possa mettere matleo Oso qmste nsn dieo ctoa 
draeemdm la nf zte du tut pnMff- non avranno voti, ma saeiMia vati 
ests eoa la bopid ebs ci reemma di aMtedlne. reti di tassMaa. CMf 
da aam, o msd ctos «a PHfS redio Cmrim f l fri m , di i mmiate* ;. 


AOUCDITO: sa. 


AflZZAllO; so. Tifo i^ns 
Pkv». AUSSAMMIAi sa. Wa 


Pret. TAIASIOt sm a ?< 


Pro». UCCIt 


cimi anni di predominio dsonocch ; 
stiano! Di fronte ad essi è lofted ' 
che gli osservatoli politici ebe teff 4 
no previsioiti circa ItendoaMataì 
delle clozicnl di queste do— niaW . ^ 
siano piuttosto scettici tioi eoaftams . - 
U dell'eventualità «li oaa 4 

ma dal 18 aprilo. ‘ 


«Mal come a KUano 1 
dm comuntotl è appoMO t 


SOtACUSA; sa. Cmrgio Ammiila 
AlimMtlAi sm C. C Pbìsf 
CAlAUi sa. C’f «mIi PàisM» : 
àght sa: Adente Itesii < 

- 'tàTAIRA; Ite YtS» 9^. • ' 
4DaKni sai Jtete Crib 


UHXt: Sto Pitea Crilte 
Pre». TAlAllTOx sa. E 


I sa. C. 


Pfeà*. lAtAMTOt Sto «. U Ts 
Pm»«AlISÌAMM|At Sto E te 
TAàASrat Ste 9lÌB»m PMsre 


Usto YAlAVTOt 'sto C. 


Prosegue losektperù 
■d gortodi SUbÈej 


di aMtedlne. reti di 


può oosere hNeroMaate 
alcoDl daù -q dite salta < 
tena ite t l i tftete ; 1« pa- ì 


Pteto tOCCA» iafceséa i 
CNATAWIIirTAt Sto K 


PIACnBAt so: •omo l 
Pre». ÌMCti sa. E K 


Ipsta dd p 

Itesi ieri la 


t m.9. 
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^rhV’ . . r^r 


Vista diiyn Unbo 
sari salvata dal popolo 



Nossuna adiai'ltà ha I islmtrài rai-É» 

vnliifn rniitÉ^hiiirA I v i'ilflllylr ; €iitUf 


\Tr A i'* kT* .I 


III voluto contnhuire ! 






■ ' V,*v-i~k-.i«.!v ’r ' 


A l>h* ««■•vnnÀ ^ SK HKBIX^UHINI K MONICO CONTINU^ANO Ul OUmO PASSO , . LA VISTA BIMBO,SARA SALVA! 

i9^rvUlllP , . • . •—■ ■ .. — ---s ■. i :- .' ,.ì i' y? ...- • •t ; f j j } >i ; ,.: - j v4 ■■■ 4 * n /' -'• Tj -■ j 

spiaggia di Osila sarà itpadreM 

Sigg^iaccesgiiiiia ai soli “nobili,,ringr azia l n|istri l ettori 

— Aw*nr/t ' fiti*/il#i'/i ■ Arrnnf •— «I ' . ^ ' Tt ‘ . /■■■. , __- - -___ _ _ t- .* * -* “ ‘ • ^ y i* ^ /. • -C' *! ' * • „ 


LA VISTA Dii: BIMBO .SARA SALVA ! 

w , ) 1 ;i .i' I .. ::.i '. . ' i l ii'i;' 


Avrete notato : come far ogffi .^1^ ■ ■ PÌP ; 

degli acquisti sia un vero proble- ’■ ‘ ^ - 

TUO. Infatti I prezzi deile merci -.... . 

hanno raggiunto dei livelli molto inaugurazione delle vendite estive 


Ji apre ufficialmente la cani- 
Jtfy pugna d’adeeione all'appello di Ber- 
W*® ® ancora un'ultra firma sarà 
chiesta dai Partigiani della Pace a 
tutti i Cittadini, • ^ ' p ■ 

'■ — Ancora ' un'altra firmai — «I 
Chiederà sgorhento • qualcuno che 
specie ai primi contatti con il sole 
■/.K. cocente, avrebbe forse preferito pen- 
care al mare e ai monti, 
hi' ) Sissignori, ancora un'altra firma: 
l^vy ctopo quelle contro il Patto Atlantico 


otti ^come non mai. ^ 

' Vestire poi con buon gusto ed 
eleganza è diventata unHmpresa 
quasi disperata per molti. ■ - • • 
l>a Nostra Ditta che si é sem¬ 
pre preoccupata di andare incan¬ 
no alle esigenze dei consumatori. 


con gli asiortimenti al completo 
di tutte le novità delle nostre 
impareggiabili confezioni pronte 
per OMO, GIOVANETTI 

„ _ e ,B AM BI NI , _ . ,-vv 

Costumi per' uòmo in tessuto po¬ 
peline a righe . ed unito, makò. 


ha preparato delle confezioni con ' 

le seguenti caratteristiche: ■ ■ 1 ® tropical rielle 


Da venerdì aumenteranno le tariffe" del treno 
Rifiutato alla Stefer uno stabilimento di tipo medio, 


soli I Ili!|i 04 iq I IIUMII ICIIUI , I le seguenti caratteristiche: 

•' "7 — " \ 1 *'— I ? ^ : ^ -" rr —^r^-' ' “ * dLKQANZA, e BI|0N-GtJSTO ' 

no lo tr»Urt ** c»so elle Iw cemiiiosi^tutta 1» città8*éoii- 

I iv-s IC3 Lcsi III«3 «jei LI «srio 4»llii|pri\ IprKP ilikiiiaiii - Knppnlf'p l^T mihà Hi*p Partendo dal principio che il 

abillmento di tipo medio . ««««-o'te ISyiulla lIre ^ 

. L’Internento chirurgico che d&pi^ IVt-. soltanto ,alla perizia del chi- confezionati - di gran classe per 

inni non &VF 3 n» ÌIlLkniCÌosÌizz&t 2 i ni> Contr^i^fA ^tf ^QÌt^OTC Iq vi.sfo del niccolo RoììOf^o fl^QO, WOTTIO C SsQnOTQf et J}TCZZ% chfì oqq\ j 

re di vedere al- interest perché vuole «nobilifa^ Sormanti, di id tne*l.. é .stalo riii r r. Arelta giornata di Usti, malgrado «n buon sarto prende per la sola 

Jl I .« n^Dlltta- viato 'all’ultimo momento., ver dm- PWtrtfò- riwoito al noatH lettori dt confezióne. ■ 

stazione “ ^t*- costo la spiaggia. - i sentire ui sauitari della, clinica oóf- (óspcndére la sottoscrizióni, altre Una orande ' oraanizzazione ' di 

che' potrebbe Di fronte a questa serie di‘In- Ustica del Policlinico di effettuare un IMOOMjre sono pemenitte alla no- i 

à pronta, se la tcrcssi di vario genere, 11 Sindaco «some radiografico del cranio ..dal strq jstgreieri. adi' redazione.- . Ecco '^^^ynuroTi, pgurimsy, artigiani 

impiegàto qual- non prende una posizione, non In- bambino. Scopo dell'esame è di.-toj delie .offerte: Antonio.|Ga- hanno preparato per voi e 

oni ■ Irrviene attivamonle Tanto a l.il rioscere a che punto di svHupvo.'eta )spari:'L. àtO; Giovanna . Ricci, ZOO; vendono direttamente al pubblico 

«iV- -I l • lanio a 141 ,1 minore che mmaccla eli Mansn Crucuinelll. 200 ; Maddalena attraverso la Nostra Ditta le se- 

R becchini che Importa. Se un giorno lo f.ol- distruggere gli occhi del piccolo p«- Pace con una sottoscrizione effet- allenti confezioni' 

(l t f irl t£.li «•>•«» * 11 -a-« ^ineté tA a eti slyiKlIirA nttSiieli 4 livillii fli/ilet 4ki 8tf<f l Obxa y%*A .aaSS ce ■ ^/tik * 


dell'arme atomica.' t ' Fra, quattro giohii, quando eo- più, dunque, i romani non avran- municipalizzata, ne contra.sla sii salvare la pista del piccolo Rob^o targo. , . ° i 

fidile Pace prapongoko ùg- mincerà a. verificarsi un mag.gior no neanche il piacere di vedere al- interessi perchè vuole «nobilita- tuomento '^i^Jr dbni i'tHmló riimtia**’ai‘^neÌM' MtISP‘Ìu ^*^*^* **^ ^ ® 

afflusso di viaggiatori, la Stefer- meno ultimata la stàzlot^e « Cn- re. ad ojni costo la spiaggia. v Sr* /d sanUnrT ìdSlérT Va - .ri 

nuota cam^pna eh/confribtt Lido .aumenterà le tarlffé; Rom:j. sloforo Colombuche ' potrebbe Di fronte a questa serie di'In- Ustica del Policlinico di efféttuare^ tXtoo.tlre sono pervenute alta no- 

lotitaua la guerra dalle Lido, ondata e ritorno, 160 lire; benissimo esser già pronta , se la tcressi di vario genere, il Sindaco esatne radiografico del cranio ..pél stru jsegreten. adi' redazione.. . Ecco “*“®«uarori, pgurinisri, artigiani 
nostre c^: chiedere ai capi dei dn- Roma-Castelfusano. 180 lire. ‘ sccletà vi avesse impiegato quai- non prende una posizione, non In- bambino. Scopo dell'esame è di. io; t'ele^p/ aeite.off erte: Antonio , Ga- hanno preparato per voi e 

\ \ Qtic Stati j)lxi potenti ócl ftiontio che i^fj Groclitn sornrc‘?a cornp i nù* che clecinB di milioni irrvicno flttivomonte Tunto & l»il cfie ptitifo di si)ilu|)}>o,*no dfOj . -Giovoìiniix-Aicci* 200/ V^TluOHO .d^OftCìtncfifc qI {YtlbbHco 

SI incontrino ver strinnere Irti itirn V", ' i-iit uetiu». ai iniuoni. . , . rama a 1*41 u tumore che minaccia eli Mansn CrucianelU. 200: Maddaicnù attraverso la Nostra nittn »«- 

•‘^tri lettori ricorderanno, è devu- Ma la - verità A che Rebecchinl che ImnortaV Se un giorno lo voi. «n n.-r-m ,i..i c... 


PER<SIGjlORA 


vv «n vero c diiraturn mftn rti / ii, , Lv. .■ ..A V- - ....- io mji- aisirtiggete gii occhi oei piccola pu- t-ace con una soitoscrtzione effet- alienti eonfp»loni* 

• Non credtamn^^^^ ta • all instancabile attività - del- non cerca affatto di facilitare la letica.'sc ' il desiderio di un viag- c di stabilire quindi l limiti tuata in via degli Spagnoli, 55. 2.700; ^^‘^htt confe.tom. 

f-f—A?#- l ingegnere Rebecchini che. pur ui vita ■ all azienda che egli prc.sieoe. „i- milieu, -il t iUn -ivrphho kt,- precisi de'l'utto operatorio, che .si Maria De Micheli,'looo; p. z.. looo; ■ *riVTt,<zin'Mnx>A i'V 

‘ * per eonpincere chi ci andare a ' piatire rnutorizznziune So avesse voluto veramente aiuta- , , presenta imlubbUimente inolio diffl-Una lettrice, lOOO; Un padre, 500 ; PER SIG^IORA v-, 

: Je^e ae»*o opportunità di aderire a deirauinento da questo o quel m|- re finanziariamente • la Stefer ad ««■‘■•chine a disposi- die.e di esito incerto. > v ■/ gbil''*?//" jffccapiia. SOOO; .uvv.''Loreto « Marina n " feleaante r '': v 

.— nistro, ha perfino .abbandonato il e.semplo. avrebbe ■ potuto bcnl.ssU Pcr portarvi la ' moglie e 1 domani mattina, ^^ 5 o”'"^i* 2 ^’ni‘^Bdtd**' vestito con bolero, I 

' k^lpiùim^Siriti^è^Zlto m 8UO seggiolone^ in Campidoglio. .- mo spandere una parola P‘>r «« ««l*-Ne. ad uomini come mmZ7 sarà etti^m. 10<M; MarSertta 'lMuì^ti cori una per città, per U ma- 

.rfa machirmn^di caritè ScVim di « . ^ nessuna vecchio progetto - preparalo dal- lui. con cinque incarichi retribuiti L'edto dell'operazione potrà però es^ ^ttoscrt^e^tra gli .abitati delie , re e per j monti) . L 3.500 

i ' qùel/c potence cVfe Jo sot/oSr^^^^^ ufficiale per illu-Jrazienda: quello di ottenere la po3.sono far Impre.ssione le 48G lire sere pienamente apprezzato .soltanto via^ Casilina 218. - - 

-.2j/o"SSo‘^2^cSammSTd inpiùche - mixlesio padre di tra at^nni tUornL ^ - Si d" K » 12 900 


’ . suo sèggrolone in Camp^nm - mo 

^Finora non è stata data nessuna vece 


«nnnUer* iin* narnia un» iin scttp figli ■ Nè ad Uomini' enme *11» * ferri del chirurgo entreranno tn Rizzi, 150; Glfip Di Bàìdo, 

Spandere una parola per un • . ' come , - • p lumore sarà estirvaio. iOÒO; Margherita ■ Laurenti con una 


Sa 






-y quelle potenze che lo sottoscrmero. .. ;; Z™ 

<dggi lo violano sfacciatamente e si ‘ 

y. adoprano in tutti i modi perchè cs- ^ i C H 

venga completamente lacerato e i ‘ ‘ yJj 

■ l'un nuovo conflitto mondiale espio- , r -' . iV ' ‘ ' l' 

j:, da nel nome della civiltà occidenia-^ . . il ' '' ’ 

A dall incontro dei cinque Grandi, non '-«I. < ,’ • “ 

. dovrà essere come gli altri che, vo- • VjSgBW'l* ■* ’ ■ ' 

^y luto dai Capi, da qualche Capo può ■ - '' ''"t, 

essere calpestato e distrutto; qiicslc ^ '',i, 

A; patto di pace dovrà essere una crea- ■ „ , 

Silura dt centinaia di milioni di uomi- , • • .è ' 

ìV iti appartenenti a tutti i paesi, a . .. . ' ''■ ' 

-ji tutte le razze, a tutte le religioni e ^ 

eMO dovranno sottostare i Capi: sMk — 
questo patto di pace dovrà essere il ^mM\\ ' ■ 

.-riMultàtp della prima, effettiva patte- ts, ' 

óifMaione diretta di ogni cittadino f W ; i;,. ■ ^ys ^ìrif^ rlL 

offa coatta e alla elaborazione del- ‘ 

fy.d^e^ luc^è nece^rio^^^e eia- ^ ^^ 

sTuno di noi esprima concretamen- .• • ’ 

A. nfce»aario. cioè, chè firmi e %6cia : ; t: ; > 

firmare questa terza ■‘petizione. ' , ' 1 7 ^—•<L ■ * Zl——T ia 

s; -Basta osservare la confusione' che ■ • ■'■ ' /, ; - ■ ■ Z——- ' , ^, M : -, 

’■ aftualmente regna nei paesi capita- y —n ' / • ■ . .. ’ 

.' listici circa i metodi •per arrivare ad mf^ììY^lspm»r-!^^ —-'"*7—_—- ” 50 

un nuovo conflitto per rendersi con- Cn 

' ito dell'efficace azione di freno che K-L 

è stata svolta dalla petizione contro fn^. 

; tf Patto Atlantico alle mire aggies- 

t's sive dell’imperialismo americano: ba- ' j\A 

.yJ/ Sta osservare i tentennamenti, le > . f j 

contraddizioni, le incongruenze del- \ siin 

'■^^iìa. pQlitica statunitese nella condot- ., 7 ^^ - ' ' ■ ~^ 

lanrto dèlta bomba atomica, : . , - ’ 

j»^ rendersi conto dell'efficace con- / ' \— ? 

porto da tutti coloro che ode- ;■■ wfe,, 

all’appello di Stoccolma nel '. La famiglia Rebecchini è «omriosta da lui, !• moglie c sette Agli; «olo Ù cat>o 
'/a: fétfnste la mano ai criminali d’oltre : famiglia percepisce almeno, cinque stipendi; se '•uote andare «d Oatla non ha 


tinte di grande attualità 

VastissimaSscelta di misure per 
con/ofina^ni speciali, adatte per 
pèrsoiiàli fortini e slanciati 

Per la circostanza da lunedì 28 sino 
al 31 corr., occasioni straordinarie 
su tutti gli articoli 

OGGI ESPOSIZIONE 

I ry■<yi 'l .-■■■ -■: V 

j<v:ir,7'-t;--..:; :'.- V, .= 

‘•-^ilrzàiiuiDr^ Otti' 

'^"URBE 


U - PUZZA TEHEIIi 

# ■' ■ ■ --•••■-: 
, r_ - •■ 


I^ 726 à 000 


A.u .«LO... ......... j-i P"P«i de l'Unità ha raggiunto le lire ' dello in seta DUrn » 1Z ^UU Non è un numero telefonico o 

Intanto, ignaro ilell'intcresse e del- 30.800. Ci rialto" inoltre che ièri uno '•* pura . is.../wu iNon e un numero xeieionico o 

la commozione suscitati dal suo ca- sconosciuto'in automobile ha portato ' ■» T n TT/-» n» vincita di Un fortunato gioca- 

so, il piccolo Roberto scherca e Ojao- per.sonalmente 5000 lire alla famiglia • ^ tore del Totocalcio, ma è il nu¬ 
ca con la sua mamma, tu tino corsia Sormonti. Poco dopo,- un colonnèllo a Veutiiyi niiimn « fnn i ' ; ' j n i’- t, j 

della clinica oculistico. La. povera hu recato mille iife. A tuttS al . ««ero delle |persone che dovranno 

donna, dopo tanli (jlorni di linsic, sig, Btiio formanti, padre del barn- maKO, legge- indossare Un vestito O -SOnO indc- 

di timori e di jimirc nngosctose, è bino, la 'nostra segreteria ha conxe* ro come la SCnlUma ■ ' ja nnn oicn Hnv» nntf»rly-i nrniiieitartf» 

ot limite dette sne capotta di resi- g^ato L. 137,121. Còn l^lacrime agli ‘del sapone) . ,, L 12.900 «-«se dove-poterlo acquistare. 

sterna e dura fatica •* ^nanteuerm occhi, egli et ha fregato dt esprimere - / 11 / t < Questa (indecisione è presto su- 

sereno e a nascondere isenti^nti jg profonda riconoscenza e il suo "C^tito «Tropical» perata, perchè in Roma e preci- 

clie le travagliano ^ cuore II bim , ringraziamento a tutti coloro che han- . (^®€ 6 bro come la . O ann samente in Vii Po 39-F f angolo 
di aspetto unitile e fine e però molto contribuito a salvare gli occhi del Carezza del vento) » 9.900 ’ ottViio a«t 

vivHcè e VÌ.SVO. tanto che nessun pto- uci . ' , Vla Simeto) Vi e «SUPERABI¬ 


LI! farsi un bagno al ' mare. 


dUfjiiiaj a fio Km. sul liiiillo del atre è tana sospetterebbe che un grave rnor- 
ittUi orgtaitialo diM’RgtJ. Quota lira 24 mi» bo Io minaccia. Eppure, la sorte di 
p«r qsmdii'.i giorni. Prcuolttieirì *1 46(K)32. quegli occhi innocenti é affidata or- 


— - 1 ,1 i ffggggc Agre. gutLtJyut Ut 

donna, dopo tanti giorni di ansie, gig. Enzo Sormanti, padre del barn- 
di tiinori e di jfotirc finffosciose, c bino, la ‘nostra segreteria ha conse-- 


suo Roberto. 


STRANA DISAVVENTURA ALL’ALBA 


Pantalone « tropical » // ^ guu - --- — - 

Il (Oflfratto di lavora ^ " • : / . . > ' to per rabbigUamentp maschile 

RAr i -A»_J—»» jlnn»Ìn,«.fiHj i «phima» . ;» 3.900 abiti, pantaloni, giacche di petli- 

POr I dìpClMOflTI QOH dOroSfanCa -..'.Z, , , nato, popeHne, antipiega, gabar- 

s. sono "^ca 1400 dine stoffe bellissime ed a prez- 

degli Industriali le trattative tra 11 . . . ^« gitimi. 

Slndacafo Xbblgliamento della C.dX. . . —-- - Portando la stoffa coufezmansi 

^ZaT'a,Z,oÌ:.T 1 ««M«ej« 2 ì«ili*eiiilH«aiitorÌ 2 Hlo tu.n, 

..™r.u.r. d.«na«,.. .. d.H. s.- ,„ju|,| 3 „. y,, yo|h,rno, 13 

Il nuovo contratto oltre a preve- , VENDITA ANCHE A RATE _ 




llllllillll ; III im lllll I IHIB contratto di lavoro per I —•••'«vm» u, .biimii» aHiuiiAAaiu Accettansi in pagamento buoni 

^ ^ ^ ■ . .T ■ dipendenti da detta so- AnflUlllafa - VIE VOltUmO, 13 Fides.Epovar.Eda.C.M.A. ,- 

e . nainilittf A V Ha lail .AIAlmfA n nuovo contratto oltre a preve- . . . V , VENDITA ANCHE A HATE , 

I alllllfllll ^ Ila UH I ulullalfl quanto riguarda la parte . .... 

, . WBWDDWWW» normativa, quanto gii conquistato ' Nel reparto Calzature di Via ^ 

^ l* categorie Salaria, 49, troverete: CinOdrÒmO ROntlinella 

Lft . ItlODllC „ inOSgft stille uICniErSZIOni QCI casellament» dei lavoratori equipe- Sandalo donna Bologna L, 1800 Domani sera, alle ore 20,30, 

malcapitato - Il fatto accaduto SUirArdeatina * categorie SrindLMa*!“* Bandaio uomo piuma • ' 3500 Riunione Corse Levrieri a par- 


» 2.900 ” fornito di tutto rassortimen- 

y ' to per rabbigUamento maschile: 

» 3.900 abiti, pantaloni, giacche di petti¬ 
nato, popeìine, antipiega, gabar- 
» 1.400 dine, stoffe bellissime ed a prez¬ 
zi ottimi. 

’ - - Portando la stoffa confezinansi 


ISW 


All’ospedale di S. Camillo è «tato contro 11 Ministero degli Eteri, l'am- 'Uu mO]*to 0 dO0 fcntl 
ricoverato ieri mattina, poco dopo hasclata U.S.A., la legazione Jugosla- „|,,i trAMlrA a D rrA/iatt 

le ore 10 , tale Oronzo Pierri, di SS va, 11 Ministero degù Interni e le ni UIWI IlvIlllV 8 r« iRn UWLMII 
anni, nato a Squinzàno (Lecce) e aedi d| alcuni partiti poUtiei e del- ■ - ■ 

residente a Roma in via Trionfale TANPl di vla Savoia. Angelo Astrologo, studente ventl- 

430. U Pierri, che presentava con- ij Luchettl, salvo errore, fu prò- quattrenne, abitante In via Marche 
tuslonl ed escoriazioni di Ueve en-, cessato .per l'uccisione dello studen- S4. che era stato -ricoverato alle 
tità, è stato trasportato all'ospedale te antifascista Massimo Glzzio, de- H.20 di Ieri al PoUcllnlco, vi dece- 
a bordò di una Croce Roesa, c^a- jjhq compiuto in Roma occupata dal deva alle 20, per frattura della base 
mata dal slg. Roberto Stranieri, d] tadescdii. - • cranica» 

^ abitante la via. VaJmtMm- ai apprer de Inoltre che njfBclo Po- Assieme aU’Astrologo er^o stati 

no 21 , Il quale ha dichiarato cne, jiup^ Questura di Roma ha già ricoverati anche Antonino Genco, di 
trovandosi a Passare *uUa via Ar- rilasciato alcuni del fascisti arrestati 29 anni, impiegato, .abitante in via 
deatlna verso le 10, aveva rinvenuto paltra notte. Come volevasi dimostrare Colle deUa Porretta «, con frattura 
l'uomo ferito e privo di lonoaeenza ** . . * alla clavlcola sinistra e contazioni 

che giaceva sul fondo di una cava , . ' - . b, • . guariblU In 25 giorni e Renato Astro- 

di pozzolana. tltfOllllllR Ull oimbo fll 3 MUff frateUo di Angelo, ferito leg- 

Dopo le prime cure, U Pierri è j T *"7^ . Ì f germente. Quest'ultimo ha dlchla- 


ziale beneficio C.R.I. 


Angelo Astrologo, studente ventl- 




UiOo àiU 
CSTfA 




opedno. 


che da riempire le due «utomoblU die gli pagano i contribuenti: una famiglia 


-Coti questa nuova campagna, tutti . *** persone da venerdì dowà lnwce aprale di solo viaggio 1620 lire, ' giaceva sul fondo di una cava , • ’ ■ y guariblU In 25giorni e RenatoAstro- 

'M.tM metteremo i Cinque Grandi nel- «6 lire in più di ad«o - . pozzolana. Inroluillfi Ull Ulllbo il 3 MUIÌ loB®* frateUo di Angelo, ferito leg- 

7 Za condizione di doversi incontrare strare la ragione di questo nuovo concessione dì 1200 metri d areni- Dopo le prime cure, il Pierri è wiwmiw uh wiii^niw wi .# germente. Queat'ultlmo ha dlchia- 

.y-V; e.'df c(lsct<^^d terenathente sull'ttvver. e oneroso aumento, ma sembra che le per costruirvi uno stabilimanro stato interrogato dai sottufficiale dd ragnia ilal fjlUtflftilA ni Irgill- '■t® H viaggiava su una 

% nire nostro e dei noetH figli, coloro il Sindaco sia. orientato a spiegar- balneare di tipo medio. < poUzla In servizio presso l'oapedale «w. vespa, condotta dal frateUo, verso 

Vy eie rofeiaero rifiutare la firma, con- lo con le solite ra^oni di bilancio. L’Idea non è originale. Già la ieri mattina alle 19 J 0 in piazza Ca- Crociati, proveniente da 

A Mdertno. prima di dir no, che potreb- La Stefer-Lido —«econdo il .suo vecchia aocletà che gestiva la 11- ii -,^1**^0110 X^^n*bìrfcl»tui vour, 11 piccolo Giancarlo rSrerl di * Portonocclo. Giunti quasi aU’tahoc- 
^.ilìero farsi strumento di quanti vo- presidente e Sindaco di Roma — nea del Lido si era servita di la- per pare una passe^ata; anche un «bltante al Tufello, è uggito co dJ vla deUa Lega Lombarda si 


aero farsi Sfrumenio ai quanti vo- presiaenie e ainaauo ai noma — nea aei uiao si era servila ai la- pare una passeggiata’ anche un abitante al Tufello, è afUj 

Sfpftono l’aggressione, la guerra e fa sarebbe in deficit e quindi nella {e mezzo per - incrementare 1 bi- altro giovane, che u P^rrl dice di dalle brwla delia mamma Ae 
ti 7 dWtrucione del ' mondo; quello dei necessità di aumentare le tariffa lanci aziendali « la riuscita «ru conoecere soltanto di vista, aveva «^5?* 


ruggito 
Bi tro- 


co dJ vla deila Lega Lombarda s) 
scontravano con un ciclista, 1) Gen. 
co, dbe proveniva dalla steaea via 


■Hit', 'cinque Grandi che si rifiuterà di attualmente 
salire la voce'dei popoli dimostrerà .La ' realtà 
7 .ahéora una volta di esser lui Tag- della ' Stefer 


firme. 


le a Fiuggi. 

' Con i soldi che 


NEL. GIORNO O’ÀPERTURA DELLA CAMPAGNA 




Sup^àte le 50 ) mila adesioni 

airincontro dei Cinque Grandi 


V 

f- ' '*Ì' ’ 


ìmy- à' 


Oggi alle 10 allo Splendore il discorso del compagno Sereni 


atra, n defitti perciò, perchè la Stefer non do- luogq la strada, 1 due decidevano ^ ^ ’T- I tre feriti sono stati trasportati 

destissimo, ma vrebbe fare altrettanto. ■ - , ' ; Trasoortato ■ dalla madre allarma^ aU'oepedale da un’aufto di passaggio. 

,%f;grèssore. 41 puerrs/ondaio, 41 dtófrui- al Sindaco sono neoessàTi milioni Stando ai si dire, rembra che ® ouinù quit^-«ada Tcfrca tl^ma^all’ospedale di s. Spilli ’ Aa.if.i sia a* ifiai’rR* 
é\'iqre del mondof > - sonanti per rappezzare i servizi uno dei piu decisi oppositori «M^ ^etrl d^a linea dazlMla lo P*®®®*® * **■* ••h***’^ < • ^***®*'• l. OMITa » 

'S i ,geco a che cosa servono queste che l'azienda effettua nei Castelli proprio un membro della Giunta, «vrebbs dato un -rioW- q“i»‘‘«o® hanno rlscohtrato^ul corpo B««al i rcopaa. « ieiei > aRa Ses. Ooka- 

“ ■ rammiraglio Manico, che, invece to spintone al Pierri facendolo ruz- del piccino neppure la più lieve cOn- àa or» 19,8). Si ea wosa^ la prececM 4i 

pagheranno in di aiutare anche lui un’azienda zolare lungo la scarpata di una cava tuslone. . ■<. , , , . oc ooMptgao-b 09 »i Saks». - 

_]_^_■ di pozzolana al margine della etra- __i__i_i_^^_ 

"" , ■ ... —— rta, dove più tardi lo ha rinvenuto ‘' '. " ' . ' ;, 

11 signor Stranieri, n Pierri ha dì- ; • .a - . ‘ ^ • ' B ■ 

RA_D^A CAMPAGNA Proihto filerire 6 pobbllcafe 

mila arsioni «as latll reallBite attm ilL 

^ -_ ^ _ -J • . sando la Squadra Mobile, anche per 

■ ‘ 1 ggagll^A ■ ■« SS gg gg 1 accertare se 1 fatti si sono rralmen- * -- i~ . 

^***H**^ - ” tatSI; Dna.iBcredibile CMdaona inr il baWbeccosvolbMi. 

, A I A «■ CÀ '**a mino poiché ha accusato del forti : alla Camera : fra 7i * dcmocristìaai ) Boooml e, Viola ; 

iSCOrSO C10l compagno ocrcnt dolori ai capo, per cui do-VTà e.s.sere ■ iij 

■ - ■ ■ _ . >' y .sottoposto alla radioscopia. . ,v , .... . - ■ ■ ' . 


■ fWm 

^ ^/IMQTMTEDETE ruC UnU tOlt^Trtsi/x nnr-fZÈ mti 





/ssasBia'B 

A « • ••B *8 
/•%«ssl«u 


I COHSUnRIU CHI HOH [SISTCm fRimm BASSI I 

I PAIMIDB M SEI. RATE POTRETE aCgUISTARE | 

^ . VKSTixi ni PURA t.ANA da L. ft ffOP In poi ' ^ 


PraiUte riferire e paUli^ 
iàtll fèalirtale atM iall ? 

Uoa incredibile condanna per il battibecco svoltosi, 

: alla Camera : fra ^i * democristìaai ‘ Boooml e Viola 


VESTITI DI PURA LANA . . . . da L. ft9(W In poi ^ 

GIACCHE FANTASIA . t.!. da > 4R00 . » - . ^ 

PANTALONI ESTIVI . da » 1.600 » ^ 

DRAPPERIA ... da » 1.500 » ’ ^ ' 

IN VIA.OSTIENSE ' ‘ ■ ‘ É 

Visitate 1 nostri reparti di Lanerie, Betérie, Tappezzerie : ^ 
Calze, Oernicie e tutU gli articoli di Abfaleiìamento ' 



' ' Ieri é stata discussa e deetsa d»^ la prsscrttta j. autorb^aziona . della 

■J'-- -La manifestazione d’apertura del- ché Nomentana, Appio, Flaminio e matl 12 comitati di studenti medi, ' Ooiltìllllflno ì formi ^ vanti alla XI Sezione del noa^ trt» \ ‘ , , 

campagna per un incontro dei Trastevere. ^ 8 universitari e sei aziendali: 40 di- , , banale la ca^ contro U direttore ]U Tribunale ha affermato l a col - 

"'i- Ginque Grandi che si svolgerà ria- Con percentuali che auperano il battiti sono stati tenuti ; nei rioni fra I aiOVaill faSCIStl ^*5^*’”® 1 

,«iS^’e5u.„« I 0 . 11 oSpl«.Lrecon 8 SpS?«.to. arm.».=o«at. r.c. e«ll. tobbriche. - , , ' • ? - . . ■ . . iS^ SS! 2 * 

•'••..tm discorso del Mnathre Emilio Se- colte anche alla Masi (compreso Per quMto riguarda la raccolU Cl telefonano da Rov-igo: Sulla paolo Bonorrii per avere; ai arresto, nonché alla multa ed al- 

."i'>reni non poteva aver luogo sotto il direttore), alte Poste Roma-ceu- delle adesioni, ^1 studenti, dell Oli- strada nazionale n. 16 due agenti «{jpiicaip tta orttcolo dot,titolo: Tra l’ammenda, r. . r....- 

^' 'àuspici migliori:-a parecchie de- tro, all’Acqua Marcia, al Mulino veti e della Baronlo hanno firmato Po«r>« ®e«a etr««la. loro si conoscono bene: n democri- Contro la sentenza è stato tome- 

rV 'cine di migliala ascendono,’già in- Pantanelta. La raccolta iniziata da al 75 per cento; la maggior parte ® stiano Bonoml ha minacciato U da- diatamente interposto appello. 

!S>latU, le firme raccolte in calce alla pochi giorni al Poligrafico piazza delle classi del -Giulio Cesare», “ ‘ mocrisUano Vlote in pi ena a ula del n difensore. U valente aw. Glu- 

.'petizione. Sono firme «1 citUdini Verdi, alle Poste Roma-ferrovia e «Dante Alighirei » e -Augusto» vano tali Fausto Glanfranceschl. di SS^^^^fla^delhT’st^r^SSr-***^ s^pe Berllngeri aveva aoMemito che 


OGGI « Prima > af Cinema i •: 

;; ARISTON — galleria 


Il TRQDIMENTO 


Con : AMEDEO NAZZARI-VITTORIO GA8SMANN 


cento per cento l’appello di Ber- gna per iniziare la raecblta delle dra ciclistica -Concordia» delia; turara di Rovigo sono stati poi tra- mente dàlia CemmissOanm dt inehie- proprio per queireplsodio feccaduto 

«■^ìAlìno gli a Loreti, Mira-Lenza, Ra- firme nelle case: a Parioli hanno Garbatella. In particolare segna- dotti a Roma. «te viminata dolio Cameni dei De- nel corridoi di -Montacltaelo e rife-jl 

r-^«nieri Cledca, Varechina. Meloni, infatti sottoscritto 3060 cittadini, a liamo l’adesione di Alvaro Nuvo- Il Gianfrance.schi é indiziato quale potati; 2) si off èrma che l’oa. Totim»- rito nel gtomale murale; che 11 dub-| » 

^vTumniinellL teramiche Monterò- Ponte Milvto 3800, a Villa Qertoza Ioni, campione d’Italia dei pesi capo dell’organizzazione terroristica go «àrebbe accusato il suddetto om. tdo sollevato daD’oo. Viola circa la‘ ^ 

'■^Aa. «s-^‘ 51 mno . Vali. Aiirelia 1000 a Tfion- Ballo c del nueile Gima De Placidi, fasciata respoiwabne degli attentati Soneiài di avere vissuto sempre tu- amministrazione del 56 mUlonl di 

compiuti l’anno acor.-o e quest’anno bando; nonché facendo stampare a proprietà della Coltivatori Diretti aoD 

poi diffondere un manifesto dal H- era stato fugato dal responso della 
tote; Chi li conosce?, di centennta Commissione di iadaglne (a ooa di 
identico al giornale murale di cut inchiesta) pariameatara. U cui re- 
sopra; b> del reoto df cui otrart. IIS sponso stesso «ra stato invalidato dal 
deila Legge di P. S. per avere mes- medesimo on. Viola con ampie e pub- 


MIBACOIO A MILANO? 


I re, Sottostazione Fàra Sabina, Atae te... giovanile: 27 giunte sono state 
iadontale, ; Bioa, centrali telefoni- infatti già costituite, ai tono foi- 


ili laTerafii haano scfeperalo 
ipadronii baeno innificafe 


Respìnta la richiesta 
deirorario anico 


r » l esaè. 






SO in circolazione 9 manlfasto 


MONTI 

tlztone che facevano parte dcUa ' a ’ ' ’ ■ " e ‘ ' ■ • ■ ■ 

CommlsslOTie. A risollevare il pm- • _I— , _.: _ l- «lt _ ’ „ J . I 

Mems era stato d’Oltronoe p ro p rio ■■IFBCMIO . BiOrailIMMeiMVI E 
un deputato di patte democristiana ■ : >/ . 

l’on. Tonengo. - ^ 

La sentenza del tribunale, eotl co¬ 
me é stata tiueiBB. non poA non al- 


esse 


Asslcredito ha risposto negativa¬ 
mente alte richieste avanzate dalle 
organizzazioni sindacali del bancari 
per l’orario unico dal 1 * giugno al 39 
settembre. 

In seguit o a tate rifiuto, la segrete¬ 
ria della FIDAC ha convocato per 

marini 11 ComlUto Esecutivo. Uno _ ay|i é«af,iu 27 saifb Ui;.KS) $. 
scambio di optoionl^llo stesso ar- MiTkm, U •»!« d te.« t.c • mmis 
, , gomcnto. intanto, avrà luogo nel po- iS.sa. - ’ 

■t.Oaine ara stato deciso nel coreo daL 1 MMCUIt ài Sn.: i 8 ^. Ma»* ài »♦». meriggio di domani fra te varie or- , bdMtiss bsnsfrafits; àMbtnn wrì* sati 
rimaUMaa di venerdì, 1 ITO® latriwa- • 1 àelle C»s^<r _ hyl sti «w . ganiizailoni della categoria. . ■ ■ ' ' u) M;' e»^ S- 'pirli 

aiti peoettterl hanno effettuato Ieri N»t»a*cti». fìeoalsn. PtertSar f. Usami». . . . . . . ■ asAbì i’i'Tcmuo» i 9 ìtitrraiu; ìiMeiùa 4 S 

a efipérn «oUte di 3t ore. La mani- S»»t*«»«ai. A, Stóh». Cem* huue» ««p ak* « (||»: (-ofici Udì - NH"»» «d«tr*l»»iM; T-«?er»tBi» n’sL 

JiM aal en a è riuscita compattissima « f ^ mi «01 «*OrSl ^ ^ ^ ,3 

l/prapilctarl del forni sono stati co- dsijllllli n. 1 ! y^^àsMs 08 ««tri u^s» f* ColoB]0 0stlV0 ' ***** • taq-Tstor» ««x.Mris. 

bt» »iM od aGrontare la situazione con «He d<a««* « o»s»» ts W. P» ■ s.wss»iszc cestiva; ^ ^ 

'la a w à zI O B all. Quasi tutti i pie- VCnEMAXIOHE GIOVANILE ' . . —— vmbBs t asraRslgi 

• ga pprte to rt hanno dovuto proee- ’liku’ !» ig Wt*rl. !>t«rrttrl el «ris* “«**• ■«*« **«' - Ttahi; ,.Sms» d sn scu« « mtrm 


larmart gltretarocnte la pubbllea o- 
ptmoM aDa quale non ear e h be più 
dato di apprendere corti fatti a cor¬ 
ti assodi indubbiamante grarl ad In- 
crescioeL nemmeno attraverso la cro¬ 
naca di quotidiani o di glomall mu- 
ralL E* questo un principio A de- 

mOCT 22 f 2 y t.t»r»..ja i;-.tr*r‘»a'’rt.t*.-. 


■iGMle 


visitale 


f-Pi 





aai dall’atBilfo del propri Pj "1 f i ^ 

. mentre 1 padroni daHe pa- m c,^a_ t-u- tv i 
pHk grandi sona auu cmtivtti ”• 

~^.ma rtl’apam «U .comnaml tea- ^m^tSTas W »«. 


yirl- à«T^ a» w »«. Nel* 

tf • OH cmetmmi M|»pnineno» m làUXS «d «ma^stsiivt tVa IT t 
■■BBtiitv* ^ luno c le Ili VOI ^ l's Afteias. Bw. Siivf* sKg 19. 

come I panini alloSo, ^ 


destrananto par gli asalstentl^ eo -1 rT.„ '."r 

Ionia, orgutrato dsIl'UDl f***’** 


concorso del Movtmento dt colUbo- 
razione civica, n corso; che si con- 
cludciù a 17 gtiifnio. è aperto s quanti 


ft fTSait csBWs »a ’«rtti «uà 




Che te autdritù a Eal J** SR' 


! pad^ptiate vogliano riva» *9» l»Jb i ss. bm» la (XàA. F. X. 

■Uvsthmte le Iato pml- «■Gn: Bmal ss* *• ■•• i*.- 
Bidaatad aeeatllare la più (WinM* Wnr. ftw. la sslr. • - 


I wrwiv V vsàTsrs fG iwMZuggs W 

hnisl «U» If a»M» M àiài’Aiwcle- 

»<as t i s h s I saMit. r«i. Rsrit Icrlupa» 
erri ma ntimaiz sM trai; < U risurits 
a«Hs feratsis ». 

-Ai CBtis UNI trriU dsigt « fìHs Use 
Ite» t) sufi sg* 19.39 «I imi rsMtaàlm 
M ««d B* f s l m l tm àd smn O ral sB» 


li piti dHa iwiiri 


*—*. ,?***.** 17 H stra te i IM, to m La CTcnna Baatilce Babuccl. ve- fcLj!? ^ *' 

sUmgs m mM^ la Tìt «and- dova Wat a goeMnl, aMtasita In 'via ‘«****’ • 

_ . del OraodU 64. si è uccisa tari mat- laM 


■■ U 


Il Is T, T7 








èSi-'.V.'" té ' i.- 

•jv.'ó.'Ct-'Z ■; '. : r-, 


del OraoclU 64. ai è uccisa tari mat- IBM - , 

•**■■ Una. alla IJ9. ge tt andosi dalla fi- _ r asils isri d- a 

. nastra dril a sua oaroera da tetto Jnh,-* - ■ ■ 

^ eulelM ara aoNermta di mal yaa.ctsg»» iMt» «miom T Wta u l». gsR’sism- 
Si* M. cttaf a di cataratta- L’unico II- eisrs «to Is «ssmi» snsait teii» «il« «ss 
■ gito la ora moria BaU’ulttma guerra.. ^ - 


a Jll< 


10 MONTI ^ fare il 

iliaaJavi la casa eoa eie» 
I spesa ; pereLé proJaee 
taa il prapria arbgiaaala 

i'- • 5... =j 

11 Bosfra calassale 
ala» vi caBviaeerele 

aaeLe rateale 


_ LA RADIO — 

* HTR ^ AZZURRA ’ Glorsall ; 

radio: 9. 43, 19, 39. 23,W. — Ora ^ » k ' . ' 

i VIA G AIR 0 LI, ■ 2§ ■ . ^ aagala via 
3!«-i*^Ìu‘?“fcJ2S; -JT- Essa—aie FibUrfoK (Ptessa Viltori^ 


Ila — 1339: Mae. rieii. — 1440; 
Giro — 14.15: Compì, iazz — 
14,49: Orch. Oooadio — 15: Soli¬ 
sti eslebrl — 1S49: Cane, napole¬ 
tane — M,99: Partita di calci* — 
1740: Giro: arrivo a Napoli — 
17,49: Thè daocanta — 1940; Sport 

- 1949: Mas. rieh. -* 9949: • Gl. 
rlnglro* — 214S: «La bottata di 
Spadaro ■ » 3149: Voci dal man» 
de 33: Orch. Pragna — 3349: 
Sp ort — 3349: Quartetto'Cetra. 

RTR ROSSA — Ora 1349: Muo. 
da bonetti ^ 19: Msb. firii. — 
14.49: Ordì. DoBOdia > 1549: 
Ptev. tempo — isa; Olro — 
1649: Partita g! arielo <->173; 
• Cgmont ». di X.. vaB-, S e adieven 

- atM: Spurt — tl4f; «Olavnn- 
ns d’Areu > di G. Vordl. 

TtDIZO PNOORAMMA — Ore 
11.15: Mna. dt Wriiord S r a u m — 
a.l5: Muetaha dt Soflrad a Xln- 


IL CALZATURIFICIO BARBERI 


ROMA : VIA del lavatore, SS . ROM A 

V li rìpm k TMIZMU.I VElWn PIVAIMMSTH 

SCARSE rCR SAMBINI L SM -T M * 12 H - 1511 

" N.ri: 18-21 'M-TS M-SO Si-M 

fu t««H i coiorf g m itdbvcfc . fewiieo per CO M D Jf IOR f 

SCARTE VER DONNA . L .M * IM - 1W - TM 

SCARTE VER UOMO. . L IM - 2 » - 2511 - 2 M 

ri rtilln in VITE1.IX) » SUOLA DI CUOIO GARANTITO 
SCARPONI in vacchetta tipo spedaia per csorfi e LAVORATOMI 


ROMA 
































































... ' /»> r: 


Pafl. 3 - « L’UNITA’» 




La bandiera delta 



sui Comuni! 



Votate per le liste popolari! 


GIRO ATIRAVERSO I COMUNI D’ITALIA: PROVINCIA DI LECCE 



' t‘ Ki 


crisi 



Piccoli produttori e commercianti colpiti dalla politica econòmica igovernativa 
I/incubo dell*aeroporto militare di Galatina - La D. O,; non trova alleati 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LECCE, maggio 

Per la teconda volta, ormni. tra 
un raggio di sole e un soffio di 
guasto fresco vento di maggio, nel- 
l’Arnto va maturando il grano se¬ 
minato dai contadini sulle terre 
conquistate dopo lunghe e dram¬ 
matiche lotte. " 

Sijmi/tcat i’o caso della vita: bi¬ 
sogna andare nell'Ameo, in quelle 
lande una volta desolate, le più de¬ 
solate della provincia di Lecce, per 
riconoscere i segni di qualcosa che 
va avanti, tra tutto quel che va in¬ 
dietro in questa terra salcntina 
soffocata dalla crisi che ha inne- 
stito tutte le forme di attività pro¬ 
duttiva... Una volta, oltre Lecce fon 
il suo tlpj-o aspetto di centro com- 
merciale e culturale, era Gallipoli 
con il suo porto rumoroso, a testi¬ 
moniare la febbre di progresso del 
Salento: erano le fiorenti coltiva¬ 
zioni di tabacco, le vaste zone di 
rigneti ed olivcti, le cantine ed i 
centri di raccolta. Dal porto di 
Gallipoli partivano a vele spiegate, 
verso l'Oriente, nani cariche di 
prodotti della terra, ed a Lecce ab¬ 
bondavano i centri di affari e di 
commercio che arricchivano i suoi 
ceti mercantili, una volta aperti e 
sensibili anche alle forme più va¬ 
rie di manifestazioni della cultura 
e dell’arte. 

Quale profondo mutamento.' De¬ 
serto i oggi il porto di Gallipoli, 
chiusi gli ' antichi uffici mercantili 
in Lecce, grama e stentata ogni at¬ 
tività di cultura, mentre attraverso 


CLAMOROSE RIVELAZIONI DI tIN INGEGNERE IRANIANO 

La IloHa inglese In gita» 

al largo delle cosle persiane 

Gli accordi • capestro delVAnglo^lranian Company - Le disumane con^ 
dizioni dei minatori di Abadan • L'ondata antimperialista si allarga 


NOSTRO SERVÌZIO PARTICOLARE irennale di ispirazione americana. Ma 


• PARIGI, maggio.. 

« Perchi !e ricche terre delle re¬ 
gioni meridionali dell’Iran sono di¬ 
ventate un vero inferno, perchè tutti 
gli abitanti dì queste terre vivono 
come bestie selvagge? ». Questa è la 
domanda che si poneva, all’inizio del¬ 
la crisi dell’* Anglo-Iranian Co. », un 
quotidiano di Teheran in lingua per¬ 
siana, il Khabar, e il giornale così 
rispondeva alla domanda: < Perché 
gli agenti interni ed esterni della 
compagnia "Anglo-Iranian” vogliono 
che i lavoratori dell’Iran rimangano 
in schiavitù e lavorino in condizioni 
inumane, nelle miniere di Abadan 
e negli altri centri industriali del Sud, 
con un salario che non è neppure 
uguale a quello di un'ora di lavoro 
fornito da un operaio europeo ». 

In realtà ' Ì1 conflitto attualmente 
in corso tra l'« Anglo-Iranian Co.» e 
il governo di Teheran non è un con¬ 
flitto tra una società privata straniera 
e Io Stato persiano, ma tra due Sta¬ 
ti su una superficie dj loo.osokmq., 
fra ITrak e il Golfo Persico, l’Iran 
non i più l’Iran, ma è l’« Anglo- 
Iranian Co. ». Questo è noto, si di¬ 
rà, come sono anche noti gli accor¬ 
di che hanno gradualmente formato 
questo Stato, su un piano dì parità 
formale, di rispetto reciproco tra il 
governo di Londra e i compiacenti 
governi di Teheran. C’era solo un 
piccolo neo in quegli accordi che han¬ 
no «regolato» fino ad oggi le rela¬ 
zioni tra i due governi: e cioè, se il 
governo persiano opponeva qualche 
difficoltà nel coc'so delle trattative 
ecco pronta la Rogai Navg incro¬ 
ciare al largo delle coste persiane, 
naturalmente per scopi « turìstici ». 

Qual era l’accordo tra I’« Anglo- 
Iranian Co. » e Teheran? La Com¬ 
pagnia petrolifera detiene H f 2 ^ 
delle azioni, il resto è dell’Iran, il 
quale, almeno a parole, dovrebbe rea¬ 
lizzare notevoli dividendi. Questi 
dividendi costituiscono il solo ele¬ 
mento sicuro del bilancio persiano. 
Il fatto è che questi dividendi di¬ 
vengono, nelle mani degli inglesi, dei 
mezzi di pressione politica. 

('ontnitto brigantesco 

Jean Marsay nella rivista Moyen- 
Orient ricorda che il bilancio del¬ 
l’Iran ha un deficit divenuto cronico, 
che è il risultato dello squilibrio com¬ 
merciale permanente del Paese e delle 
. enormi sp«se militari. Ora, ^ l'an¬ 
no finanziario 1946 - 1947 , i dividendi 
hanno rappresentato da soli il 17,1 % 
delle entrate. Per i due anni seguenti, 

. la proporzione è del 16,6 %. « Inte¬ 
ressante è sapere che prima della 
guerra — scrive Van Zceland, od 
no rapporto sulla situazione finan¬ 
ziaria dell'Iran nel 1949 — i divi¬ 
dendi versati dall’AT.O.C. non erano 
iscritti nd bilancio ed erano riservati 
' alle spese straordinarie dello Suto 
effettuate aU’cstero c destinale, in 
primo luogo, agli acquisti di ansi e 
di mnnÌ 7 .Iooi per le forze armate ira¬ 
niane ». Cioè, se, prima della guerra, 
Teheran desiderava disporre di for¬ 
ze armate (TA.I.O.C ha avuw sem¬ 
pre la sua particolare polizia), cs- 
M dipendeva dal beneplacito della 
compagnia petrolifera. 

Dopo il 1941 - 42 , i dividendi del- 
TA.I.Ò.C. vennero considerati come 
facenti parte delle entrate del bilan 
ciò c avrdsbero dovuto essere desti¬ 
nati al iasiiiaMW del piaM set» 


una tale destinazione rimase ipote¬ 
tica, mentre quei dividendi, in ef¬ 
fetti, venivano a coprire remissione 
di nuovi biglietti, necessari per far 
fronte alle spese urgenti dello Stato. 

Le Monde ha pubblicato, in questi 
giorni, diverse rivelazioni di un certo 
ingegner Hassibi, ex professore al Po¬ 
litecnico e vice-direttore minerario, su 
alcuni aspetti della guerra che l’« An- 
glo-Iranian » ha condotto contro l'I¬ 
ran. « Tutto, fin dagli inizi, è stato 
arbitrario in questa singolare asso¬ 
ciazione — egli dice. La compa¬ 
gnia comincia a distribuire . benefici 
nel 1916 , ma, fino al 1910 , non versa 
niente all’Iran, a causa della guerra. 
Dinanzi alle proteste di Teheran, nel 
1920 ci viene versato un milione di 
sterline a saldo di ogni conto; è un 
inglese, consigliere del governo ira¬ 
niano, che prepara l’accordo del no¬ 
stro paese su questa base ». Ma non 
è tutto: un oleodono di Abadan era 
saltato verso la fine della guerra. La 
«Anglo-Iranian» reclama danni e in¬ 
teressi dal governo di Teheran. E’ 
del petrolio persiano che va perso, 
ma la compagnia sottrae dalla parte 
che toccava all’Iran il controvalore 
delle tonnellate perdute, calcolato'sul¬ 
la base dei prezzi in vigore nel golfo 
del Messico! 

< Per la sua personale tranquillità 
— continua l’ingegner Hassibi — la 


compagnia offre diveni doni. I ter¬ 
ritori della concessione appartengono 
alle popolazioni delle tribù Baktiars. 
I Khan di queste popolazioni $i dan¬ 
no ogni tanto a razziare sui territori 
vicini L’A.I.O.C. per conciliarseli 
decide di versare loro il 30 % delle 
entrate. Questo non sarebbe niente. 
^e l’A.I.O.C. non sottraesse queste 
ultime dalla percentuale iraniana ». 

Tn governo lussato 

Ma c’è un colmo ancora maggiore: 
sembra inconcepibile che ci possa es¬ 
sere al mondo un governo sovrano 
il quale paghi le imposte sulle entrate 
decretate da un altro governo. Ep¬ 
pure questo governo esiste ed è quel¬ 
lo persiano; I’« Anglo-Iranian » pa¬ 
ga alla Persia i dividendi sulla base 
dei benefici netti, dedotti, cioè, dalle 
imposte britanniche. 

« Il Tesoro britannico — rivela 
Hassibi — ha ricevuto nel 1947 18 
milioni di sterline ' a titolo di. im¬ 
poste sul nostro petrolio, mentre, per 
io stesso anno, il totale dei nostri 
utili versati dall’A.I.O.C. era di sette 
milioni di sterline ». ■.. 

Ecco, poi, altd stratagemmi inte¬ 
ressanti escogitati dagli inglesi per 
ridurre anche quel poco che tocca 
all’Iran: gli utili vengono calcolati 
al governo persiano sulla base del 
peso e non del volume del petrolio. 


Ora è noto che più il prodotto è 
leggero e più aumenta il suo valore. 
Inoltre l’À.I.O.C. paga sul tonnel¬ 
laggio esportato o venduto, non su 
quello che è estratto 
E Hassibi continua neirillustrazio- 
ne di rutti quegli accorgimenti esco¬ 
gitati dagli inglesi per garantirsi la 
maggior parte dei profitti e rendere 
aleatori Ì guadagni dell'altra parte. 
L’« Anglo-Iranian » è cresciuta come 
un cancro dentro il corpo del paese, 
ha affamato e divorato tutto il paese, 
è stato il più colossale strumento di 
corruzione che maì sia esistito in pae¬ 
si soggetti a sfruttamento capitalisti -1 
co. Minacciando contìnuamente l'Iran 
di rivoltargli contro le tribù de! Sud, 
di creargli un Khuzistan autonomo 
affiliato alla Lega araba e armato 
dagli inglesi, essa ha tenuto fino ad 
oggi Teheran sotto il suo controllo. 
Óra sembra che i suoi giorni stiano 
per finire: nino l’odio della Persia 
è esploso contro l’A.I.O.C, Il perso¬ 
nale politico iraniano è corruttibile, 
perù questa volta è da. vedere se 
a politica deir« Anglo-Iranian » sarà 
ancora tanto forte_ e se quel perso¬ 
nale dirigente riuscirà a sottrarsi alla 
pressone deH'opinione pubblica per 
accettare il solito mercato. L’ondata 
antinglese che si allarga entro quella 
antimperialista non è ormai più a 
lungo contenibile. 

JEAN PEBBAULT 


i vetri delle grandi porte del •cir¬ 
colo citfadino » si nitravvi dono vol¬ 
ti magri e pensosi di uomini che 
trascorrono mafinconiche giornotc 
nelle vecchie poltrone. Ridotte, 
sempre più ridotte diventano le 
coltivazioni di tabacco, magre quel¬ 
le del vino e dell’olio: e la stessa 
• Fiera del Vino» che quest’anno 
si aprirà in giugno, nd altro non 
servirà, forse, che a documentare il 
pauroso immiserimento di ■ questa 
fonte tradizionale di ricchezza del 
Salento. Di contro, a Galatina. va 
sorgendo un grande aeroporto da 
b< mbardamento... 

Padre Lombardi, dalla Piazza di 
Sant'Oromo. invita ogni sera gli 
uomini e le donne alla pen.fcnen 
ed al • grande ritorno ». A quale 
altra forma di pimitenza devono as¬ 
soggettarsi i coltivatori di tabacco, 
di ofio e di l'ino. ì mercanti del 
Salento e tutti coloro che da que¬ 
ste attività traevano di e le vi'ere"’ 
Fiumi di vino si trovano impripio- 
nnfi neile cantine, e sul vufrp az¬ 
zurro che lambisce gli utivUi è da 
tanto tempo che non si 'era if pen¬ 
nacchio di fumo di una nere. 

Il Presidente del Consiglio, che 
con la sua politica è il diretto re¬ 
sponsabile della crisi che soffoca 
il Salento, tra qualche giorno ver¬ 
rà qui e racconterà quel che ha qià 
raccontato in quindici o sedici piaz¬ 
ze itafianc. Motta pente, forse, an¬ 
drà ad ascoltarlo: e. forse, molta 
gente, voterà ancora per il suo par¬ 
tito. anche .se lo farà soltanto ver 
quel che dice padre Lombardi. Ma 
questo non toglie, tuttavia, che la 
situazione presente vada scuotendo 
profondamente la pubblica opinio¬ 
ne del Salento. Non a caso, infatti. 
in molti comuni della provincia la 
Democrazia cristiana non ha avuto 
il coraggio di presentarsi con lo 
emblema dello scudo crociato cd 
ha preferito, invece, camuffare i 
suoi catid di t-. dietro altri contras¬ 
segni di llsro, 

Slogans arrugginiti 

questo è forse il dato più 
caratteristico del panorama eletto¬ 
rale in provincia di Lecce. A Squin- 
zano. a Maglie ed in altri paesi lo 
scudo crociato è assente dalla com¬ 
petizione elettorale: a Gallipoli, a 
Nardò. a Tricase ed in altri Comu¬ 
ni non ha trovato • parenti », nono¬ 
stante te intimidazioni ed i ricatti 
spesso esercitati dalla stessa auto¬ 
rità di P. S. La ragione è evidente; 
i democristiani, che non hanno un 
programma amministrativo e ehe 
dove hanno amministrato hanno 
amministrato male, sono costretti 
a ripetere gli slogans del IS 
aprile. E la gente qui forse più 
che altrove, ha fa'to una esperien¬ 
za troppo bruciante per credervi 
ancora. Di contro il nostro partito, 
che net 1946 era riuscito a presen¬ 
tare soltanto 27 liste su 91 Comuni 
oggi ne presenta 75 su 85 comuni 


che votano il 10 giugno c'd in pa-,sla capeggiata dal compagno Catas- 


recchi di essi con forti possibilità 
di successo. Tra gli uni e gli altri, 
una grande varietà di liste che 
fanno capo a oruppj locali, spesso 
non legati alle grandi correnti po¬ 
litiche nazionali, che in gran parte 
esprimono, in un modo piu o meno 
cosciente, le stesse esigenze di una 
politica coniiinnle che aiuti il risor- 
pcre della penisola salentina attra¬ 
verso la rottura del soffocante mo¬ 
nopolio polìtico della democrazia 
cristiana. 

L’opposizione qualunquista 

A Lecce città, dove l’amministra- 
Clone comunale è diretta dai qua¬ 
lunquisti, lo democrazia cristiana è 
riuscita a varare, oltre la sua lista. 
unn lista che raccoglie elementi di 
altri partiti, assai spesso a titolo 
liersonale. Caratteristico è il fatto 
che il segretario del P.S.U. vi sia 
rimasto estraneo, e cosi alcuni tra 
i dirigenti del P.S.L.I. I qualun¬ 
quisti hanno rifiutato l’apparenta- 
mtnfo con In Democrazia cristiana 

U nostro partito presenta uno li- 
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so. apparentata con la Usta del Par 
t to Socialista. Il programma eletto 
rale del nostro partito è impostato 
sui problemi che occorre risolvere 
per fare di Lecce un grande centro 
economico di una zona attiva, pro¬ 
duttiva. progredita. La campagna 
elettorale non i eccessivamente ac¬ 
cesa. I democristiani, come s'è detto, 
puntano su Padre Lombardi e sulle 
processioni, che son ricominciate a 
fiorire sopratutto nei paesi. I qua¬ 
lunquisti che, come in molti luoghi 
della Puglia, raccolgono simpatie 
anche tra i ceti produttivi, orienta¬ 
no la loro campagna elettorale to- 
pratutto contro la politica , della 
Democrazia cristiana. 

Nel complesso la ' situazione è 
buona I»r le forze popolari: non vi 
è dubb'o che il IO giugno segnerà 
un notevole passo in avanti nel 
senso della estensione della influen¬ 
za delle forze che lottano per la ri¬ 
nascita del Salento. E questo vuol 
dire molto in una terra che per 
decenni è rimasta infeudata ad un 
pugno ristretto di agrari* 

ANTONIO RIELLI 
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Tutto Moerto Ràndotfino - ' 
& li aolort* porcolUno 

la sua casa costruisco ' 

V col vessillo a stel’a a ctrlsco 
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“I VESPRI SICILIANI 

al Maggio Fioreniine 

Kiitiisiastico successo di un*opera scritta 
da Verdi iu difesa delia libertà nazionale 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE - 1 Da una pagina all'altra dell’opa- 
FIRENZE, maggio r* circola un sentimento generale 
Un g’..nde ed entusiastico suc-Jdi incitamento alla lotta per ' la 
cc.'so ha salutato ieri sera al-libertà nazionale. Dal commosso 



l 4 > scrittore Carlo Levi, che in- 
aicine con Alberto Moravia e Na¬ 
talino Sapegno Interverrà al 
primo dei dibattiti aniropera di 
Gramaci « Lettcratnra e vita na¬ 
zionale ». Tale dibattito avrà luo¬ 
go mereoledì 3t maggio al Teatro 
deUe Arti, con inizio alle ore 17,3t 


« Maggio Fiorentino - la ripresa del 
« Vf sp*-i Siciliani « di • Giuseppe* 
Verdi. ?Ieglio che di ripresa però 
('rodiamo eia SI caso di parlare di 
ricomparsa. ' 

Infatti, dalla prima esecuzione, 
avvenuta all’Opera di Parigi nel 
18fi5, e dalle riprese di Parma e 
della Surala, quasi immediatamente 
susseguenti, le messe in scena di 
questo grande spartito verdiano 
sono state piuttosto rare. 

Uno degli ostacoli maggiori al 
cammino di qvicst’opera è steto l 
quel tempo il suo soggetto stesso, 
incitante aU’uniooe e alla lotta 
contro gli stranieri che occupa¬ 
vano il Paese. Per la messa in 
scena milanese del '56 l’occhialuta 
censura impose dei cambiamenti 
tali al libretto da far sparire ogni 
accenno che potesse allora trovar 
eco nel vasto moto risorgimentale 
itnliano. Cosi, tolta di mezzo ogni 
illusione alla Sicilia, i *• Vespri **, 
saltando a pie’ pari quattro secoli 
vennero ' ambientati tra Spagna e 
Portogallo, diventando cod «Gio¬ 
vanna di Guzmin»! 

Fin dalle prime scene del cin¬ 
que alti che compongono l'opera. 
Verdi dipinge con straordinaria 
efficacia la situazione. sua mu¬ 
sica, corale e popolare negli slan¬ 
ci, fedele indagatrice dell’animo 
dei personaggi, ci parla senza in¬ 
dugi: un breve coro dei soldati 
francesi occupanti dà subito il cli¬ 
ma di tensione nel quale zi svolge 
U dramma. Sc.ropia il primo inci¬ 
dente — l'offesa a una donna si¬ 
ciliana — e già Intravediamo le 
reazioni dei personaggi. Guido di 
Monforte. Governatore fedele agli 
occupanti frena l’ira popolare e 
si trova di fronte la duchessa Qc- 
na e il cospiratore Arrigo. Da al¬ 
lora, sino alla fine dell’opera, il 
malcontento serpeggia continua¬ 
mente. Arri\a Giovanni da Preci¬ 
da, capo dei confinati e con lui 
l’aspirazione alla libertà del popolo 
siciliano diviene via via più con¬ 
creta. Si organizza una rivolta per 
cacciare gli occupanti e punire i 
traditori. Alcune vicende ritardano 
la sommossa, ma alla fine, gui¬ 
dato da Giovanni da Precida, il 
popolo di Sicilia irrompe nelle 
piazze, liberandosi dagli stranieri. 



Il Mcondo dei fratelli 
eestruiace col piselli . 
una casa malalcura 
dal'a mura di verdura 


saluto a Palermo di Giovanni da 
Precida, al coro dei congiurati, 
cupo e minaccioso, fino allo scop¬ 
pio finale deU’orchcstra _ che è 

lo stesso che chiude la sinfonia 
dell’opera — c’è - sempre vìvo e 
costante un. caldo fremito ' umàno 
che ci fa partecipare al dramma 
sollevando in noi i sentimenti che 
muovono i cospiratori e gli op¬ 
pressi. ■ > . 

Ascoltando ' questi «Vespri ‘ Sici¬ 
liani », e paragonandoli alle sofl- 
itlcherie della produzione formall- 
ttica borghese di oggigiorno, saltaj 
evidente il carattere estremamente 
avanzato, rivoluzionario di - questa 
opera. Per l’invito all’azione ‘ in 
difesa della libertà nazionale con¬ 
tenuto in ogni sua" pagina — che 
auona . chiaro ed esplicito - come 
franco e schietto : Verdi etesso lo 
\*oJle “ I « Vtópri » ritornano a 
noi ancora attuali e frementi. 

Affidata a interpreti di gran va¬ 
lore, come M.aria Callas, Boris 
Chrlstoff. cd Enzo Maschcrlni — 
rispettivamente la duchessa FJena, 
Giovanni da Precida e Guido di 
Monforte — e diretta da un mae¬ 
stro come Erich Kleiber questa 
esecuzione è stata veramente otti¬ 
ma. Sarebbe stata ancor più Omo¬ 
genea e compatta se, anche per la 
parte di Arrigo — interpretata da 
Giorgio KokoHos-Bardl — aveosi- 
mo potuto ascoltare e vedere un 
cantante di pari classe. • >: - | 

Nel terzo atto dcU’opera c’è una 
festa da ballo in casa del Gover¬ 
natore. Essa ha dato pretesto ai 
coreografi Milios e Shabalewski 
per intessere delle danze che sono, 
risultate abbastanza lunghe per la 
scarsità d’invenzione e per il con¬ 
seguente arresto dell’azione dram¬ 
matica stessa. Qualche - taglio * a 
tutta la scena della festa — scritta 
da Verdi per le esigenze del bal¬ 
letto deirOT>era parigina — snel¬ 
lirebbero il ritmo dell’azione, che 
altrove è sempre vivo, evitando 
la noia agli spettatori di vedere 
costumi più vicini ‘ alle v divise 
dei giovanottoni della Capri di 
oggi che a quelli dei danzatori del 
tempo dei Vespri Siciliani. Poco fe¬ 
lici le scene di Gianni Vagnettl- 

MAKIO ZAFRED 



Ben più facile II desting 
dei porcello più piccino 
ohe si trova per ventura 
una cuccia su misura 



v.‘: 


Ecco arriva,' truce e tristo ■ ; j 
Il lupsooio Damocristo . 
e biandisee i tra poroelli 
promettandosli eastelli ' 



LE PRIME RAPPRESENTAZIONI A ROMA 


TEATRO 

Il Kevisore 

Alla fine della stagione, quando 
le compagnie s'affrettano a matta¬ 
re in scena le novità italiane in- 
di^iensabili per non mancare alla 
greppia delle sovvenzioni ■ statali, 
per merito di tre attori. Ava Nin- 
chi, Leonardo Cortese e Camillo 
Pilotto e di un regista. Pietro Scia- 
rof, ' abbiamo potuto . vedere uno 
degli spettacoli più . interessanti 
dell'intera stagione, e cioè il Re¬ 
visore di Nikolai GogoU il capola¬ 
voro del teatro russo dell’Otto¬ 
cento. Tutti gli infiniti Piccoli tea¬ 
tri di Roma, occupati a icoprije 
Clifford Odets o Turi Vasile, ti 
sono ben guardati dall’allestire 
una edizione moderna a interes¬ 
sante di questo che è fra gli spet¬ 
tacoli più suggestivi che un legi¬ 
sta e dei giovani attori possano 
creare. 

Quello cfoc Sciarci i ragazzi 
della SUI acuola teatrale a 1 tre 
attori c^e abbiamo nomina to han- 
no recitato ieri aera al Teatro del¬ 
le Arti serua essere perfetto, era 
di ottima fattura, ben interpretato 
« vivacemente mosso; qua e là 
zolo alcune sottolineature di colo¬ 
re, un certo esotismo scenografloo 
e un tantino di fretta c d’appros- 
stmazione (speeia nd ruoli infe¬ 
riori). davano qualche fastidio; 
ma sono piccolezze alle quali Ip 
spettacolo nel sao interne a so- 
pratntto le buonissime interpreta¬ 
zioni di Leoiuirdo Cortese (Klesta- 
lov) e Camillo Pilotto (Il Pode¬ 
stà) rimediavano benissimo. E che 
comunque non impediscono, ripe¬ 
tiamo. dal fard ronsiderarc que¬ 
sto spettacolo fra le tre o quattro 
cose meritevoIL In tutta la stagio¬ 
ne, d'eMere vista. 

«TTnq Anq vezEOfBOM •; fti 


sto il udizlo della erittea ufC-* 
dale zarista all’indomani della pri¬ 
ma rappresentazione di questa 
commedia; c per rendersi conto 
della sua violenza nello smasche¬ 
rare la corruzione governativa e 
burocratica basta notare che Ieri 
sera, quando Klestakov, il vaga¬ 
bondo capitato in una cittadina di 
provincia e scambiato dalie auto¬ 
rità per un ispettore del governo, 
vede che tutti offrono danaro, 
ufficialmente, dì nascosto, in tuttt 
i modi, ed esclama: « Debbono aver¬ 
mi preso per uno del governo! », 
tutto il teatro è scoppiato in un 
lungo infrenabile applauso. A di¬ 
stanza di ben ccntcquindid anni 
dalla sua prima rappresentazione 
il Revisore di Gogol colpisce an¬ 
cora giusto; a chi non veniva in 
mente di pensare quel Podestà rei 
panni d'un bel sindaco democri¬ 
stiano, quando dopo aver provve¬ 
duto a coprire tutte le sue rube¬ 
rie, cd aver consigliato a: suoi col¬ 
legi di fare altrettanto, si vantava 
tuttavia d’essere andato sempre a 
messa, a differenza degl: altri? 
Aveva scritto bene il grande cri- 
tico democratico rusao ' BielìnNci 
nella fàmosa Lettera a Gogol del 
1B47 in cui rimproverando all'au¬ 
tore del Revisore e delle Anime 
Morte il tradimento di tutti gli 
Ideali progres^vi- per 1 quali s'era 
battuto con la sua arte, gli ram-{ 
mentavs quale arnia foase sta'iS la| 
sua commedia contro la corruzione 
burocratica e governativa al tem¬ 
po dello zar Nicola I. 

n meravi^ioao diaegno del ca¬ 
ratteri, dal principali ai più latè- 
ralL, lo stupendo Intraoeiarsi del¬ 
l'azione, la violenza grottesca che 
essa assume negl! ultimi due atti, 
quel Anale quasi tragico, eoo l’ar- 
rivo del vero ispettore (che non è, 
Na detto per inciso), a solito bat- 
tiano fiaÀcq >Interiora» nq un 


personaggio reale, • vero • anche se 

non appare), pongono questa com¬ 
media fra i capolavori del reper¬ 
torio di tutto il mondo. E U pub¬ 
blico che gremiva ieri sera il Tea- 


Qiosara la fltfia del parruccone 
che voleva opprimerlo e che in¬ 
vece ai è convinto. 

S’intende che non c’è nulla di 
anticonformista In questo Dlm di 
tro delle Arti ee n'è reso perfetta-1Capra, come del resto In tutti i suoi 
mente conto applaudendo a scena laltri. 


aperta c alla Ane di ogni atto l'ec- 
celiente spettacolo. Che vi consì- 
gliamoi, sinceramente, di andare a 
vedere. 

SUGU SCHERMI 

La i^ofa «Iella ?ita 

La gioia della vita è un rifaci¬ 
mento peduaequo di un altro Dlm 
di Fran Capra riie ebbe, a suo tem¬ 
po, un discreto successo; Stretta- 
mente confidemiale. Non è la pri¬ 
ma volta che un noto regista ame¬ 
ricano riprende — per stanchezza 
o sicurezza coromerciale — non sol¬ 
tanto i vecchi soggetti, ma addi¬ 
rittura 1 suoi vecchi Dlm. Il casa 
più singolare fu quello di Howard 
Bawfcs e di due suoi sceneggiatori 
che, a brevissima distanza, realiz¬ 
zarono due Alm perfettamente Idcn- 
tkd. Colpo'di fulmine, e Venere e 
a professore, CoA è per La gioia 
della vita e per Strettamente con¬ 
fidenziale: identici. 

Ricordate la storia? Vi si tratta 
di un giovanotto die viene prewn- 
tato coma anticonvenzionale c ri¬ 
belle. Le vogliono costringere a 
entrare in una famiglia eompas- 
tota e conformista, ma lui ama la 
libcrtè. La sua •rribcntenci», è 
rappresantata dalle oorse del ca¬ 
valli, anzi da un suo cavallo che 
deve vincere un Derby. Lo squat¬ 
trinato fiovana e I suoi aBUei tra» 
versano una serie di awanture al 
termine delle quali il ctvsUo vin- 


La ribellione del personaggio 
è tutta ’ snobistica e aristocratica, 
cerne lo era in deAnitiva nel Gary 
Cooper di E' arrivata la felicità o 
Milo Stewart dell’Etrnui illusione. 

Non c'è da ricercare nulla in que¬ 
sto film, se non un nuovo fedele 
iervizio reso alla descrizione di 
un’Amcrics «dolce», cd un ini- 
rocdlabile Isterìlimer.to del regista. 
Se Strettamenfe confidenziale ere 
un Alm divertente dalla sceneggia- 
jtura brillante c dalla recitazione 
(felice (la coppia Warner Bazter- 
' Myrna Loy) questo La gioia della 
vita è noioso, e uon basta rerio una 
cantatlna di Bing Cro^y o una 
svenevo’ezza di Cole» Cray a ren¬ 
derlo più leggere. 

Ls g»bbU (li ferro 

Dopo la Gabbia d’oro, ecco la 
Gobbie di ferro. In atteM di prò* 
vare pezicntemente tutti gli altri 
metani, vi tendiamo noto, se già 
non lo avete pensato, che la gab- 
bis di ferro è una prigione. Larry 
vi è entrato glovanielmo, e ne esc» 
dopo quindici anni. E* come se na- 
sccsae; non ha mai conosrìuto una 
demna, nè provato la vita. E la 
vita gii si presenta dura e impre¬ 
vista. Condotto con buon mestiere 
da Crine Bnibur, il Alm si vale 
della Interpretazione di Richard 
Besehart c Marylin Maxwell. 

Noid»! infmntF 

Theacfuendo nella stupcfaecnt% 
nalleria di erfantnali a di pazzi che 


ceri fi Derby morendo dopo il id mostra li cinema americano, in- 
tradttudo^ q fl «riballq» potcà ic oatri a iD » jreggq infragia. A prinui 


vista sembra che la pazza sfa Clau- 
dette Colbert, che si trova miste¬ 
riosamente sposata senza saperne 
niente, e che si vede accusata di 
omicidio sapendone ancora meno. 
Condannata e chiusa in un mani¬ 
comio, Claudette ci resterebbe, se 
non fosse la prima attrice del Alm 
c se Robert Ryan, suo prome»« 
sposo non dipanasse la incredibil¬ 
mente aggrorigliata matassa, sco¬ 
prendo che il 3 )azzo, invece, è un 
altro, e convolando al giusto lieto 
Ane. 

n Alm. dal punto di vista del 
puro giallo, ■ appare emozionante: 
ma, pensandoci bene, lo è sempli- 
cenr.ente perchè lo spettatore è as¬ 
solutamente impreparato alle illo¬ 
giche situazioni che si succedono 
runa aH'altra. 

Ilo ri trovato la vita 

' Anche qui, morti, processi, ed 
errori giudiziari. Il fatto è tm po¬ 
chino complicato. Ci sono lui, lei 
e l'altro. L’altro tenta di uccidere 
lui, ma poi muore a sua volta in un 
incidente. Poiché lui (il marito) è 
creduto morto, la reMwnsabilltà 
della morte dell'altro (l’amante) 
viene addossata su di lei (la moglie 
infedele). Ma poi lui si fa vivo, e 
allora lo accusano della morie del- 
raltro. scagionando la tnoelie. Nuo¬ 
vo colpo di scena, e s( scopre che 
la moglie era ' d’accordo con ra¬ 
mante nel sopprimere fl marito. 
Lei viene punita e lui abbraccia 
un'altra IcL spuntata fuori nel cor¬ 
so del Alm, prowidcTucialinente. 
Storia artificiosa e abbastanza ri¬ 
sibile. n regista è Lubin, che ha 
diretto con visibile staixdiezza. OH 
interpreti sono; Brian Denlevy, 
Fila Ralnes, Heien Walker. H po- 
liilotto che al occupa del eaas è 
Charles Cobum. 


. ) t 
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V, « QuMte eaae non son buone **. 
^ per le stirpi percellene M 

< r:on potete starei più 
' basta un sofHe • vanno alù» 



' 1 giovani nccidono 

Coma è scritto nelle didascalia 
iniziali, questo film è dedicato al 
Poliziotto » inglese, quello dei 
romanzi di Edgar Wallace, . col 
classico casco ottocentesco e ar¬ 
mato del solo squillante fischiet¬ 
to. Slamo disposti a credere che 
il poliziotto inglese sia un bravo 
uomo — una M^ecie di angelo cu¬ 
stode - nella graduatoria del para¬ 
diso borghese — ma non credu- 
mo affatto che per eliminare la 
delinquenza xiovanile sia necessa¬ 
rio aumentare l'organico della po-l 
lizia, perchè - Questa è la tesi di 
I giovani uccidono. Una maniera 
come un'altra di evitare il tordp 
del problema: la disoccupazione 
giovanile, non la delinquenza gio¬ 
vanile. Quello che esclama > lo 
speaker del film — a parte la 
risìbile formulazione pseudo-scien¬ 
tifica — oer cui «_i glovaiu en- 

roinali costituiscono ormai una 
nuova clstee sotrale...» serve aoloi 
a coprire Tamara realtà, in cui 
sono i giovani disocetipsti e eenza 
UiCsUere a formare una « nuova 
clas.«e sociale», in Inghilterra co¬ 
me in • Francia e in Italia. Per 
quale ragione iMnno tanto paum 
della realtà? Perché avvicinarsi 
appena un poco alla verità, alla 
vita significa denunciare Tincapa»| 
cità delle classi dirigentL dentsa- 
eiarc nella guerra la causa prima 
della rovina morale, di giovani e 
vecchi. CoaL al posto di un film 
serio e onesto, abbiamo un film 
polizicKo che — pur sa ben fat¬ 
to e ben recitato lascia 11 tempo 
che trova. Assistiamo alla scon¬ 
fitta di una banda di giovani mo¬ 
stri nmani senza eha ci vanga 
spicpito mal ' perchè sono fiitU 
eod. n film è abbastanza ipocri¬ 
ta quindi, ma si lascia vadcr* , 

.m-.i I .. t I . I I I , t . > '• ■ ■ 


Gra 1 quattro opporontati 
so na vanno diAlatl 
ol coatollo tristo a cupo 
evo olicgsia II noro lupo 



IHo il lupacc l o aentilitio 
pardo H palo o non il stala 
a coatrlnga I tra awini 
ai aarvisi più moaohinl 
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TERTRIEìCinEIDII 

:<TEATRÌ 

AKCltkpre ie-lS.30: < Il revisore >- 
ELISEO: 16-19,30: De Filippo «Sogno 
di una notte di mezza oboania > 
PALAZZO SIsriNA: ore 1^,4^21,46: 


DOPO 9 ORE DI CORSA FATICOSA E SNERVANTE, VOLATA A SEI AL CIRCUITO DF CARACALLA Protesta D I S P 

; - ■ __ - _ _a a VEVOIU U# la KJa- 1 a ROSSlNl: orei:“'!i,21,ir' Q-l» Checpo 

‘ '-N ■ r- . I ’• U* ' a i :■ Bv j a. Durante « C9kB::a ri,'-9i^’f4A > 

:Lacla8siBcagenepale^,al Ministero : Esteri ‘Si 

:lÌBy 1 fimi 9’ KOniBa^CflldOy pUlVGFB^ lOrfllUrG 

” , ■ ^ ' . .V ■ M , 5! ■ 21»": u. Bobet, a 3'24»; ' J /!- • ^ Altieri Rit7ovaraÌ^^^ 


vince e Vài) Sleeribergen riprende la “rosa 


glia rosa c maglia verde); 2) Schaer. 1,’arbitrlo d 
a l’37"; 3) Magni, a l’47”; 4) Coppi , i. „«,4_ 
Fausto, a 2’17”; 6) Astrua, a 2’34^': « visw a 

0) Kubler, a 2'36’’: 7) Bobet, a 3’24”; - - ' 

8) Koblet, a 3'4l”; 9) Brasola Elio L’U.I.S.P. 


.•,V.- V.;. .V;': VARIETÀ* 

/arbitrio del fovemo: rifiutato Adrlaclne: Atto di accusa e Riv. 
il visto a SM atleti francesil AUtambra: ore 16: Grandi epet v- 

- - coll teatrali < Finto > 

T.TrTen « . j , '7 ' . Altieri; Ritrovarsi e Rlv. ' 

LU.I.S.P. Intende protestare vi- Ambra-JovleeiU: Dietro la maachera 



dii;i;iiueriit:ii riuiKiiuKm fumi ff fir’W^zzl.’^’à^ ^9-l7”:“'"?S*’’Gludlc'i: ^leriera 'Pu^cIo‘di^P«s(dènza e 

O . . w. . a 10'06": 18) Rossello V.. a U'sf": »a Segreteria Nazionale dell'Unio- Manzoni-Una nmtt ai labir’m 

— . ... . — - - 17) Padovan. a 12’30”; 18) Magginl ne hanno preso in esame una let- xu^vo” ÀoulTe sul i 

7. 4 44 i- ' iJ 1 , ‘padella Federazione Sportiva e 

JS'umerOSl incìdenti di macchina a tutti gh assi - Schaer ar- ‘“seguono”k Martini a 18-42 -. M. Pf%"t) d^ve^'^S^i- ^ principe: Non cè tempo per l-amore 

riva dopo (ri) r ^Soìdani in ritardo - Oggi la Roma-NapoH 

__ • - _ nini a 34'03-: 45. C%plS»r“e aa5‘4l-*: entrata ai 560 atleti della Proven- Volturno: L arciere di fuoco e Rlv. 

• 50 Fach'.eltner a 3707": 52. De Santi za. che si dovevano incontrare a - • CINEMA .. 

piedi e la danza del pedali ha pre- bianche della neve. Non c'è batta- ca una pattuglia di sei uomini che a 38 "J8"; 55 Pctrucxl a tO’ll"; 67. Genova con una rappresentativa A.B.C.: La roccia incantata 
bo già il pusi^o svelto su per la ram- glia; ci sono due strappi: uno di arriva «sparata» alle Termo di Ca- * 5404"; 77. Marinelli a ijgure. - Acquarlo: Miracolo a Milano 

'"ì-' 1)0 che porta a Le Marinore. . kotilel e i'altro di Botret. ma nò racalla per fare lo sprint: Menon è • . , L’U.I.S.P., «nel denunciare l’ar- ^ Principe e il povero 

“fi K più in ià. a Piedlluco, avrebbe Hugo, nò I.oulson, trovano 11 capo II pht spiccio, e butte Pwsottl. Mug- | „ plassifioa A «niinrlpp governativo, data la poaizio- Aicyke-^LMcfek^'df 

f potuto nascere la fuga, se la cosa della inutas-sa. . . glnl. Vincenzo e Vitali. Uopo l‘25" CiaSSUlCa a SqUaUrC francesi tutti munì- AScùlorU 1 r^afclaple^^^^ di New 

lu-sse pluclutu a Kubler: intatti, di L‘ corsa continua a far le fusa: anivano Ballinbenl e Padovan. Uo- La cla.ssl6ca a squadre dopo la set- ti di regolare passaporto, stigma- York 

scappare Martini. Corrieri e Durozzl viene avanti bianca e sporca di poi- po r.7fl" Burtull che ha piantato 11 tlma tappa è; 1. Frejus In ore tizza questo atto, che pone sotto Apollo: La fortuna si diverte 
hanno rin-enzlonc. ma FCrdy 11 In- 'ere. pas.su da Rocca di Mezzo, un gruppo, nel quale Conte è 11 gollo 1^.27 45 ; 2. Taurea; 3 Atala: 4. onorevole l'Italia e Appio: L’Isola del tesoro 

chioda, e dico nirAlfrcdacclo; « Cnt- Pue-’’» «rrugginlio - del tempo, e da con la cresta alta: vince la volata, ’o sport italiano. Sicura di Inter- Aquila; L’ereditiera 

rna, c è tempo... j>. Martini .scrolla un <>'indoli arroccato, lassù, come una Dunque: le maglia rosa e quella ="''•^"1 , b. Aroc.. j. i., gr.ano. ecc j eentimenti dei veri spor- woman In quesUon 

po’ la testa e si ratvsegna. fone//a. Poi scende e valle, ancora verde ritornano a Van .Steenbergen. , Il ft- IL. ' ,lg||a Mftnfafina tivi italiani, decido di lormare una A?fsmn-‘' T^id'wmn ^ 

Fa caldo, eppure basta nlz4.re ap- “ h!'® '* “ «"‘'“n*' T n . , o n delegazione che si recherà presso Astor"a;* L ^rJSe d“ fuoco ’ 

I>eiia gli occhi per vedere ancora ‘1^““' “ vittima, oggi: Schaer. Per 11 resto Passaggi sul Colle di Monte Bove H Ministero deglf Esteri per prò- Astra: La fortuna ri diverte 

tracce dcll lnverno: la neve, sul Ter- ‘ ’ qu^l tutto come prima e un.a suo- traguardo della Mon- l’inspiegabile alteg- Atlante: Piccole donne 

minino. Fa caldo, c Brescl tira fuo- Pioiirio non lo va al camminare; nata brutta per So danl. Pasottl Alfredo n fi- 9» Knhiet glaniento del governo, e prtsso il AttualUà: Capitan Cina 

ri la moda della Legione Straniera: “» come due boxeura . oggi, da Roma a Napoli: km. 243. »>. Pasom AHvedo. p. 6 2L Koblet q impegnarlo a pren- AnEastus: PeUe di bronzo 

il cappello con lo strascico. Fa cal- “j* prmil roiinds. quanti è che tire- Su di un pezzo di .strada, ulano Bartolozzl ni* . , ' ’ dere una decisa posizione che di- Ausonia- 

S. Z n HIL d m™,“ ZTX r. ““11 “'cl.aln„ dopo n ,p.rto ...puordo: fenda “ gar'>»'‘">UHo r.Kcv.lo ló Vl.a 


>co 

la vita 


A’TTILIO CAMORIANO 'ecc. 


’ 1) Pasottl p, 15; 2) Koblet p. 8: Iiano. compromesso da un antide- Bologna: Pelle di bronza 
3) Bevilacqua e Pezzi p. 6; 5) De mocratica interfe:enza deH'autorità Brancaccio; L'isola del tesoro 
Santi e Cremonese p. 4; 7) Brasola governetiva nelTautonomla di cui CapannelJe: Amori e veleni 
A.. Falzonl, Coppi F. e Bobet p. 3; costituzionalmente godono le etti- r? 


Ività sportive». 


L’abbraccio di « Tano » Belluni al pupillo MenOn, vittorioso 


a nietl. e vittoria di leeoni, volata “'■1''-^ “«ve, an- ^ memoria, tante sono già le . j, Pasottl p. 15; 2) Koblet p. 8 : liano. compromesso da un antide- Bologna; Pelle di bronza 

la Città di Ca.stello. e vittoria di Zutn- , ^ r ..i Atieh». «..i -a v’uHe che I hanno fatto. Non dovreh- 3 ) Bevilacqua e Pezzi p. 6 ; 5) De mocratica interfe:enza dell autorità Brancaccio: L'isola del tesoro 

Pieri che. sullo .slancio, scapita via „ n,,in7ii bo accadere niente di grosso: allora, ganti e Cremonese p. 4; 7) Brasola governetiva nell'autonomia di cui CapannelJe: Amori e veleni 

con Fazio e Cremonese. Robetta. sen- aa oc . e quinui po.o P, trasferimento. A.. Falzonl. Coppi F. e Bobet p. 3; costituzionalmente godono le etti- 

7ii sugo, di breve vita. Ma ecco la raccontare, quando la salita ar- A'ivrii ir» r*A\fnniAVn vità sooitive » Capranjca, Non veglio perderti 

strada che porta su a Sella di Cor- •‘‘'n «H» conclusione. Pa.sottl scatta A’TTILIO CAMORIANO ecc. vita spoiijve . Capranlchetta: Anime incatenate 

no: è Marinelli che tenta lavvcn- ^ «brucia» Koblet. Botót. Pedroni -- -- -^ 

. mboc-cuTo .iM^cchlupknoSro. cll‘ S A A I I A H AvSa clodiol^AÌiit^ri"cielo 

, L’abbraccio di «Tano» Belluni al pupillo Menon, vittorioso si tl gruppo si rlfà. e pa->sa di sopra ' ■■ fl | B B B ■ Cela di Rienzo: L-arclere di fuoco 

Z . . ' a sella di Corno tirato da Froslnl. che ha rollo la forcella della bici- ^ W1 •• Wm ■ mm m m ^ ^ ^m m colonqa: L'ereditiera 

. (Da uno dal noatrl inviati) : • • gli assi sono di manica larga, o la- 11 «juale si fa poi battere da Albani eletta. Inscguc con mezz’ora di ri- ' « . • ^ a « Colosseo; Il grande peccatore 

■ - ■ Pim Dum ■ Dami ' Sembrava d’es- sciano che Menon superi Pasottl e nella volata a LV.quUa. tardo; Soldanl. già in crisi per 11 • .. '_ M. _'_ ' I I i> mm ■ 

:■. r•i. 7 '’pìprs i. zrzz,' rseS.™ contro la.,Juwe allo Stadio. Mn„, 

i ; te Bove, dentro — mezza ruota — grande gioia iier Van Steenber- di sassi c macchiata dalle chiazze JuIZÌO OTC 11> “ bft qUftSi raSSCgliatll HOIDa H TOflnO COUtTO 1 graiiatH Boria: Terra di giganti 

V nUlai. .» ««r. . 1 . T a Rcn. chc Tlfà 11 cavalluccio a Schaer tanto pochi spiccio i. Bre^i, ue san- Eden; I marciapiedi di New York 

7 Smlere era ■finessT e 11 ta- e gli porta via la «maglia». Rlck . . ' . . »• Serse Coppi. Fachleltner. Bevi- • -----f-“T!-^ - . Europa: Non voglio perderTl 

.K Ellàr cól coltello * ■ » ; • uomo di parola: a me lo ave- ‘ ‘ f '/ki'flitm fPiirrivf» lacquu. Petruccl tolgono le gommo ^ stadio, Incontrando la Ju- naie, la Elek ha battuto la daneee già, ’Wanès è riuscito a terminare il Excelslor; La Saga del Foreyto 

' ^ ^ ' I Bs- n I. CTnmmA ^8 dctto 8 PCfUgla che sul traguardo ^ 01 (IIIIC (1 iimVO dalle ruote col denti, e bestemmiano. j blancoazzurrl prendono so- Karen Lachman per quattro stoccate match, ed anche in condizioni plut- Farnese: Persiane chiuse 

?; 4 . - .Plm pum. pam! Erapojo gomme avrebL^ fatto centro*^ E .se D MENON ANGELO (Stuccbl). che Schaer. infine, tribola O dico addio }!" 'congedo dargencr«o pubblico a tre e si è aggiudicata il titolo. tosto buone, malgrado le sfuriate di Piantina: Contro la legge 

Che scoppiavano: 5 di ^Bevilacqua. , 290 chilometri L: ore alia «maglia». . i.on?anoKmalcln'e quest’anno è Ecco il dettaglio: Robinson. .. . ' 

B di Bartnil. 8 di Van Steenbergen. , , ’, • B.50T4" alla media di km. 32,‘2M: Davanti il treno fila; Moresco O stato prodigo di applausi per essi. Lo i) ilENA ELEK (Ungheria) 6 viti.; \.anes. g à vincitore «l* tinelli, è. Flaminio: IiBracolo a 

; 3 di Coppi. 3 di Petruccl. a di Ko- ___ 2) Pasottl (Wlllcr). Idcnv; 31 .Mag- Vincenzo Rossello hanno tagliato la estrosS calendario ha voluto,far coin- 2> Karen Lachman (Danimarca) 6 ; andato 


Felice 

contro 


addio 

la Juve 


della Lazio 

allo Stadio? 


Julzio ore H> - La quasi rassegnata «orna a Torino contro i granata 


Capranica; Non veglio perderti 

Capranlchetta: Anime incatenate 

Castello: Assalto al cielo 

Centrale: La volpe 

Clne-Star: L'arciere di fuoco 

Clodlo: Asfalto al ciclo 

Cela di Rienzo: L'arciere di fuoco 

Colonia; L'ereditiera 

Colosseo: Il grande peccatore 

Corso: La gioia della vita 

Cristallo: più forte dell’odio 

Delle Maschere: Miracolo a Milani 

Delle Vittorie: La fortuna si diverti 

Del Vascello; 'Vacanze al Messico 

Diana: Arrivano 1 nostri 

Boria: Terra di giganti 

Eden: I marciapiedi di Nev Vork 

Europa: Non voglio perderti 


tesoro 

infranto 


ritornano calme e 1 distacchi non Un motivo particolare, che acuisce 
fanno più spovenlo: rientra anche ancora più la rivalità tra le due squa- 


nuartria Danimarca battendo Ieri serà al Madison Modernissimo: Sala A; La gabbia 

quarta la uanjmarca. Bquare Garden il detentore Ike Wll- d’oro; Sala B: La fortuna «1 diverto 

Itoms per k.o.t alla quattordicesima Novocine; Giovanna d’Arco 

Strenua resistenza ripresa. - _ Ckscricrif Dom!m%tarIo in 


♦erft 1 sn.^1. la aete, cne pur sen- j j j anche per stare un po’ Giudici; 13) Bonlnl; 16) Ro.s.sel- no battaglia. Raggiungono Moresco biancoazzurrl hanno infatti da dlfen- rie di squadra e 28 individuali. L’ita- NEW YORK, 26. — Un pugile qua^ , 

Jr.; ea battaglia - ha rovlr^to g l uo- BernliiLiors^^^^^ Vincenzo; 17) Vari Steenbergen; « Rossello. ma Coppi perde poco dere contro la Juve Fultl^ assalto ha aWessa ottenuto due vittorie si sconosciuto, il negro ^entlUt- 

, mini- e a tutti ha rotto 1 nervi. Or Fausto sncclalmcnte _ non dà ^,2* Fausto. 19) Brasola ®hlo. [gn-po. e rientra. Con Coppi c’è «PI- dell anno q**'invloIabiUtà del- canqm di squadra, ma ha acquistato due.ylt- tenne Jlmmy Carter, è divenuto Metropolitan- l giovani uccidono 

l o ore.'alla cieca, dentro la polvere. ® l-austo, spcciaimcnie non aa 20) Bubet. nelu » un meccanico che cambia ® penultimo nell imbattibilità dei torte individuali in meno, e si e clas- camulone del mondo del nesl ’e^. Vfr,a«-nn. Tsin-rÌ« 

Dalla quale, poi venivano fuori fac-,«8P‘rO' • - ' - 21) a parità con il tempo di Bar- "" ..^untferd'occhio confronti dlretU (ci sarà domenica slficata al secondo posto. Terza la Sve- ."ttecdo «.rf li 2*® t - w 

■ ' ce bianche da cloum e figure mal Vengo giù con Fausto, da Sango- tali: Aiirua, Grippa. Fornaxa, Ku- gomme In un batter d oMhlo, ^ ventura MHan-Lazlo) oon te tre «gran- zia, quarta la Danimarca. I^oki-e^narifeo n ”dv>ro' sÌt 2 n* f 

■ .V. ,?o ® camulone come a un cor- blor. Magni, Martini, Milano. Pedro- Bl’ tornato Coppi, perciò le acque di* del Torneo. . ** __ . Bquare Garden il detentore Ike %\11- d oro. Sala B: La fortuna si dive 

■. m nc.o. . ^ rldorino di nrimo nelo ai orlmo sue- ni- Ressi. Spottl e Zampini; ritornano calme e 1 dlsUcchl non Un motivo particolare, che acuisce ^ , llams per k.o.t alla quattordicesima d Arco 

‘r-.: 'Tutte lo strade portano a no*=r. *Vhic,tn. ^Tr-nu/cu/n wvu-cr »>in. 32) Erosola Annibale a 6‘51’'; 33) fanno più spovenlo: rientra anche ancora più la rivalità tra le due squa- Str0nilQ reSIsfcilZa ripresa. 

ce ne sono di belle e di brutte. E Glacchcro; 34) Grosso; 33) Baroni; nartnll e rientra Van Steenberiren. dre. è che la compagine torinese è - Odescalrhl: Domimentarlo Ingles 

Ieri 11 • Giro » ha ecelto là più brut- ^ campione, risponde. Pontlsso; 37> Carrea; 38) Fondcl- p-j-i i bravi al fanno comoa- siala l'ultima (18 settembre 1943) a Jl \Va 1I0S & RoblIlSOll PiAflitlllA UIU^ A IKA7?A NsVftllS n t ‘ ^ di New Yc 

; : Uu »r tar.1 Milo, W gommo OM •Tanlol Como lo pr mo vo la, e lo fi:’m| Ponsm: MI Sobotlol; 41) Pel. L,f' oh. . «moMOl^ S'*"”” T"''"’- i"*' ' “ tWHSniO U aK 8 Hg ga SaVOTS Sr'" ,Ì-J. „ 

«-v.ono «opplot. «nmo dWl M.1 « «« »>«• « P" ■' "■»?'' gCS‘,“,K's^S'. mÌ Fr’oJ" «VTJ! irà »S“ ÌS) m Bomm^rÓM £!j'r,‘u'’Vc'? ^VmGO. M. _ H.g Ro.„„,oo ho Oggi . Plozg. N.vmn. .1 svolg.rà “SK'. ÌL-^lSmoM 

. fruii. Ma - stringi stringi — 1 su- luffo ^ ^ « vaile tìt ^o^lril' 43? Darrzri- E) Sola; M) Bchaer. però. E Van Steenbergen si uòva Inritamentrrbmt^e^^^^^^^^ *' campionato provinciale U.I.S.P. di ParloH; I marciapiedi di New Yorl 

go della corsa ha sempre eguale sa- Anche Schaer scendo »'»'•«• ^**i?‘* ' emicca In quattro e tira da matto: fe«a del suo orestielo nluttosto scosso. accanito combattimento nel corsa podistica, organizzato dalla nuo- Planetario: Rocce rosse 

; ;poHf;^ ’gll nasi arrivavano, l frinì re- dove non so. Gioie c dolori per Prltz: Pf»l. tutti a 6 51 -'jS'àl"- vuoi far la festa a Frlt™ Eri Inlzte oYe 16 francese ha messo In va società U.I.S.P. del rione Ponte, m-za; Via’e del tramonto 

. ; , Stano'Indietro. Il che vuol dire che la màglia rosa ha un foruncolo gros- Bevilacqua- 59)''pclriiepl: 60) Lee- facile* Schaer è anche un bo’ cotto! TUS: Viola, BertuccelH, Parola, Ma. nt^ resistenza accanita ^ im- ^ gara si svolge sulla distanza di Preneste: Il ladro di Venezia ■ 

la /««c conu fino a un certo-punló, so come una.n^oce ragione ^r cut ^^rScI’tutti a 16’41'': Un aitro^ualo Tr Botali Sa -ente; Mar'l. Plcclninli MuccineUI. Fari^ndosforzo ad ogni ener- due chilometri. S!! "{"“If' ''' 

• Oli assi sono tutti 11, Insieme nel sulla sella ri ha fatto un buco e gg, Blnglonl a 19’31": 67) Lrg.’l Id.: Roma- questa volta. Gino rompe 5- Hanseo. Bonipertl. J. Hanaen, . .... . .. .. . t V 

K mucchio, sul traguardo di Roma, dice-: « Da» mitsfc rtfchf kommen». 63, De Santi, Id.; 74) Fechleltner a Praost. - Reale: L'arciere di fuoco 

?!'AgU assi noti interessano quel sei II foruncolo non ri voleva. Ma ri 2910"; 76) Soldanl, Id.;; 87) Marlncl. _ LAZIO: Sentimenti IV, Antonazri, riAVAlMTI A RIIFFCl Flì A I FOMI 

; set, dovrà star poco sulla sella. Schaer: u a 54-40''. Ln corsa corre, e dal gruppo — Malacarne. Furlaari; Alzani, Magrini; UAVftl'NIl A% RUrrV-F ELF L.CWi'NI Rialto: Più forte dell'odio 

V.: - ha^no**t.gTi^^^^^^^^ tolto la spinta di Moresco _ ri st«:- Aree/ ^- . rX^ÌV i^SaVo^Jri 


La corsa corre, e dal gruppo —iMalacarne. Furlaatl; Alzani, Magrini; 
I tolto la spinta di Moresco — ri stac-,Arce,* Flamini, Hofllng, Cecconl, 
___ iPucclnellL 


Malacarne, Furiarti; Alzani, Magrini; DAVANTI A RUFFO ED A LEONI . iRIalto: Più forte dell'odio 

Arce,' Flamini. Hofllng, Cecconl, - R’voll: Il padre della ^osa 

PuccInellL . « • • •- n Roma; B calmano del Piave 

• •• M ■■ j. j*. S I^omanl è un’altro glorn- 

Dalla Roma-ln trasferta a Torino /M |||n|*l|VI |1| l/||1l M «i ^ sentiero del pino se > 

i - tifosi attendono il ro-iracolo che I ■ IIIUI ^9€9VIH WIHIpIf H I IIU . ' 

possa ridare un soffio di oeslgeno ' 5®. .Homantlclsrno 

alle residue speranze di salvezza. ' “ , ■ • S.sjetta Moderno: Ca'olten Cina 

Certamente l’Impresa non è tra le BERNA. 28. _ La terza giornata del Ambrorinl. ma quest'ultimo, camplo- eterne 

più facili; anche i granfa sono lam- Festival svizzero del motori compren- ne del mondo della categoria, non tar- 
bui dal fuoco della retrocessione e deva» oltre le prove delle moto SCO da a prendere li comando. Ruffo de- òni«ànan«. t J* 
si batteranno a fondo pur di non eme, 1 grandi premi delle moto 250 ve fermarsi per cambiare una candela' ferra 

perdere punti prezlozl. Al giaUoroesl e 350 eme ed il Gran Premio delle e perde V25”. .‘*1*’*® .. 

'"«“«re sport. Sono state escluse In- Classifica finale: 1) Ambroalnl (Be- Snoe^li" La «ilrc^-htnlTca* * f>rrreTa 
tlvl romani. . vece le prove per le vetture da corsa, nell!) in 1.05'32’'8- 2) Ruffo (Guzzi) 

A hi donianl la squadra Alfa Ro- 1.06’42"9; 3) Leoni (Guzzi). 1.08'32"4"; T^^v " L'jVnte‘^d7l*tc«n5n°‘^° 

ROMA: Risorti* MacstrelII* Nordahl meo. In cui Fanglo è stalo i] più ve- 4) Musy (Svlz.) su Guzzi 1 09’22''3* is-t a et tesoro 


il" JtÒftl ANZO I»Klà <71 lf<» D'I’rAl.rA .. 1)1 Gl 17LIO tJKOSTI 


Éer ben 390 km. un 


Dalla Roma -in trasferta a Torino 
i - tifosi attendono il miracolo che 
possa ridare un cotfio di oeslgeno 
alle residue speranze di salvezza. 


Ambrosinì vince a Berna 


in corsa. 


■ a • ■ A< I 1 CI i.{ JaIIa mbbaSa r^co 18 prooatFiii lormatjoni. per cui domani la squadra Alfa Ro- 1 c 

.. Lisender ha applicato, con un po’ d’esagerazione, la clausola che consentiva ieri il cambio della rulla ss IL .. . .... , , 

- . ' • . . ■ -;... . -... , ^ Spartano. Zecca. Merlin, villorcri (Ferrari) e Farina (Alfa). Montarmi ottavo? Masteìlarl” l?kn: Vi 

alVarrivo i romani hanno potuto am- tra le tracchine, si infila nell — Gelati! Gelati! — S( ode risuo- stratori dei giornali, che. come è no- . f „. nne-iUta «U ncrirì ’ ^ s i ; su deferto 

* ' g“h7M^™7rà^ssr1■“■ - "'-‘■"hVrr,/ ■” "’‘-ù°z^ZrTp7ò. r, ..«.J’,"»':!.,® 

5.0». c/ la ttppicàeaoMM «con- '"“"““j;' à «rnWIe,MJ>» ;«»»>« S? T.JK-».) aISSmcS;: VIMCPTF TA f OM^IIP TI I 

volgere tutto non ho sconvolto nfen- secchio con voce acuta. -. . - jPreso un gelato debbono ordinarne tl! «wàtf.i n sei ’NapoV-Palermo; Genoa-Padova; -▼ A M A ' 






. . .. — oeiaui vicibiii —> p-iuu ---- -_ Dove vai? —- ali arido tria: Torino-K-ma; Ai.-iiania-L>iic 

i^uffo non ha sconvolto^ n vecchio con voce acuta, -v . jPreso un gelato debbono ordinarne! _ Parto Ho fretti — risimnde fi!**» ’NaPoV-Palermo; Genoa-Pad 

à'ys te. Vi è un perché, r ■ v = . ,;n„,amnore quale potenza un altro. / gregari sono incaricati dlT — ^rto Ho frtltnl r^Me H Botognm-Triestlna. 

truttd rusturalm^ canicola andare aruntyndietro da Lisander a - 

fT*V <fcr. Lcstuto ‘vecchietto ha te gemile richiamo. Magnf^ che porta prendere altri gelati. j dicendo batte dei forti co^pl IIpiIìI Ffelf 

r, «mo A.oddf»/affl sulla borsa confenenfél „Jl ff?"® 


VINCETE LA CONSUETUD 

B £ AGGIORNATEVI 


menti più duri del/a salita di ®^lprin:o. Liaander gii passa un cono tl I gusti! ricavati dalla vendita dei gelati (iMÌOnC BlOlldialC Ù fiOrdf® 

co di camb.o e *** ® "’rernmenfc nofcro'c alla fragola e al| cosi, continua la corsa fatta tutta ^ sparisce al mio sguardo. Dove sarà - 

.>iuna di quelle sue trovate per p giacchio. Fiorenzo, se lo divora in in famiglia, l corridori, come tanti „.ai andato tisanderT Sino a mar- STOCCOLMA. 28. — L’ungherese Ile- 
ormai; giustamente famoso. *sa t^ner d occhio. Bobet non vuol ragazzetti, preferiscono stare accanto ^ na Elek ha conquistato oggi il titolo 

f:?-non precorriamo gli eventi. * 'e.’sere secondo e Fausto non puh a Lisander che fn salita tu piano. ^ _ „on potrò saperlo. di campten«sa ^ndlate di fioretto 

• Eccoci dunque . alla ■ partenza ' da ^ tr.eno di ordinare a sua volta pur di non perderlo e di non per- r-lliì io rsoftTT * d*i riron» « 

Terni, tl Direttore della Corsa ripete bellissimo crema cioccolato. Gino, cere con lui i coni. Così al giunge GIULIO CROSTI Nell Incontro decisivo del girone fl- 

MoJennemente. poco prima di obbaa-p^. ingrugnito. come sempre fa npi pressi di Roma, la Città Eterna. 
aore Io fatidica bandierina rossa (che dapprima orecchie da mercante dove la gente è fìtta e vociante. Li- 
/o tanto gola a Lisander). ripete conj : — _ griaa il fiorentino — sander si è accodato ai primi e si 

li?:'-noce sonante: «E* ammeeso ll.cam- Basta con l® frivolezze. Via 1 gelati...'fa trainare sul triciclo. La folla lo 

bio della ruotai». Subito. Lisander. , db, uh! — protestano in coro applaude frenèticamente, tl circuito 

scatta, con una ruota avuta in re- gi( gJlJ.^ cnrridorL E Gino deve ar- di Caracalla accoglie con un boato 

goto da un corridore di cui sfortu- j^ndersL Prende un limone-vaniglia, di gioia la volatona del m vecchio » 

''}XrC' tiotemenfe mi a/ush»e in questo mo- stranieri dal nome difficile che Bartali che è i -appafo dal suo grup- 
mento ’ il • nome, esegue U cainbio.Von tento neppure di riferire, tono po e Lisanàer corre ad abbracc.ar.o. 

WfX cambia la ruota con un magnifico fati naturalmente i primi a ordì- Poi. ' rapidamente, nella calca egli 
triciclo da : gelataio. > Sapete, .quelli ra.-c i ^lofi. la toro natura semplice rende pure gli ultimi gelati rimasth 
$\^che hanno il cigno o prua e , nel è m estasi, tl Direttore di Corsa è gli. La borsa che porta a tracolla è 
= • ventre forti quantità ■ di '■ gelati di furente, m.a questa volta, non es- gonfia di denaro. ■ j 

fi'l.', tutti i gusti. - i a-nifo la tappa a cronometro, i Co- Entriamo in albergo e. fra la ca- 

li s serpente multicolore» si arvia'rabinieri a Cavallo non ci sono e r-osità dei camerieri che a turno si. 


Epcellenza di materiale e perfezione 
di affilatura ''.Sitìema Doluvi^r.. con 
doppia rettifica simulianea dei tagli 


IMon far lo spavaldo 
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EVITA TUTTE LE «lALATTIE VENER££ 

TROVAS' !N TUTTP LE FARMACIE D ITALIA’ 
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TTE'JB PESTA 
SULLA con E A 

- O r a. n cl ® r o x*i a. n * o 

di ROBKRT MARTIN 


— Sl ripeto, in teguito all’in- 
Tvento del compagno pittore — 
spose il Vecchio die pareva ai 
ivertisse molto. 

~ E, àilora, ti prego, spiegaci! 

— quasi implorò lo studente. ■ 

Il Vecchio, tempre più divertl- 
), rìpreM a ridere e disse: — Mi 
leraviglio ciie noD ci abbiate gli 
hisato vfrialtri! Io. perchè som 
ato liberato con tanta semplici- 
I? Perchè il compagno pittore 
moace una ragazza. 

— Bene. E pt»? 

— Oggi la ragazza non cono 
^ più toltanto Emi. ma. anche 
ii americani, e pèrsoneImente i* 
slQQMllo M Iter. Miller abbia¬ 
lo aapulo dw è il capo dal 


ritrovare 1 documenti se non il 
capo del F.B.I.? _ 

r - Giù. - 

— Ma non è questa la scoperta 
che cónta. Che fosse lui o un al¬ 
tro il capo del F3.I. presto o tar¬ 
di lo avremmo saputo. Conta in¬ 
vece il fatto che Miller, come mi 
avete raccontato, avrebbe pia¬ 
cere di assumere nella sua segre¬ 
teria, come interprete, quella ra¬ 
gazza... come si chiama? 

' — Yananà. • 

— Yananò. Bella figliola. Tan¬ 
to bella che l'altro giorno avrei 
giurato si trattasse di un» con¬ 
fidente degli americani. Non no 
avevo alcun dubbio — disse il 
Vecchio ridendo di se stesso. 

Poi ai. loca imamt/viMmente 


•— Se la bella Yananà riesce a 
diventare realmente l'interprete 
di Miller, noi possiamo'addirittu. 
ra desiderare che gli americani 
ind'rizzino giustamente le loro 
ricerche. 

Kim e gli altri tre si guarda¬ 
rono assentendo col capo. ■ 

Poi il Vecchio riprese, parlan¬ 
do ancor più lentamente di pri¬ 
ma: •— Naturalmente bisogna sa¬ 
pere con esattezza fino a qual 
r-.unto possiamo fidarci della bel- 
a Yananà. - 

Parlò per primo e a lungo Emi: 
rifece la storia della ragazza, rna 
si addentrò sopratutto in un csa- 
me psicologico. Parlava con 
acutezza ed obiettività e gli al¬ 
tri capirono che provava anche 
piacere a farlo. Spiegò che l’ori- 
gihe della raga7.za, la sua appar¬ 
tenenza alla famiglia di Taegu. 
non dovevano destare sospetti. 
Essa aveva già lottato contro i 
5 ìappone.':i. Della .'ua fedeltà alla 
causa nazionale, si poteva esser 
certi. 

— Me ne faccio io garante — 
disse Emi lanciando un : sorriso 
d’intesa a K'm ’■ 

— Per quel che rig’Jarda le sue 
capacità — riprese il pittore con 
un gesto delle braccia che voleva 
esprimere dubbio — Vi ho già 
detto che ha lavorato clandesti¬ 
namente contro j giapponesi c 
poi contro il governo (li Si Man 
II4| Bea he coei aaeelto freadl 


compili, per la A-erità. Comunque, 
quello che di lei più temo per 
questa speciole missione, è ki 
mancanza di freddezza, di con¬ 
trollo. E’ troppo sensibile ed im- 
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pulsiva: potrebbe involontaria- pensieroso: sì, tutto (piello che 
mente tradirsi. ^ ^ av*eva detto Emi su Yananà era 

— La tua opiniojie, Kim? — stato obiettivo, esatto, c’era mol- 
domandò il Vecchio. to di ’ vero. Eppure ' mancava 

Kim restò per qualche minuto qualcosa. 

— Io — (wminciò a bassa vo¬ 
ce restando nel suo atteggiamen¬ 
to pensieroso — posso dire ben 
poco su Yananà: l'ho vista appe¬ 
na due volte- Per c^el che di lei 
mi è parso di capire, sono però 
d’afxordo con ciò che ha detto 
Emi. ■ * 

Tacqiue e guardò il Vecchio: — 
Però io devo onestamente dire 
che non giungo alle stesse con¬ 
clusioni di dubbio espresse da 
Emi. Si. è vero, Yananà, è istin¬ 
tiva, impulsiva, non allenata a 
controllarsi. C’è però un fatto 
positivo:'essa è cosciente di que¬ 
ste sue deficienze, anzi direi che 
ne sente troppo il peso. Forse 
non è mai stata aiutata a correg. 
gersi. 

— Daltra parte — disse poi al¬ 
zando la testa — è a lei che quel 
colonnello americano ha offerto 
il posto di interprete e non ad 
altri. Dobbiamo rinunziare al suo 
aiuto? Sono troppo gravi i rischi 
che corriamo? Non credo. 

Riprese allora a parlare il Vec¬ 
chio — Va bene. Andie io penso 
che dobbiamo correre il ristalo 
B'sogna far subito sapere alla ra- 

I gazza che deve accettare l’invito 
d: Miller, tl suo compito, per ora, 
aarè quaUo di atara eoo gli occhi I 


ì i /" 





e COTI le orecchie aperte. Vedre¬ 
mo poi come gli altri dovranno 
affiancarla. 

— Ma questo — aggiunse — 
lo vedrete voi. Studiatevi bene la 
situazifHie e dividetevi i compiti. 
Io manterrò i contatti con voi at¬ 
traverso Kim. - 

— Ma allora, — fece Kim sor¬ 
preso — tu non pertecipj come 
ncH esclusivamente a questa mis¬ 
sione? 

— Beh! — rispose il Vecchio 
alzandosi con U bimbo di Lian 
che gli si era addormentato hi 
braccio — Non vorrai che tutti ci 
occupiamo S(rftanto di questi do¬ 
cumenti! Io spero di contribuire 
indirettamente alla vostra missio¬ 
ne cercando di rendere sempre 
più dura la vita all’invasore. .. 

AIIr Wttola riinf 

Kim la vide apparire in cima 
alla stradetta e la riconobbe su¬ 
bito tra la folla, malgrado aves¬ 
se Il grosso cappuccio dell’imper¬ 
meabile calato sugli ocrtii, per la 
pioggia (die continuava a venir 
giù dalla mattina. Quando sì ac¬ 
corse die anch’essa lo aveva vi¬ 
sto, cominciò a camminare. Il de¬ 
dalo delle straduzze ■ diventava 
sempre più intricato e di tanto 
in tanto egli dava uno guardo 
alle sue spalle oer assicurarsi di 
essere 5(*gu'to. Poi. attraverso uno 
.squallido cortiletto pieno di bu- 
Iche a di pozzanghere, ^>inae ua 


cancdlo semiaperto e ritrovò fi¬ 
nalmente l’ingresso della bettola. 

Era una bettola gestita da una 
yecxdiia coppia (h cdneai e posta 
in uno dei (juartierì più poveri e 
popolari deUa città. C’era già sta¬ 
to due giorni prima cxil Vecchio, 
uscendo dalla riunione in casa del 
matallurgKx». « E’ un posto sicuro 
— gU aveva detto il Vecchio — 
americani e sudisti si guardano 
bene dal metterci anche solo -il 
naso ». Erano rimasti così assisne 
per (]ualdie ora, nella pìccola 

Parlando di Yananà, il Vecchio 
aveva detto a Kim di parlato 
con Irt, di osserveria ancora, pri¬ 
ma di farìa agire. Kim gli aveva 
risp<^o sinceramente di temerò 
che il proprio giudizio potesse es¬ 
sere influenzato dalla simpatia 
che egli istintivamente credeva di 
sentire per la ragazza. Il Vecchio 
lo aveva preso un po’ in giro^ 
ma alla fine, mentre stavano per 
andar via, aveva proposto per il 
giorno dopo rincontro di tutti o 
tre nella stessa bettola». 

Ora il Vecchio era già seduto 
allo stesso tavolo, quando Kira 
fece il suo ingresso, seguito subito 
dopo da Yananà. Nella stanza fu¬ 
mosa faceva freddo, e la ragazza 
sedette continuando a tenera 
l’impermeabile addosso. Soltantià 
abbassò il cappuccio. 

. fCoatlnual 
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V Aumento ,cibila contingenza fagli; operai delTindustria 







. ' ■ , ■ ■ <• '. Mentre ihtiitta Italia Vi interi- dicazioni degli statali. Dopo di che, le trattative su basi concrete e ta* 

“ V ’ ^ 77777T~~'- ” i/- ‘j f tifica Tagitazione dei pubblici di- 11 ministro Fella, non senza avere 1; da assicurare soluzioni rapide e 

' In 'nrnvificifl Hi ’ Pir^n/p ri «ì SlVvSrlnn ’ ni niA 77 n' milinn»i rii ’ ofitì. ' ' e a Roma yiene.corifer- accennato ad altri temi della nota ^disfacenti. Decine di migliala di- 

.. ili . pruvilILIa Ul rirwll^v CI . al aVVlCinfl al 'IIIb^ZU vlflIIIOIiWj Ql i SuC*., mata la riunione, dei , rappreseti- linea governativa, gravida di con- firme sono state raccolte sotto pe-| 

. dSnrtì hm \t - ' ' 1. - I» * ‘ ' tanti della CGIL^ CISL. 6 UIL e dc! seguente nefaste per le piccole'e tlzioni in tal senso, pervenute ieri 

Sioni • Lcnlomilfl ? fìrnie supcrfltc ,8 ivifipcns .. a 8 ; K6i[{|[IO ■; EmMlS ■" sindacato scuoia media per marie- medie economie, ha candidamente alla CGIIi . * . • ; \ 

• • ' '' • ’ “ ■ _ • _ - ' , ' _ ’ ^ _ . , . prossimo, il ministro Fella, par- concluso che tale programma po. Sì è appreso intanto che la Cpnt 

‘i. V.. ■■ ■ "T . ■■-' , "! ^ landò giovedì sera a Bergtimo, ha irà essere attuato soltanto se an- flndustria e le Organizzazioni slh*^ 

Un annuncio di ‘ grande : rilievo principale è quella che a Rome sarà tera, sono state raccolte, in pochi chiarito ancora una volta, con una cora s; rafforzeranno con le Im- dacall del lavoratori' hanno • còti.-' 
è stato dato dal comitato provin- presieduta dal sen. Emilio Sereni giorni, 2000 Orme, a Stigliano 2000, sconcertante sincerità, i nobili prò- minenti elezioni le libere democra- venuto l'aumento di tre punti di 

ciale fiorentino dei partigiani del- e daU’on. Tomaso Smith. Già nu- a Montalbano 900. A Cosenza, men. posili del' governo dejnocristiano tiche istituzioni del nostro Faé^te». variazióne da operare sulla indàn- 

la pace: il primo giugno il consi- morose personalità del mondo arti- tre contìnua là raccolta delle ade- per quanto riguarda le rivendica-| Gli statali e gli italiani sono per- nità di contingenza del lavoratori 

glio della pace della provincia di stico, politico, culturale e sportivo stoni aU'Appello del Consiglio Mon- zloni dei pubblici dipendenti. Ultaiito avvertiti, per esplicita con- deU’industrla per il bimestre giu- 







categorie 


‘ Pertanto a-decorrere dal T. giu- 
gno p.v., l’indennità di contingen¬ 
za per i lavoratori di età superiore 
ai 21 anni, verrà aumentata nelle 
seguenti ' misure, che ' si intendono 
per ogni giornata lavorativa: ' ' 

1) Raggruppamento (Lombardia, 
Fiemonte, Ligi\ria, Veneto. Emilia, 








mltato nazionale dei partigiani San Rocco, 2700 abitanti su 2800 senza precedenti riscosso dall’Ap. , ® , , Hin*.L..nn a u^ner con “ , acne retrmuzioni. Fiemonte, Ligivia, Veneto. Emilia, 

della Pace, fu dato l’annuncio che hanno firmato; a Sant'Intimo sono pello a Calabricata (Catanzaro) il • pubblici dipendenti «a tener con- giornata di ieri ha visto ipo- Toscana, nonché le provincie di 

già 300.000 firme erano state rac- state raccolte, entro breve ternpo, paese dove nacque e dove cadde lo della difficolta in cui si dibat- bilitati i diversi sindacati romani Roma e Napoli): ^ 

colte per l'appello di Berlino. Dal- ®llr® 1000 firme; a Capodichinó nei sotto il piombo della polizia l'eroi- te il loro complesso . problema ... elei pubblici dipendenti, ohe haii- UOMINI - Operoi: manovale 
l’intensità della campagna e dagli coutro sinistrati alla Maternità e ca Giuditta Levato; il 100 To della esortandoli pertanto'a ras-segnarsi no proceduto ad affollate ussem- comune L. 30- man spec, L 32- 
ottimi risultati ottenuti fin qui dai Infanzia si è raggiunto il 100‘To, popolazione residente nel Ckimunà giacché - la politica della sposa do- blee. durante le quali è stata po- operaio qualificato L. 33,50: operaio 
comitati periferici dei partigiani Comitato della pace di Andria ha dato la sua adesione alla ri- vrn essere as.<»QUitamente sorveglia- Ma con fermezza l'esigenza di im- specializzato L. 37 50- 
della Pace, : risultati che quasi (Bari), che ha iniziato la raccolta chiesta di un patto di pace fra ! ta .. dal governo e contenuta in li- primere alla lotta uno 9\'olgÌmen- Intermedi: 1. Categoria L 52 50' 
ovuque si sono concretizzati nel delle firme da 8 giorni ha raggiun- Cinque Grandi perchè la pace sia miti tali che non consentono 1 im- to ancora più intenso al fine di co- 2 . cat. L 40,00- - ’ * 

• superamento del numero delle fir- to la cifra di 28.192 adesioni. A Ma- salva. . . , , . . mediata accettazione delle riven- .stringere il governo a riprendere /mpiegati; l.’cat. L. 72,00; 2. cat. 

. me raccolte per l'appello di Stoc- - .- • nj nn. o ‘a t‘ eÀ. 


Categoria L. 52,50;’ 


Un volo glorioso di DiuaiFossati suirahaletia «Iella 
.sua villa. La carezza deiraria ha una,fragranza hai-;/ 

: ' .suniicu, le lahhra si.chiudono per aspirare la nior- 
* r tientc ■ freschezza... La : stessa meravigliosa . scusa- 
. 'zinne ^che si assapora respiraudu a piepi polmoni v 
. . colla hucca resa fresca dal DentriiÌQio Dtirhairs. ; ^ ‘ 


colma, si ha ragione di ritenere 
che le firme finora raccolte ab¬ 
biano raggiunto o stiano per rag¬ 
giungere il mezzo milione. In tal 
modo ci ei avvicinerebbe senaibil- 
; mente al numero di firme raccol¬ 
te per l’appello di Stoccolma, che 
furono 570.000 in tutta la provìncia. 

. La multiforme attività sviluppata 
dai comitati deila pace, che sono 
riusciti a creare un largo ' movi- 
. mento-di opinione pubblica in fa¬ 
vore deH'appello di Berlino. lascia 
prevedere con sicurezza che 1 ri¬ 
sultati raggiunti dalla precedente 
campagna saranno ampiamente su¬ 
perati, - • • • • - - ' 

_ . Nella provincia di Siena, poi. lo 
appello di Berlino è stato già sot- 
; toscritto da 140.000 persone, pari 
' alla metà della popolazione. I] va¬ 
lore di questo grande risultato sa- 


ERA UNO DI QUELLI CHE AVREBBE POTU TO "CANTARE„ 

Il ore in drcoslonzé misferiose 


54.00; 3. cat. A L. 40,50; 3. cat 
B.L. 34.- ' ■ ' > • 

DONNE - Operaie; 1. cat. lire 
28,50; 2. cat. L. 27,00; 3. cat. lire 

25,50; • . . . .. .. 

Intermedie; 1. cat. L. 45,60; 2. » , - . oloccuno ogni fermentaziónè dei residui di. cibo 

1 ■ ‘' r ' no ni ■ - ' ■ tutta una notte, elbninando così le prime cause . \ 

Impiegate: 1. cat. L. 72.00; - 2, in' ■ i-. • • / < ‘ , 

T At% cr\ o ^ A a T nPHn i*itrtp4 iMniitn ' nrr%i»tmÉ»in. tsor» * 


,V <'■ Il iOentrificio Durlmn's è basato su ' due prodb - \ ■ 

■ r./giosi ritrovati scientifici: VÒicerfax che rende rf, 

. ~ dènti bianchissimi e fé -it Steramine 1051 » : che :,, ; !v 
, , . bloccano ogni fermentaziónè dei residui di. cibo 


; V i\' 


__ ^ _ __ _ ___ _ U m m ^ 3. cat. A u' 3 X 55 : : ■ carie. L'alito rimarrà profumato ■ per molte ^ 

~ ^ ~ ~ 'v' v._. ... >- . ^ . 3. cat. B L. 29,5Ó.. • 'ore. Durban*se consigliato da 4216 dentisti*', 

UWwOVOtSQOIOÌOtB‘l€tt VlUnOnO'"^>‘^^^^y<^>y CAIi^A DI EMORROIDI yum tmt HHKBM ; 

^ . tre regioni continentali ed insulari Leemorroltlisonodovuteulladllu- 

.y -v 7; .v del centro-sud, compresi naturai; - MOa - - 

■ . : V • «»• « 'i j- ^ " j « li. ' ■ il Lazio e la Campanlà .8P«“o aggravata da atl- ’/ 

Prime iiidiserejjioiii sui documenti di Pisciotta in possesso dell avv. Crisafulli L’^U^UENTO POSTER ferma fi figA . ' Adk 

■ "---^-:- . • r- ..... / / - - J®r tale ^co^or^gruppamentoS^ eterneUM 7 HulllllBII#, T 82 

DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE tive e gli sforzi della polizia per,l’appartamento. Sentii prrivare. Ga~ Iconiro i manifestanti colpendo gra- - , ^-i® 5 1 tormentoso disturbo. * 1 - a% paa jit > » è » 

VITEIMO 26 - La notSodel | impedir? che si parli della sciinJtpare Pilriotta.è Quuidi'i due in- veniente alcune donne. L’enetiico '"‘«ndere ridotte del 20*/. - . i„ tutte le Farmacie. : ^ , Tel. 43.528*43.590 fllol'a SeW) 


Prime ludiseres^ioni ; sui documenti di Pisciotta in possesso deiravv. Crisafulli 


lore di questo grande risultato sa- VITERBO 26. — La notizia del Impedire che si parli dello scan* tpare PisiHotta, e quindi i due in- veniente alcune donne. L’energico *n»®na®re ridotte del 20 - 

rà illustrato domani nel corso di viaggio in ’siciìin delVavv. Crisa- dolo, hanno sortito l’effetto oppa- traprendere una conversazione di comportamento della folla > faceva ' 

una manifestazione cittadina. Per funi « del ritrovamento del dodi- sto di mettere cioè sul chi uice an- cui ini giungevano solo le parole pero desistere la polizia dalla ca- . , . , 

rimanere in Toscana, da Grosseto menti ha destato in tutta la città che coloro che mostravano, per le dette ad alta voce, Quasi gridando, rica. Una commissione partila ini- , — 

Si annuncia che. a sole quattro set- enorme interesse La conferma del- dichiarazioni del bandito, un cer- da Gaspare Piscióffa. Poi gli spa- mediatamente per il capoluogo, in- ■ 

limane dall’inizio della campagna, resistenza di carte compromettenti, to scetticismo. < ri. Stetti per un minuto atterrito, sterne con il commis.sario prefetti- . 

già 50.000 cittadini della provincia niano all’avv. Crisafulli e Sull’importanza dei documénti, senza sapere che cosa fare, nella zio. che in un primo momento si ■ ^ 

■ hanno firmato. - ' . sarebbero preSenfafe tielì’u- siamo, in grado intanto di untici- mia cameretta, quando uscii, alcu- ^ra rifiutato di associarsi ai disoc- . . . ' - . 

Oltre alla'Toscana, tra le regio- Sienz^ ^ lu^c/ ha reso ancora Pare ai' nostri fettari qualche in- ni carabinieri stavano trasportando ^^patl. • Poteva ' ottenersi cosi un 
ni nelle quali finora più vasto è J “u‘ In effetti il formazione. Sembra anzitutto che, fuori dalla porta il corpo etamiue J ® . 

. risultato il plebiscito per un pat- Si Pitó otta Pcr ragioni di prudenza, la madre di Turiddu Giuliano-. . - « r '•" sul caro pane . 

to di pace fra i-Cinque Grandi è J pS?rmo é £”0 pienL di nte-di Pisciotta abbia" affidato all’avv. BENEDETTO BENEDETTI «^“"o degli scioperanti. Sono . ■' 

-•«unpre l’Emilia, dalla quale conti- SvZnim^tròu^^^ Crisafulli in parte documenti au- ■ r -- - . coltre distribuiti buoni - per , r==1 ^ 

nuano a giungere notizie di gran- ® tentici, ed in parte le co^e fo- - » j s -1 k-• ■ milione, relativi ai lavori r'' ^ 

me’raSt^VeK^jSa'mer .•mior.alS.- ■atliSll loomfich. di SUCCeSSi dti dlSOCCUPata 8lè^.«witi.. Al!, lo». 5i sono i 

me raccolte a Reggio EnUlia. men- inotato rendersi coti- fDi questo materiale, poi sembra r , ,•il aBrI paesi, tra i quali Bel- - ~ ¥ 

Sii® (o che a Montelepre la titwzione ®«f. ’o ..!ì^ - ' ■ ^9'^® CaSSlflO , ; monte, dove si è Iniziato uno scio- • " { 

Ferrara. Nel nnwMirni «inmi Mrà ** ® molto evoluta rispetto a quel- ttòbiq .consegnato al. fratello una * „^ pero a rovescio per la costruzione ■ ' 

Ferrara. Nei pigimi giorni wà . , e viano Piano ' CASSINO, 26 — Un ■ Importante „ strada • • ■ • ■" ■ 

inviata al Comitato mondiale del- ^gifo perehio di omertà si va ' Si traUerebpe.,sempre a Quop.tp aucceseo è stato conseguitò dal . .. ■- ;■ ''i^ 

la pace-la pergamena firmata^ ^ kteriMndo mentre'la gente aàoet- ^ dato di sapere, vista l’assoluta disoccupati di S. Donato, ieri mat- it- .. t—J ^ '-:rru' •' 

sindaci delta quasi totalità della -oin -hi i moooiort responsoMIi ermeticità delFapp. Criso/ulli, di tinà! quattrocento aénia là vero si . ^ Im'SÌM0iÌf6 (ISO ■ " ' . ‘ 

provincia di Bologna r auspicante Ì documenti in verità assai compre- «ano raccolU ne^ia piazza.del pae- —•fc àSù... ^' 

'■ Hei re^ ^SotìSiSm oSSe a mettenti. Uno di essi sarebbe ad- se. In attesa che fossero concretate ; « «811050 (OliemVa ^ 

le firme procede già a pieno ritmo, vivere ed à parlare più libera- fn^ta ^^àammMore fi riwmoscimento del^pomate la- a». — A Befrancone d'Astl, . . \i lij - - • 

in altre province la caWagna sta mente. ’ • ' !* * verificato uno strano caso di ^ k 

• per entrare di slancio - nella fase -.Cosi come le parti lese che so- i” del lunao^sciooero a rovescio La 1*^*11 coUettiva. Beo 15 ; - 

decisiva; i comitati provinciali si no a.. Viterbo, ed i testimoni che J® aut/irità* in. * quali, st erano recati . 

BDorestano à lanciare FAnoello di asoetiàtin di essere sentiti, anche mozioni relative all’arresto ed al risposta elusiva aeue autorità m nella caseina di un loro vicino per ■ ^ ™ 

sSi^con ^andTmi^^^^^^ in SicUia trattamento in ^ 

centrali, alcune delle quali à svol- crede ormai molto di più a Pi- Sfa^onS^one^M nrefetm I ' ' •' ^ ' 

eeranno stamane Tra aueste la teintta che alle versioni aovema- estradato dalla Tunisia. Un secon- una commissione dal preieito. lessi sono In condizioni abbastanza t'( aaiMHMRiuaiHMJJJ« mm—— w 
geranno stamane, ira queste . la «cioiro cne aiie versioni governa- documento sarebbe poi la let- car8binl«l si -scagliavano allora fravl, : 

. - ‘r'deiiWtlo« %nSSlTdi Voli- 

swxiBrk smsTvs ^ nv ■ s «sisrks/'i s • aeu ttpeiiqre generale ai roi* _ _ _;_^___ 


DiSinDUj:.m x«# si ■ -,., 4 ; 1 . .. j- . i. 

;• , . . - _ Stati inoltre distribuiti buoni ' per 

- ^ ■ , . , k- ■ ■ milione, relativi ai lavori 

-' SUCCBSSI 061 OlSOCCUPdll - eia eseguiti. Alla lotta si sono 

, nella lUna m Ifassinu monte, dove ai è iniziato uno scio- 

"Tir -rr « . p®*'® ® rovescio per la costruzione 

dÀSSINO, 26 Un ■ Importante jjj ' ' 


; 3.000 lUndi - Athruioni • MioìfeiUtioiii . 

■ folkloristiche > Ctmcorii • pfonio • > 

. /- Gare . iportive -. Riitoruitc r. Diachif . / 

CHIUSURA-ORE 24/ 

COLLEGAMENTI AUTOFILOTRAM VIARI 
Linea Celere «M» - Parchemi auto 

Piazzale CLODIO - > ' 





UOPO DUE AKNI DI LOTTA EROICA jzfa •-con alcune rqccòmandaziontj " 

. ^--— • per ' il bandito eatturato. e delle j; 

Accòrdo elleieiderie^llinlte 7 

• • • ni contro la.consegnà-.det véro ine- > 

fOMinlo ilaili operai aodensi 

. ' ! . _ . «ino, e che l’àvv. Crisafulli riser- ■; 

- yy evidentemente per unire all'ef- - 

1 parlamentari emlDàni chiedono di In- |fetto che non mancherà di «tscit«-|- ' 

- re, anche l’elemento della sorpresa. 

con trarsi con Marazza per le^'Keoslane, . L’inviato di Paese-Sera, intanto, | . 

‘ . con una corrispondenza da Peter- 

. • mo riferisce che .Pietro Licari. • 

' Ieri, su invito del Sindaco di nàie di ClttA Catteile a 5 ■ési di re- l’uomo indicato .da Piiciotta come 
Peggio Emilia si sono riuniti, nel- cimslena cea i beaelct di legga. «no di coloro che avrebbero potuto 
la residenza municipale della cit- ** • cantare » sarebbe morto' mentre 

tà, i parlamentari dell’Emilia e del- f* dal carcere lo trasportavano allo 

la Romagna. U Sindaco Campioli, conu»^ wTl ospedale. Nulla è dato, di sapere ón- 

dopo aver rilevato la grave situà- nlatstratòré coanaale deaeeratlco, torà-sulla line d< quesfò bandito 
zione determinatasi ■ in seguito al Mentétmra che aaeera na volta la che molto probabilmente era duello 
pro'wedimento del FIM, che pone giasUsts sereaa e iMRavalaie fes sa- stesso che fu lasciato a onàrdia dei 
in liquidazione le Officine Mecca- pn»a f as cn ery . ' quattro • cacciatori aequestrati • da 

nìcbe « Reggiane » ha espress'o il : - ■ . " — — • -/ Giuliano i quali assistettero, alle 

voto che sia possibile trovare una ' fi ' 4 ■ ’tiégé di Portella. . 

diversa soluzione al grave prowe- U pSSSO Qcll /\DdOII€ - Abbiamo già dato la notizia del- 

dimenlo. - - • . _ a. b * • là richiesta, da parte'dell’aw. De 

Sono intervenuti nella discussio- IUtCFtvI ip. flS URS t]*a|l& Maria, del. patrocinio dell’avv. Cri¬ 
ne gli on. Sacchetti. Dossetti, Roa- . - - - - safiitli. Come si sa^ 'fu proprie in 

sio. Tarozzi, Tollpi, Boldrini e i se- 'MODENA. 26. — U. Passo dei- dosa dell’avv. De Maria che il 
natoli Marani e Ferrari. Si è quin- rAbetone, da pochi giorni riaper- bandito Giuliano venne. ucciso. E 
di deciso che una delegazione com- to al traffico, è -stato nuovamente naturalmente la versioneiDe Maria 
posta dal Sindaco CampicU, dagli interrotto oggi da ima grossa fra- «ulla morte di Salvatore Giuliano 
on. Ferrari, Marani e Fantutzzi si na che ha invaso, con un alto e Ì differente'da tutte le altre date 
incontri - a Roma con il Ministro vasto tratto di terriccio, la rotabi- dai C.C. e dal governo. - Giuliano 
Marazza, per esaminare insieme la le. Numerose squadre di operai so- mt fu consegnato, ha detto ì’aw. 
grave situazione determinatasi al- no giunte sul posto per provvede- De Maria al giudice istrùttore, dal 
le « Reggiane >. . _ ■ . ne elio sgombero ma la loro ope- solito mafioso di Castellammare: 

La delegazione ha chiesto tele- ra è resa particolarmente difficile quando Giuliano arrivò in casa io 
graficamente id essere ricevuta dal dal contimio precipitare di massi fui • costretto a - ritirarmi, in ama 


Accòrdo alle fiilerie linlte 
raggiiilA dalli operai aodeiesi 


OGNI CONFRONTO 

VI PORTERÀ 


OUCATI 60 


' I 



H consumo minimo... litri 1.5 di benzina 
per 100 Km > 

risparmio di banzina 


■ ftonza nell’estremità opposta del- 


IN semino allo scnnìlimento delle nevi , 


Le Oicque 

straripanb 


nei campi 


Ministro martedì 2f. ‘ • dalla costa del monte. - . ■ Iftonza nell’estremità opposta del- 

Da Modena s apprende intanto 

che, ■ dopo divèrsi giorni di tratta- — i iwa ac—— 

ra^resentanti sin^cali e la dire- IN SEOUnO ALLO SCIOOLIMENTO DELLE NEVI ^ 

zione delle - «Fonderie Riunite* - V-^ :,f>> 

con' la partecipazione del Prefet- ■ • - ■ - a ' ' aiB À ' B ■ ^ ^ 

to, un accordo conclusivo - della ■ m db 

lunga e aspra vertenza che, dura- L» QCkIU A. -nn|| e%n in A 

va da due anni ed è costata eroici * . T ^ 

sacrifici alle maestranze. - - . ' - - • 

Dei 26 lieenziamenti richiesti dal- - -■ 

sironpano,:-nei campi: 

ranno effettuati a ciò a completa- ' — - ' ' - ■ . . ■ 

mento delle sessanta dimissioni già 

conconlate precedentemente. - TRENTO. 26. — L’Adise la oc- me diati provvedimenti da parte 

La direzione s’impegna a non ri- gi atraripato in èCBidto aR’ccce- del Bovezno, il qtale oome al ao* 
chiedere ulteriori - lieenziament!, zionale calore di questi ultimi Uto, ai è però limitato a strom* 
ed. asMvrare a tutu i dipendenti gkffni che ha provocato il rapido bazxare proaimi atanziamenti e 
l’orario normale di 46 ore, e a acioglimento (Wle nevi *Jl monti provvedimenti, ma maticamente 
eoTTispondere, dal primo giugno, determinando il nrogreesivo eu- ha law^t» i- k»_ 

S.S.“Sn«nnil%^ W ' B. 

base, in attesa di stabilire un cot- 'L’pcs^ ha allieto le ranm*' il Veneto terrà conto dbraani alle 
timo adeguato entro U I* ottobre. nella zona di Acqua viva e ume. 

La direzione sì è pure impegnata > wid <M paeae di Romagnano a . - ■ - 

; a deyndare ogni altra questione metà strada tra Trento e Roma- , rrts a slami i • 

in sospaso ad un coll^ rarwyic, gogna L’aUagamcnto non ha as- LSlVOZIMII OH LVHO 

SSS, tiSSStódl n pM inmMdtat» e gr... MU " U ; « • M ; «I M 


Il peso mìnimo ,dl45 Xg 

risparmio di adraf* .. / 

la velocità. -M èhéHé 1 70 Km alrori 

risparmio di tompp : 

il modico costò LI32,000 

risparmio natfimqiiiflo 


r 




/j ? r . .. 


P^ga da sè''co/ risparmio sulle spese di 
esercfz/a la ^caf# 60 è la moiocicleiia dei giovani 
sporiivi ^ ma é 'sppraUuiio degli agricoltori, dei lavora 
tori, dei viaf^giatori e di chi si sposta per ragioni : - 

di lavoro e pensa alla spesa .V. ., ; . ; 


Ti ' » . 


Melare ar 4 

. ; 3.1/4 ;n^ 

Acaràdaiia 


« KlH 1.S pv 100 Km 


70 Km/ara 


Basa Ke 4 9 




EstraziNi M Latti 


?v':; \ / 

:» (r'*! 


ii «t 47 


A avrà nei pcoasimi gtocni. ^>e* CAOUAU SI SS ’ SS IS 
ctelmeitc per la piana veneta, fnENK . S6 Si : SS 16 


8 * - j| nm Jl TmUM . F l■l^^^ r a^c pw m piana veaaia. 

wMK§ m ^mI 9 UMml iL’sMqua ai è infiltrata ènebe Mtto 


le at paragta > 
Fleira Oa^ sii 
ateiia amnsip 
nbbHea vÀrtai 


c^ttataee reato 


. ]n acarpata «Mia linaa Safravia* 

tm ria del Brenhara. m to aedmdoA a . 

La Carta r ÀppaL H floma aeoàndo le ultime in- 
■Mas B^pecra fonaadonl. ha Ptraripato amebe 

r?tt- ir -? La eriantisarioni.dmnuciallcha 
' rwcsSIeatemsais a vevano wDcviito li proh l eBaa già 
laaaaie dal Brflbm qualcba naaa Sa* chladamda Jaa* 




nUNZE . S4 Si SS , 16 ss 
GENOVA It SS B ss SS 
SOLANO - ii 4T ' ài 19 n 
NATOLI 75 19 99 SI U 
TALBBJMO 79 SS tt li SS 
ROMA li Ì9 SS 19 SS 
tOlnNÒ^ li 9fi ìt ‘ f’ il 
VEMniA M •• « 44 fiS 



> 'i- 


DM 


OTTEMCTEtE 




.•fi ^ . 



y r / ^//f. 




f r / ^ 7 7 r . 




.-.i . C ,.I f 

. à i 0 • *ti. i ^ 1 , * - * . - 
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’* t/ . */• ***'■ .; * .* V ' ^ *• ? -L* ài'-* • * ' #**'--‘**' ^ f* r «J.»- 'N'» * ■ ’ •J ** y'/ i». * 
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"'f- -;, .•;... -A,’/-..c^ ; .■.. v,/. -V.-:;«•,/'‘•■•'v •■/V^ 

- «L’UHITA’»V" ,..■ :,A■:v^^;..-c..;..:^ ^■ ,.^;V■■■;V;/r;.c’^o;v 


V~^r.V7:^ —v-r 


COMIZI 


non'pènsarci due velie I 


tj%d-t:LfroB tr.siutfisén* oo»li''>v: 

giornaìe democristiano «Il 
/Jiipplo del Venelo» del 18 mag- 
tcorco, cosi ^sll/lca la rl- 
« 1 ;' • ideraificazhné tra religÌQ~ 

^Uoltca e Democrazia Cri-- 
>*^/and operaia dalle % gerarchie 
Mi^^y/^clèstaètichè: :.-.- •>■” ''• 

Se‘la-Chiesa, innanzi alla 


LA TRAGEDIA DELLA COREA INVASA 1 w ionA PHi it 


^^f \ì, hirulétizà deWattacco o alla sot~ 
^ 'fày W^fezzd dell’insidia, tenuto cón- 


' " J ^ < V ^ . - / > ^ 5 ^ ^ , - V ' / * 


dell’ignoranza, della superfi- 
Éfc. ' dell’inconsistenza morale 

feiVi jl politico del nostro popolo, usa 


t vV itt «n solo partSp le garanzie ri- 
■y: A'Wteste dal suo divino mandato, 
al chi la colpa se non dell’esse- 
W: - re informati tutti sU altri, partiti ' 
J w • ’iNota Bene; Tutti! - n.d.r.) a 
i‘'*.:. dottrine e ■ tradizioni tali che 
S{ quelle garanzie «ufllcienfemente 
C.pyitònoffroììo?- 
y -.y Dunque, elettore, hai sentito: 
ì.^; ecco il conto in cui i clericali 
, ' tengono il popolo italiano! Ecco, 

* - j • ^lettore, gli attributi di cui i 
' élerlcali ti gratificano: ignoranza, 
Vv^ fiaconsistenza morale e politica. 

‘ Preziosa confessione. Non c’è che 
f ■ da tenerne conto a nostra volta. 

I^ bugio dal « Quotidiano » 

y i Sulla scia di Sceiba e del fa- 
. ' ~ tnigerato manifesto della SPES 
y^yà Comuni in lutto», il «Quoti- 
diano » ■ di Azione Cattolica ha 
t. r infarcito di bugie e di calunnie 
' (fontro i sindaci democratici un 
• yy imo paginone elettorale. Abbiamo 
yi. già denunciato nei giorni scorsi- 
y y / K falsità pubblicate dal «Quo- 
ndtano» sul conto dei sindaci 
; • Cesare Menarini e Bios De Majo. 

Èccone ora altri. - • - - 

^'4 ' wil «Quotidiano» ha stampato, 
^ grossi' caratteri, che il sindaco 
yjy.(ii-Nicola Coppola del P.C.I. di 
. 0iieuti (Foggia) calpestò l’Ostia 
y' yy (0-4-19SO)». Tale notizia era sta- 
yyyÌA-data un anno fa dalla «Gaz- 
yyy tétta del Mezzogiorno ». E un an- 
V4ai w fa fu clamorosamente srnenti- 
fiv V m !da ‘ «Whità». Il ■-■: Nicola 
Qàppola, infatti, non è mai stato 
:àMy ocrilfo al PCI, e ami nelle pas- 
yy Màteyelezioni politiche era ‘ al 
y y i^guito della D.C. Diciamo di 
f;-\ wù. . Ne , prese ,sode, una aera, 
V*. ■>'V fprc/iè fd Sorpreso a strappare. 
■fy■-fia’tiifesti'dèlie sinistre. Quanto 
y- J: gll’atto sacrilego, le stesse auto- 
fy ecclesiastiche non ritennero 
y mportuno ■ sporgere , denuncia 
apnth) il Coppola.' Inoltre il 
' 4' " kiQuotidiano » accusa di « isti- 
jyy dazione alla diserzione » e di «o/- 
■ j-y feie alla .religione » Fosco Mon- 

E , AngiqtolPellégrini e Marcel- 
( Sensi:y poiché b le relative 
use non sono state ancora ce- 
■; v'v l^ebrate ò, .lè sentenze sono sot- 
■ ^ appello, '■ è '■■■ ‘ chiaro che il 

t* /'v ^Quotidiano n . si arroga il di- 
! ; ' ^ttò di giudicare lui i cittadini, 

, aòstituendosi alia magistratura 
; ordinaria. * - . . ;-=r . 

y-C'yuMa che farebbe questa gente 
dovesse vincere le elezioni? • , 

;^/ r/intrl bevitori di sangue ' > 

«Messaggero» pubblica que- 
sto incredibile titolo con grande 
fyyfilieVo: «Esperienze sulla bom- 
(■;. • • w"H feìicèriiente compiute ad 
. Bniwetok ». Avete tetto bene: 
Syy : M/Felicemente compiute », • >• 

pAllora diremo: « La popotazto- 
yyy-- W\di Hiroshima felicemente di- 
yyi : fmtttd ». « Centinaia di migliala 
- ai ’ persone felicemente ' atomiz- 
yyyzaie». £ avanti di questo passo. 

Scherzi del subcosciente ai ben- 
■fcV-; ì^haanti del « Messaggero ». ' 

'MASANIELLO 

. ; 


y><-i 

’ 



olla Corte 






Nuove gravi ^ pressioni di Washington sul- 
Tlran - Colloquio tra Shepherd e 'Mossadek' 

LONDRA, 26 — 11 governo in. del ticorgo alla Corte dell'Aja è 
glese e -VAnglo-Iranian hanno oggi stato oggi ufficialmente confermato 
chiesto alla Corte Internazionale che la -XVI brigata paracadutisti 
dell’Aja di intervenire nella loro inglese sarà inviata nell’isola di 
controversia con l’Dan sullo sfrut. Cipro. E’ evidente, ' data ia posi- 
tamento del petròlio persiano. L’In- zione lavorèvoliasima di Cipro per 
ghilterra, si precisa, ha dichiarato un rapido invio di truppe nell’Dan, 
nella sua richiesta - che la Persia U tentativo di minacciare il gover¬ 
nali avrebbe il diritto di respinge- no iraniano. ^ 

re l’Invito fattogli di sottoporre la ' Intanto gii Stati Uniti hanno oggi 
divergenza ad arbitrato e che que- Inviato 'Un’altra dichiarazione ^ al 
st’ullima (volendo nazionalizzare il governo persiano intervenendo cosi 
petrolio) ha ■■ violato le norme del nuovamente negli affari interni di 
diritto internazionale, ■ procurando un altro paese sovrano. - 
danni tid un ■ organismo inglese La dichiarazione, sostanzialmen- 
(l’A.I.O.C.^ ». In conclusione il go- le, dice che «gli Stati Uniti... pen- 
^ 1':'^ ’ verno inglese chiede alla Corte In- sano che solo attraverso negoziati 

- - ■" * .. •' t- temgzionale di ordinare all’Iran di fra le parti interessate si possa ri- 

' sottoporre la intera questione ad un solvere tm problema di questo ge- 
' % i*r i ‘ ‘ ' ' , . , arbitrato, oppure di deflnire ille- nere»eche«ogniabrogazÌòneUni- 

« ,'v • • , ,» ; ' gale la decisione «unilaterale» di laterale degli obblighi contrattuali 

, o V 't 1»’^ ‘ nazionalizzare il petrolio. '■ ed Iniziative che abbiano carattere 

' ^ ì I i*’'"" ''' ' ' ~ La Gran Bretagna si riserva inol- di confisca, incontreranno la deci- 

^ ' < ' * , ’ **'* , ’ tre il diritto di chiedere alla Corte sa opposizione del. governo ame- 

< . - ' - -/J yl .di prendere misure temporanee per rlcano ». 

' • ■ . . - . ' . - .... «proteggere i cittadini e i beni in- - Oggi a Teheran vi è stato im 

FRONTE COREANO — Gruppi di civili coreani, scacciati dal loro villaggio in - fiamme, si trascinano glesi in Persia». • colloquio fra il primo ministro ira- 

^ ; stancamente suUa vìa di Seul sotto gli occhi indifferenti di due Bollati americani >' ■: Contemporaneamente aUa notizia niano ■ Mpssadek‘e ; l’amhasciatore 

__ - ■ - ' I , . ir,glese in ^Persia. , ■ ■ • - 

, ■ —I.. . . » jjal colloquio ' non ’ sono uscite 

ENERGICA RISPOSTA DI GlOU EN-LAI ■ A ^VÀSHINGTON ,[ jchle^ dell’ambasciatore britannico 

' * .. . f • -, 4' ■ I di intavolàre: hégbzlati, Móssadek 

_, ■ ■ >. /__ _L •- ‘‘ .v:-v ba/eij^osto;!-suol: plani .per-la na¬ 
zionalizzazione senza lasciare in¬ 
tendere di essere disposto ad un 
compromesso.'- 

^ ^ .. . •'Ci’Arifllo-Ii’onian . ha ' oggi rispo* 

. - . , ; V,'t , ' ’ -4 rto alla.-lettera.del goverho. per- 

~"’M à• ‘ " ' ' ■ siano che intimava , la consegna 

. ■■ degn impianti sei gioml. La 

__ WBa» ■■ compagnia inglese dichiara, neUa 

■ ; ; W. ì sua risposta, che .invierà alla jiu- 

B - . - 'f -B . B hiohè • della coihmissiohe per' la 

; ' ■'■■ " ' '" " ' 7 ' ' . , ' ■ — "' ■■■ - —— - - “ .y. nazionalizzazione del petrolio nel 

Olire 223 milioni .di firme sono state già raccolte per rappello di Berlino ' ■ Jtite le istruzioni per II passaggio 

. • : ■ degliimpianfi.un£empIice<osser- 

‘ y.y. . r. ■ . . . ' . — . . . _ . ” ■ 4 : valore», data resistenza' del ri- 

PECHINO, 26. — La radio di si,' elaborando ' il trattato, al 'di Gran Bretagna, la Francia e la stati mesi fuori combattimento mternazionale 

Pechino ha trasmesso stamane_1I fuori ' dèlia sua sede naturale, Cina, mentre 223.122.012 ■ hanno 46.302 uomini del corpo di spe- 

testo di una nota inviata il 22 che» è il'Consiglio ‘ dei ministri votato contro il riarmo del Giap- dizione. I prigionieri sono com- ' ' ' — 

maggio airambasciatore soviet!- degli esteri deirURSS, della Ci- pone. Pertanto .— dichiara la plessivamente 9.887. iKrilieille CDIlfadlllO imfianO 

co ‘Roschin' dal, ministro ^ degli na, degli Stati Uniti e dèlia Gran stessa agenzia — quasi il 47 per '•Sempre nel medesimo periodo • 

esteri cinese GÌou En-lai, nella Bretagna, la possibilità di occu- cento dèlia popolazione cinese ha sono stati abbattuti 68 apparec- >? (OndjHindO 9 mOfte ■ ■ 
quale la Cina rivendica ; il suo pare - militaoroente^ il ■ Giappone già firmato l’appeUo e si è prò-chi alleati. Il bottino fatto dai ,^ 



He 



FRONTE COREANO — Gruppi di civili coreani, scacciati dal loro vii laggio in - fiamme, si 
stancamente auffa vìa di Seul aotto gli occhi indifferenti di due Bollati americani 


trascinano 


ENERGICA RISPOSTA DI GlOU EN-LAI A WASHINGTON 


l^lPIiid (resping l'ille 
«idlHn'dto ddaii S. Ué iM 


die prog 





Compagnia Generale di Elettricità 


diritto a partecipare alla prepa-anche dopo la .firma della pace nunciata contro la rinascita del-coreani comprende 775 pezzi di -noMnAv fTeieorets) ' Lo 
razione del trattato di pace col e di trasformare questo paese in l’imperialismo nipponico. La rac- artiglierie. 8 mila fra mitra e fu» janoor Durcian Eìwane 

Giappone. . v una base permanente dì ageres- colta delle firme si è svolta fino- cili e numerosi veicoli militari, di Hyderabad contro la'sentenza 

La nota definisce «il più ^«n- sione contro i popoli' dell’Asia, ra nella Cina orientale, setten.» Nel mese scorso erano stati ab- di mofte per la pretesa partecipa- 
de insulto fatto al popolo nella Del ' pieno ' appoggio dato ^ dal tripnale, nord-orientale, centrala battuti 103 apparecchi ahìericani. zione all’assassinio di un funziona¬ 
tala la pretesa americana ■ di popolo cinese alla lotta per una e sud-occidentale, come pure nel- mo. nrimi 10 giorni del mese nario del Governo è stato respintp 

escludere la Cina stessa, dalla giusta pace in Estremò Oriente la Mongolia interna. .. .. - , {„ CnrM i vninntaH ci- òàlla Corte Suprema Indiana. Dur- 

redazione del trattato. Il gover-e nel mondo testimonia in questi A questa imponente mobilita- .- T.J ...i k 1 a gian, che partecipò al* movimento 

no di Pechino — afferma la no- giorni l’imponecte slancio assun- rione fa riscontro ' quella ■ dello , ““^no , aDDauuio zo gl resistenza contadina dell’Hyde- 

ta — respinge qualsiasi. proget- lo in. tutte le regioni della Cina stesso popolo giapponese, in lotta americani e ne hanno danneggia- ^^bad nel 1948, fu .arrestalo sulla 

to di trattato di pace per ■ il dalle campagne per Vwpello che oo^* sventare i piani ài chi vuoto H aRrt 17. In seguito all intenso base di prove di scarsa consistenza 

Giappone elaborato senza la sua chiede un incontro tra i cinque f®*"® Giappone di Yoahida ùn addestramento antiaereo I volon- e fu giudicato senza difesa: 
barteciò'azióhe e ’denuncia'énéf- ^anài e' <»htro • il riàttho del hwolain di fnièrra è Uijd fisèrvà' tari cinesi si sono ormai spècla- giudice’'dW Tribunale ^e- 

gicamente il tentativo del gover- Giappone. Attorno a queste due carne da cannone, n Ntppon lizzati neirabbattimento di aerei 

no di Washington di raonopoliz- grandi rivendicazioni uomini e nemici. Sono stati catturati tre d-r^verfett? dichiarando 

zare la preparazione e la stesura donne della nuova Cina si van- prefettura di Tokio la jj „ aniericani degli apparecchi 

del documento in . modo'da im- no mobilitando in un Unico fron- l’aerazione delle organizzazioni leccura era intessuta di ftì- 

porre, approfittando del loro coir- te di imponenti manifestazioni, studentesche ha ^ annunciato di „ À-**»--*» dei 7 Tnnffffio * n r mUntn di difesa di Trfen 

trono sul governo di Tokio, le L’agenzia Nuova Cina informa aver raccolto ol^e 20.000 firme ^eUa zaSa ha I^Sello a mttt 

proprie condizioni, ' che, secondo dati incompleti, dete^i»S?J «iS S ^ f dtm^rSÀe^Aé^mvfino pe£ 

La nota, che consta di cinque 223.849.495 cinesi hanno firmato dell Università di Okaya- ^ ^esidratÀdeU’IndU e 

punti, denuncia altresì il tenta- l’appello per un patto di pace ma-^e quelli dell’Università di ai?t?aereo dei rìSm di Hydera^d pe? 

tivo di Washington di assicurar- tra l-URSS, gli Stati Uniti, la Kyoto 'partecipano attivamente SJS ^ lV?l2n^per J^nor Durgian 

_ olla raccolta organizzando comi- * . • ■ _ 

' zi e assemblee popolari. Il Fron- ~ ss^^^sssssssss ' 

indatati antBricani una gha ve psovocapo ne ptina; 

*.**^*^* . . . 7 ^*. • ■ ti, ha indetto un «'Festival della * ‘ ^ 

y-C •' Giappone. rinniiaVnaci*hiiroi*i*ì rfittiiroli 


Vrl -1 


iMuanro smqaeatr qpnericam 

n iavoTB dèliaymoziéné Johnson 








» DichiaraziODl <11 Collins - Un commento del Daily. 

^ ■ Worker al dibattito alle Oomnilsalonl del Senato : 

-i'Vìv __ —'' ~ ■ ■ ■ ' ' __ 

ìNEW YORK, 26 — Quattro di-idegli S. M. delle tre armi respin-] L’affermazione di Collins ha de 


Passo inglese a Washington ^ 
per ii trattato (pi Giappone - 

■ 5 - - - r, » 

WASraNGTON, 20. ’ Lln- 

ghilterra ha comunicato oggi agli 
Stati Uniti, ■ attraverso comuni- 


Cinqoe pesdierecd qiityrati ^s^sfiibs 

<taflBariliafinUfllw«oslaYl '«^ 

, - IF . _^ ' ■ ■" ' < ■ I ' ' cxiiWauUtClAU ta C«ra indolore e senza operazione 

~ ; - ■ „ 1 . , « À *• ilTlifiUll Ctaià «ria*», imi ptaa. .CORSO UMBERTO» 504 

S.. BENEDETTO DEL TRON- alle elezioni, che si terranno do- ^ ^ AniuMaa ipreaao Piazza dei Popolo) 

TO, 26. — Una grave provoca- mani 27 maggio nella nostra citta. Ni^ . Taifci Pi (£néi^ Ebzi) Tele*- «1-9» - Ore B-zi . Pestivi s-iz 

rióne è stata messa in atto ieri Con questi atti si cerca di in- .— ffo») 


PECOU:PUBBIIGITA’I ANNUNZI SANITARI 


i,:m IT^ (Srj.) s,. Alfredo STROMI 

enir» IPED I A ' PtlllDI iriTA* YBNENBB - PELLE . DIPOTENZA 
oUL. rCJi Ut rUDDULIlit EMORROIDI VENE VARICOSE 

'RaSAdi. Piaghe. Idroceie. Ernie 
Cara indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO» 504 


CWMMBRCIAU 


A. ABnilUI Ouià STwdwi. «sa«r«:M(*. 
se. Hc. A rr sS H iw e ■ gtmàiMs» lysaiNiat. 


(preeeo Piazza dei Popolo) . 


vtsj. . OBvnti uci oiiiMdVBtu ucBii seiu la |jiwhu3ui j»at niMiur «i auiio un noieyoie interesse, percne euAtuue latta uati amoasctaiore «ytic - —— -m-—- - -- . a & a m ^ 

tóla « Ford », compreso il Presi- bombardare la Manciuria solo dopo esu equivale aU’ammisBione che Frariks alvlce-sogretairio d: sta- dai tltifti nella zona dell Adnatiro tornire la ^poltóone e di Uf. r. . JkAp PM Jk ■■ 

P fpj^te Cari Stellato, di destra, han- averla * attentamente, studiata » ed gìi .s. U, .él 'sentono eetnpre meno to Dean Rust e e Poster DuBes, oriehtsde, intorno ^e isole Miào pire una categoria di lajmrat^ s AOTo-cteu-sroRT _u 8 p.sta 

comunicato telegraficamente la averne riferito al Segretario alla in grado; di fronte alla eroica re- di non voler firmare alcun trai- e S.'Andrea. Un’Jmtera flottiglia apm^qnte legata affé uste po- ^ ^gjinilll iOTOfRlQimii iniMao corsi indolori rapida modernissime 
^y -mo adesione alla mozione pre- Difesa Marshall, Ha aggiunto poi sistenra del popolo coreano e dei tato di pace nipponico al auale guardacoste della marina mi- pojan.. ^ . ■ . ■ *e<«oau«s«imL Tùititcdl .S^’io. - nMBRRHII Vninrr MPrOMMIA 

. 3 , sèiitata la settimana • scorsa - dal che il 7 novembre 1950 e aU'inlzio volontàri clneal, di'raggiungere gli oar 4 *».^ni • rsano w „5 Htare jugoslava *l è lanciata su . Emaeetc Fìiifcerto 60 - Beborà. ■ - (ìaaàsi tmOllnOIHI,'iCHtitt, ■BluIlIBW 

limatore Edwin Johnson, democra- del gennaio 1951, Mac Arthur av^ obiettivi che 'essi si erano posti - “ cinque , motopescherecci italiani i. CilBttala HMnO i HrMia . ' -- ' ■ ' ■ " ' Caururgie plastica-Pelle-Impotenze 


comunicato telegraficamente la averne riferito al Segretario alla in grado; di. fronte alla eroica re- di non voler 


In‘^Sg^Se tlzìltr rt l'Inghilterea rinunci Si'alto i ITS?! 

?«ni -^ rebte ad esigere che vengano im- di i PB IB tfieSa MB ReslsleBU 

In ima ^ie di Ritortali il Daily 120 HP dell’armatore Negrinl di ^ _ t 


òtàsazione delle Ostilità in . Corea, particolarmente pressante. - giugno.. - ^ motopesdierecci «Sabaudia» di ; pw M VHEM «vw 

west! dirigenti'chiedono che la II Capo di Stato Maggiore dèi- : In una «erìe di editoriali il DailplP®®” narmo giappqnew jgQ jjp clell’armatore Negrinl di ■ 

{«^^■Vfqòzìone d| Johnson sia discussa in l'Esercito ha inóltre affenhato-'dl Workéf di New York ha espostoi® accetterebbe m pretesa amerì- Benedetto il «Giuseppe Pa- . *6. 

pubblico onde dare al popolo la-messere del parere che esl«tòito.;^-in in questi giorni la falsità del co- ài escludere il 'governo Hi 150 HP dei fratelli Ho- del Comitato 


^v^l^talore americano la ppwibiiità drjlinea teorica due «oluzioni c&e'por ridere grande .dibattito? - sulla dellr. Cina. 
^S.4ire sentire la sua voce. '- Itrèbbero mettere fine, al coiflitto politica'estera americana die tutta •— 


’ Un - altro dirigente sindacale, coreano: 1) runfficazlone della là) àtampa capitalistica sta. tentàn- 
Abraham Flaxer, Presidente ' del rea «sembra irrealizzabile, dal-punr do di' p remp tare al mondo cqjna 
^.>^;Sfodacato dei lavoratori pubblici, to di vùta militare, nelle • attuali espressioné'di' due punti di vista 
hà'anche egli aderito alla mozione circostanze «; 2 ) una soluzione fon- fOndamenlàlniente differenti. ^ - 
senatore Johnson.- - • data auiraccettozione da entrambe «Il ooeldétto • grande dibattito 
§ iTl gen. La-wton Collins. Capo di le parti di una attuazione di-fatto acml^.una confetehzà-della Mur- 
SM. dell’esercito americano, ha ri- lungo una linea - approasiihato -ani der 'Ineorporatad (la-Società del- 
^^;-pfeso oggi la sua deposizione da- 38. parallelo: ' Questa aeconila'; sohi- raaaaaalnio) > commenta il. Duifv 
P'h ranti alle Commiaaioni senatoriali zione — ba detto Collins — avrebbe Worker- ' 

' delle Forze armate e degli Affari se.non altro il vantaggio di ripri- <”Dobbiamo ammazeare ' il tal 


Caurnrgia piastlea - Pelle - Impotenza 

__bJ! «alarla, 72 - Ore à-19 |g niMn 

FtlMUm |w; w«nliM. lato iMUtHi. Fest. 9.12 , Tei. IC-setlr. rlDBCi 

. .* 7 » Denoti fi -Tl» B» «B 

fasciati del Comitato toscano di li- ria Tiv (bradi» M 9«m. . . DAVID 9 I !■ U HI 

berazione nazionale e della ' reai- ' 

stenza (D.C., P.C.I, PJI.I., P.S.U- , occAàiom u DERlfATOLOGO 

P.SX.I., Partito cristiano aoclale, ' - occrsiow -^-u SSimorof” 55^}^ 

^Mlone deU. ftmWfe dtì »- ^ ,.ncai. .IBOI l.»,. » .»,«« . “SS?™ S.™™ SJSS?» 


LA BATTAO™ n. COEEA di 110 Iff della Va^a- SSSSilonè *0. ftmiUe Sì »: AA .ne®. .Re® Al.. I. “SSS/”.'S.S?* SÌSS?” 

■ ,* Il ■, ,V SSjJ? * *°* '*’** *“ *«”* e cado» partii^- —Jj* ’fJT** .LIU veneire - PELu - nìnnWiZA 

4B inllB snipricaili. HP da porto San Giorgio. Associazioni combattentisUebe e SJJJSS’.** ' la, «mì y. ■ .. p*_ . a-,* 

_ ® * ”*<■ fflIlCl IwHill _ .natanti - sono : stati' raccolti, t>artiglane) in occesione del procea- • .( Iw _ <—018 f|| KlCflZO» 152 

fuori Conibsttunonto ' * Pemo e fatti pm prose- so rentro la bàwte Carità, si sono ^ ^ Mvzzm ^rzibiMi NLTts» - Ore «-»> - Fesu s-tl 

acii esercito amcncano. na ri- lunsu una linea ' appruBAgnuMi mu oer iju^urporaMMa ua ' SKKrieui aei’- * « , gulre pcr I^9Ìna notijda è costituiti in comitato per riaflcr- LCTTO 4s Iir» IG.OM ♦ I5.IÌV, 50 a p 1 % O II A ■ A- BU • m 

fp^Àpfeso oggi la sua deposizione da- 38. parallelo: Questa «ecowia’; sohi- l’assasBlnio) > conunema il Daily . _À ' . stata cmnunicata «^a radio al mare i valori della Resistenza, per loMtih). (gSOtOollULUalO 

SH vanti alle Commùsioni senatoriali zione — ba detto Collins — avrebbe Worker- i . PI^ONGYANG, 26 La ra-bordo degli scafi all! stazione co- sostenere le ragioni morali delle — z —rrr srnsio «.-i— 

f^.V delle Forze armate'e degli Affari se non altro il vantaggio di tìpri- « "liobbiaino ammazeare ' il tal «io di Phyongyang ha oggi an- stiera di San Bmciietto. ■ - ■' vittime della barbarie nari-fascista, 8 ^*Ti t Ihv t630. _ 

Èsteri. stinare le condizioni esistenti-pri- dei tali adesso o più tardi?’’. ”Io nuncìato che durante 1 30 giorni L’ariQne piratesca delle autorità e per concretare una azlobe di su- m" nsTUt sm 

^fr*.l.Egl| ha dichiarata : che i Cani ma. del 25 giugno 1950. * • : penso che doirrémmo - crivellarlo di precedenti il 2 maggio scorso sono jugoslave è legata direttamente lidarietà a favore della giurtizia. 

------— . - - pallottole ■ àùbito"Si, ma. sap- _ _ ^^^ - 

,V? poniamo che il suo ainico'apra il _ ... 

' T ^ÉAa A3 Nnn Ahhinmn anrvirR diCAplanft' mìl GRAVISSIMA SCIAGURA ALLA PERIFERIA DI GENOVA l 


(«seta am toSefm hBMwin fi- elalizzato eselaslvsmente.pCT disgnc^ 
f* 29M. Ubicaa» 28 (734.S9L - - aK3 Si e cura di oaslatMIii* fòntm gNm- 
* ' ■ ■ ' ~ — ' • ~~ Poteaz» e di tutte le dlsfàaztsal cd 

AL R I M UI s » ROBIU tiz TMaa» 4 AA xtm- aaeMsUe sessaau d’ambe t seasi con 
èia ttctx«m%h sottoocM* a tmm, «•>«. I mezzi più moderni ed eCNeacL Sa- 
swiOfBi, feu^uvte. ia 9 rm. poitmeletto ìs le separate. Ore 9-13. festivi; 

rw e aeaUidte. *ecSe • cmàii B a rsMli. 10-12. Consulenti DoecnU Unlvecel- 
Osfi «pMiù»; T-siattcil . - tari. INFORMAZIONI eRATUITK, 


. 'M. ^ ' —■ ■ fuoco su di noi. che cosa ouccederà? 

r ó I BB ■ B^ VBB ’ ÉM tfB I H sH HÉI abbiamo ancora sufficienti mi- 
>HJ II I Wj ■ . mà\w . U.lT I .. HLJBBWn tragUaUtei. Più tazdi le avremo " 

, «"Che differenza c’è? Comince- 

||n mano dei litt rti si & d ì £i 

'‘-'V'-p.-. - ™ -, die cosa faremo con tutti questi 

' - „ ' • . ' 7 ' . ' •' fùcilt e coltelli che abbiamo? Po- 

>:f Le elezioni sì ComiUtI ilei Fronte Kazionnle^- ^ ' ‘ ‘ 

, .«”No — risponde il capo—. c:on- 

; . - . “ ■ - • . tiouianw a.aparàre cui suoi bam- 

1 Rangoon, 28 (Telepress). — n tnizioni consefcnate loro dai jrancesi.^ ® ■ le_^sue don be nel c<^!e di 
Évincipe Sufanuwong, Presidentè | > Lo «truppa delle forze armate «i*^- Fa^ieiuo poi alla sua 
del Fronte Nazionale : Unito àel {popolari — ha continuato il diri- P®tta principa,e, quatto avrem 


uue operai e un pamoino sepora 

dèli improvviso crollo di un: ihlirógliònè 


MTlt Stvicsria 


‘,SSa't!S 3 ’,JS| D.ssa KOZUHAROVA 


MCQDU - aeflMM / ■ DCBffiD * 
ZSS.OQS. Ahre alnic, lersaTU. « 
Itnoie 16 (58,1»). 


X69 - Ginecologu-aeaBUologia. Malattie 
•***^ nervose. Visite, cure pre-po etc o» 
*** trlmonlsli Via Q. 3ens 8 . Roma. 


SiBUaimill U swRV IheeklM < 
€>sMai> •!!« Rm l«m. Dsiwmni 


GENOVA, 26. — Oggi pomerlg-i 


M (9uto che con il Vietnam e gente del Laos — ba decisamente 
Combogìa forma l’Indocina), ba raffiarzato il Fronte nazionale'^ J® 

hiarato al servizio notizie del ||^ al li iiipa sdamo creato una pvn- 
«nam durante la sua recente vi- confai^ fra gli aggrcasàri chkaiato 
l'-nel Vietnam che 11 potere po- fj-ancesi.. ì francesi stam» - era invece i 
are è etato eolidamente ^bili- chledeadà aiate al rfazioDarf del- delle ape 
sa un sesto del territorio del Tailandia (Siaai) perchè U ala- rieanl e 
mentre più di un terzo del àno a ripraodere U territorio del 


tentativo sotto Hitler 


a aoctenere un t^rapieno trt som'stati ini^ce estratti, do- uniMMUU .sse» • a». 9 W. Oam» a 

ito travolgendo quattro di po molte ore, cadaveri. ir eos, «ss r is r iM 

icntre il quinto di cui ab^ La sciagura ba colpito profon- ’*'*®*- ii (Mmms »- 2 s 2 . 

àeUo riusciya a porturi damente tutta la popolazione del _ , . ««« " - - 

dalla aona mrestita dal posto, accorsa in gran numero !-^_ 1 _ 

Sopra il muragliooe si tre- sqi luogo del disastro partedpan- l anm tmwMtMMìim «ras* fan 

UagrazMtainanto, aim un d® aU’ODèra di rimozione. n» Utmsi msttsmm mmma» m i ri — n 


SfUO» 


■aM»4(dsnp«toFVi 


se * sotto il contalo *1 ^rii- , l'uniti e la decisione del PlDVOCaZKHI 6 ncll^Irsa Dal racconto di un operalo, Pa- per 

ti a dell’Esercito di LibcrazloDe. pgpolo laotiaoo oconfiMeraan» si- a_ « 4 j zi • squale Boccone, di Stefano, di an- me 

2 èlerienl desoocratiebe dei co- curamente tuM gli aggressori c òl- ■ CMItTO CM demOCrSnCl ni 43. da Voltri, che miracolosa- nò 

Iti tocall del Fronte nateale terranno U vltfaria finale nella lai- - —«..“rr-rT* mente è riuscito a fug^ qual- I 

I state effettuate In due terzi »« «w rimUn^faBiB n>zhMisie> AVIV, 2fi~ H giornale Koff rtw secondo ptinsa .dai creUo, d arti 

LreThafcSil Presidente del rara iutormm ahe, per ardine de- stato possIbOe'rioOstruipe i fatti, nd 

NeT^ lira ,«^ T”** *** imperialiiH aoglo-ainericani, la Da q^Ute ttmpo, rìiapresa rici 

^^Nrakma^ Nelg fronte Naiiaaale Unito dei Laaa. reazione fendale dell’Iraq ha in- ddl*ing. Blandlni^.Spetla, ava. fer 

mie circa Jii rappierantanu |ia detta il auo PtesMente, ha ada- «anato ana-^provàeazlooe fiudiria- va appaltato (laU’fffiMMratocio- I 

» ajeto a gli ormuDmi di- cato ff popofa nello spirito dàlfa fto cantra uà folta gnqipo'di ale- ma della Strade i'latori di sca- di i 


rai ed il bambino, mentre gli al- to JSroiUo Ratto, di armi quattro, 
tri sono stati ricoverati all’ospe- g^k» di coutadini del posto, rtm 
dale con grevi fterite, • veniva anch’egli travolto. Alcune 


^ il Segretario 

<**Ua CdJL. Ptgna, ed altre auto- 


w fSB wa wltrae. ISip risi Hi 
(MI Fura IMm si (OtaNra É 


. Dal racconto di un operalo, Pa- p er so ne accorrevano bntticdiatihA rigna, ea aiwe auio- 

squale Bocrone, di Stefano, di an- mane mentre altre provvedeva- a AmsE^m ^ 

ni 43 , da Voltri, che miracolosa- nò a chiedere aocoorso. «al pnim accatamenti è stato ^ 

mente è riuscito a fuggire qual- Dalle macerie è rtato possibile tfnmff h tìRìm 

die seooodo ptinsa dd craUo, è astiarle eoa fatica due dfatti oise- j* .*^* *!^ rropeosabilità dell^- «mv mom m i , 
stato posriùle rtoodraire i fitti, rei faseara Viventi, che sono stani pr^. i «^dirigenti sono tuttora ws. iM». 

Òn qualche tempo, rìrapresa ik eve ratl aUtofaiadnh eoo gravi latitantt. Proprio per chiedere più 


ENDOCRINE 

Oabiastto siceira ■jiiiniaasn por 
la «iocaral • la cara dalla aaia «•> 
Maaslaal ■■mali cara raeteala ea» 

' FMa, aiatoea ar a vtte • 

Impotenza, fobie, debolezze eaesoall, . 


Ot fl T a APènrO - impotenza, fonte, deooiezze eaesoali. 

AWanAM VIUrNl WRMNI 12 In*;®®**** precoce, deficienze 

«riB lA cure speciali rapide pre-poat 


SD Principe SaCamiweng.lui affer- ^ ^ «maariterato là pamnda «sevreiriva» e di. «atti- struenda iia i h ail ldB flavfai a -On» dira; arieora vivo, mé il poven- 

^ i pièni dei oaièaiaiiiti -,««-,— 1 . ^ ___ vltà comuniste OttehtequaUro de- nova, ieri, appunto, cinque ope- no decedeva dopo circa un’Ora per 

di lechrtare'aohlali fra I ^ màrtsUcl Ad banco degli ira- rgl erano intenti a lavorare nella .e ferite riportate, 

del Laro sono già falliti. PVP®*° o®* P®r par» donerà i puteti; essi sotto passibili deOa con- località cadetta « degli ange- ' Oli altri due, Giovanni Parodi, 
it raclato orna tornate nel- popoli del Vtetnam c dalla- Com- danna a 15 anni di rcclusioM ad quando è croluito un mura- di asmi 5g da San Quiìlco e Giu- 
Iftmalalaaa la armi a are- hogla, . * • , lai lavaci tornii. - - , «gìMoa aito càaa aingm re at ri cha aagpa Covi» di anÉi St da Vai- 


•e della coatruriooe pa- j»^ti^P«»reaih^aeeamtt'di pro-hm nella.aona 




par la co- pó ai 

ivhiNHGei. diha; 


vivo, ma il pDven-l 


umane condizioni di lavoro e di 
à alafia I n va o e rùpara sicumza'il tfornò primà gli ope- 
0 por 'gli altri. Solo dia- rei ' avevano' effettuato . mare 
è alito eahatto U barn- gtornata di adopero. 


re AKTtWANAT» L. « Non «! em 

1 . iminaBRI (Omw« farav- 

Urit*WwB»») fffiKfKBR. fami, ioccitna- 

ó*. BitOricltl, ihntost. iìAtVì. F«rì»;ì. serfeaM 


- « «s matrtinoauii. cura moTOrnissiaa per 

u rlnziovamento. Grand* Uffietela 
«ic CARLETTI . PIASRA fiaqCILI- 
^ ^ NO 12 (PrcBM Staziaoc) . Or* 9-12. 

— L • 18-18 - Festivi 9-12. Sai* ««parata. 
- *- *' Non ai earaiie vmmt**. Il Or. COr- 
--— letti non dà eesHaltt • non «ara ta 


UNtaan 


l>»l .TTl t^ -, . 


Serti* 9r*«*ri' 


Wireisi^luiie icM 


j’M nppRRTa fMPIRCN» - 

ì' - a i.AV(»K« 


raduto aom tornate 

toratolaaa la armi a 


i-nalV 


— ■ ■ —— Watg mu t a i «imi- Iswt wurr 

Ite g;sssrar.sa O.ESXSA «Nte rai* Mie iifaiiaM èraiw. 


Dett. CATALDO Baso 

Spae. VKNKIIKK - PCLLK 


.Si — 

: . ..'■ A,. • 


V': V'¬ 


ari* hrile r iimua M èraiw. ocuolNAPOLI — Via Flgnaseoot» fi 

Jfafaaìe. Ura, ; ; ; guffi ,,, Onrio: £w-l 7 -ai V 


'* * ’*'L' --«•* ^ A., ^ * . * ■ ^ ^ '"A * ^ ’À — ^e -. ■-**- *"■ * ••*' ^"s * • j • '» ■- 
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